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1 pi-ogrunimi it<u»ì»'ì«Iì della SLttimonN luniio perno i'.i«fiulalmi.'nli; fiillr 
Iraianixsiuiii dal l'oellval Musicale di Vcnetla, che coHiluiitcc uii avveiil- 
iiiisiiKi artUtico d'Inlcrc-ssc europeo. Questa prima rlprcau d«iK) In i«un4 
della guerra non awlono Intatti, come cl «1 aarcbhc «nrhc potuto atten- 
durt, a scartamimto ridotto, ma, per rosi dire, a pieno reelmc, si da i*o- 
Icrsi iillertruiie tranniiillHinente che iiensuno fra gli otto Festival svoltisi 
tin il 111») e 11 mi su|M'raser In IntcrcMe e In tmportsn7.o questo che uvrà 
luogo fr.r lì ìr> c U 22 seVU^mbre. Merito del solerli organbsiatorl — Mario 
Corti rIIr bsta - - I quali non hanno risparmiato fatiche por creare La posai- 
biliU di ottime CFeeuriiini e per raccogliere, ira lo dJftlcoltà di cnmunl- 
cazione che ancoiu il mondo presenta, 1 materiali di musiche rare. In 
gran parte mai csi'guite per i'addietro in Italia. 

QucsUi Festival si pone in un momento che polrebbo anche segnare 
u.na svolta Imporlanle nella musica contemporanea. Il ano interesse quasi 
rlntmmatico gli viene dalla battaglia che in esso darà ratonailsmo svhoen- 
iH^rghlano contro le altre forze mualcali moderne — di derlvarlono gene¬ 
ralmente slrawiiiskyana p hlndcmithiaiis — che flnura avevano pratlCH- 
mciile tenuto li campii in Europa. Lsi guerra sembra aver porlato un 
fccrio colpo al primato IncontesUto di cui godeva Strawiiuiky nel rampo 
ilvlla musica moderna. I.a tormentata musici.Utd della scuola viennese, 
che fino alla gueira era p.irso si potease circo8crivi-/c come un fenomeno 
locale mlttoleuroiieo. legato a particolari circostanze di luogo e di tempo, 
ci ritorna ora — caduta l'inlerdlzlone doinitii nllo leggi razziali — dal- 
rAmericii e dai paesi europei libcraU, palesemente animuta d'un nuovo 
-lancio vitale, arricchita tU sostenitori In quegli steisi paesi che sì diceva 
un lempo dovessero restarle im|)enetnil>Ul. por certe geogrullche ragioni 
di sensibilità mediterranea e di chtarciai latina, e ben decisa b non la- 
..ciursi tlqulde.rc come un «ppendlee dcircepreiwinnismo tedesco gcnerti- 
lo»i nel clima lurlddu dell'altro do|H>-gueria, ma ansi, b iKirrc addirit¬ 
tura la candidatura [Kir bocca del suoi campioni più animosi, al titolo 
«li unica espressione musicale imtcnUca del nostro tempo. 

Finora si t fatto un gran discutere, prò e contro II sistema dodwalo- 
Tuco In astratto; mn questo diainitere non era c«imnlaUi del teatt più Im- 
iHirtnnti In appoggio della nuova tesi Ora Invece le nostre orecchio 
saranno finalmente chiamate In caiua, a giudicare di alcune delle più 
importanti rcalizzariont artistiche di questa discussa .M*uola: la fi Sln/o- 
i«la do cnmrrn di .Arnold Schocnbiirg, teorico, fondatore t demluigo della 
scuola òodocafonira. scrina nel IPllil e non ancorH mal eseguita In Kumpa; 
III Einfonio o|> 21 di Anton von Webem, uno del più foJeli discepoli vlen- 
iic-Bl del Maestro. trnglcBmentc ucciso poco do(Mi In liberazione di Vienna; «• 
infine l Confi (1. priqlonto dei nostre» tailgl Dailaplccola che i>ggl. In Euro¬ 
pa, è probnbiln.enle l'elemento più rappreseulatlvo e geniale fra I mual- 
« isti che pratlchlnollslcmaticomente la dodecafonia. 

Della Sinfonia di Webem non sappiamo assolulamcnte nulla: ci 
«licoiui che * beUissimn e terribile. Che Din ce la man<il biu>nii! Delli. 
fi Sinfonia do rame/a di Schoenberg non si sa se non quel poco che nc 
ha scritto dall'America Uarlua Mllhoud; che. Insieme ad altri lavori re¬ 
centi. sembra rlaliaceiarsi a certe musiche della sua giovinesza (la 
2 Kommerfiimpfionic di Schoenberg i II suo op. 3). A noi Interessa di 
vc-dcrr se ì'artista ha saputo evadere — come nella straordinaria Ode a 
Hajtoleont — da quel chiuso espressivo, tormentoso ed allucinante, chn 
pareva prerogativa dvll'eispresalonismo, c seguire alcuni del siuii discepoli 
più vivaci ed aperti, come Albi.n Berg e DalIapIccoU, verso una quallU 
umana più cornpletu, più ricca c non coal streltamenle legata al 
plesao paicologico della disfatta, quale li era determinato negli ambienti 
iTiitteieuropel tolorno al 1920. Questo è quello che e'iniporta di cono¬ 
scere, assai più che le sterili polemiche intorno alls t'olìdiia o meno del 
latto tecnico. E' chiaro che ognuno può scrivere musica come gli i»are e 
r.on si va a controllargli le carte in partenza: l'Importante è di vedere 
se riesce, con qualsiasi sistema gli piaccia a manlieitarc una peraonalltÀ 
i inana di rilievo; c qtiolr sia la natura di questa p««rsonalltà. 

Domando alle quali invece ha già dato più volte esauriente risposta II 
ncisLTo DaUspiccolB. sul cui Coati di prigionis p<jlr«inmo e vorremmo dlf- 
lundcrei saasi più che lo spazio non ci consenta. Sono tre composizioni 
por coro e un'orchostra paradossale. In cui mancano nirrilemeno che gli 
nrehi, I legni e gli ottoni e dove li raisierioso suono del vibrafono gioca 
una gran parte, insieme a dtie pianoforti, due arpe timpani, campane eu 
ogni sorta di fntscianti, rullunll ed echrggUinti strumenti a isercussionc. 
« LiO voci sembrano nasocTC da puri timbri •, ha acrilto glustammle Fe¬ 
dele D'Amico, «in una sorta di miracolo animistico»; o fcu questo sfondo 
evocativo d'una condizione che non ha più nulla di terreno, «si svolge 
lintameate il viluppo delle voci echlsi'e; bassorlUcto di anime purganti 


«tic vi lunilo <1 un carcere mormorano la glorili d uiiu certezza Irascendrn- 
talc. e sognano un’incandescente dolcezza ». l'eritié - coma ha feltcc- 
menlc riconosciuto il II’Amico — la Iriptlcr c<»mpoaizi«>ne che Dallapie- 
cola Ili! cundotio a termini' m-gli unni piu neri dello strapotenza nazista 
no) mondo, tra il IPM) e il IMI, pur ccnz'onibra «li rlferiiqenli pulitici n 
sociali diretti, r » l'eco evidente d'una condizione uinnnii ch'era piu che 
mai li< nostra d'allora >. li racconto lirico d'un'cspcrlanza che. a (lOco 
a poco, divenne rUieulHi c rossc-èslone costante di tuttn quella urrlbllr 
Kiirufiu ili» cui «iomii llnutmenle e ape] mino per sempre -- usciti: l'espc- 
rienza del cBrccrc Da questa Fiiriipa «lirve si iilliingnva sempre più mt- 
naii-iosa l'ombra della prigione, dove II amUlro Ilio spinato recingeva 
sempre piu grandi inassc nel tragico ozio del cainpu di conrcntrainento. 
dove pi'aliciirti«*nle 1 soli uomini liberi l'rono qui'lll chir si accingevano 
con le armi in pugno, o con la parola o con la stampH, ad Infrangere l<- 
calcili degli altri. Un questa Ruivpa divenuta liilta un Immenso carcere. 
Daliupicciila «rvadc solo apparentemente quando porto la propria atten¬ 
zione sopra I docuinciìll di carcerati Illustri della storia: egli non fa che 
concederai In |iru.<ipt.tliv.-i necessaria niyu|>eia d nite. ma l't-spcrlenza che 
egl. cuglic rn'Ilh f're'phtezfl di Maria &'tiiarda, r.ell'fni'oroiloiie di lìnrtto 
c nel Conpedo di Ucrofnnio .Sacimarola, i Quc'.ia nirstra, di cnropi'i della 
seconda guerin tuoncliicc, intorno ul quali si e serrata la nutia mah-- 
(Itziiuie del carci-rc. 

11 h^stival si apre cor. un alto di omaggio al.u incniorla di due nuisicUti 
scomparal entrambi nel Iti37; il polacco -Si.vnianowsky e il frimccse Unve! 
11 concerln d'opirrturii. diretto dal polacco Ceorg Fltelbctg. comprcinli 
inislti la suite del balletto ffaenastr ( 1112 ^ 1 , una colorita storia di bri- 
ganti, rivestita di smaglianti e preziosi colon orchestrali c II mirabile 
ffritccrfo di Rnvrd per la rnnno sinistra sola. 11 « clou » del concerto f' lu 
musica del nuovo balletto di l'ctrasst. clic si è tnniiiuorato delle grandi 
iifazaiiil della fantasia cavalleresca, e dopo l'iDrIando urloatcscn ei du or., 
un ♦ ritrailo coretigrofìto z di Orm C.'ktsrlzzfic. Chiude 11 conccrin la aulii 
orcheatrak compoeta dagli interludi del Feier Odznrs, bi furtunatlsaima 
opera dell'Inglese Deiijainin Britlen. di cui tanto si à psrluto anche so 
queste colonne: nell'opera, i quattro ineiudi marini o la passacaglia avo. 
gono un'esplicita funzione evocativa, subordinata alle circostanze dclla- 
zione, ma sembra ciré anche aU'eaecuiionc di ronccrtu pwsaegguiin una 
loro auttmoma vitnllta, poiché vengono frequentemento eseguiti 

Martedì 17 settembre U concerto |M-r piccoli complessi preseti 
tcra, oltre alla Sinfonia di Webern c al Confi di pripioaio di Dallnplr- 
cola, una 6'onata da camera [Hir violtmcello e orchestra di tlithuslav 
Martlnu, un Interessante compoaltorc ceco che a un robusto stmu» 
ritmico nutrito di autentico folclore slavo unisce una formazione In¬ 
ternazionale nella Harigi tra la duo guerre, dominata tlall'eaemplo 
d! btrawlikskv, e il Concerto tfptrifnale t>er due voci e nove strtimenli 
di ninrgio Federico GhedinI: roraposto nel l«3. è quindi contemporanc»» 
ai Rtcercari per trio e immtMiialamcnte precedente al Concerto deli'AI- 
batnz, le due opere che hanno dato al compoailore plcmonlnae una pMi- 
zimic «li piinio plano e di furmldablle rcsponzabllità. Solisti, por Mnrtiiiu. 
il vioI«)ncelllBt« licnri Honegger, per fJhedini, il s«»prun«» Ginevra Vlvantr 
e 11 raezzosopruno Jolanda Cardinn. 

Mercoledì IR. concerto di musica da camera. Pietro Scarpini eseguirà 
la VII Sonata per pianoforte di Proltoflev, la cui qualità è quasi garantita 
«iella prediter.lune che ad caia dimoaUu un interprete etwnu HorowiP 
Sentiremo flnolmentc qualcosa di Mc*ala«n, il tanto diocuaso compoiltoro 
francese — mistico, eatallco a che so altro — nello cui ospreaslanl di 
trasi'endente rclLglusità non ai »a ae aspettarci un ennealmo bluff pari¬ 
gino, (zppiire un reale bisogno dcll«i spirito moderno. I Po«Jznes pour M«, 
che cantera Jolanda Oardino. sono del I93R; ma, ahimùl, cl confosaiamo tn- 
cu|>aci p delucidare U mlstcp» del titolo. Segue il VI Quartetto di Che-< 
vrcaillc, un b«-lRii Ul cut si dice nmllo bene, il Salmo Vili per soprantz a 
tre sti'umeni; di quel musicista oorio c prepitralo che è il nostro Eutgl 
Corhve. b'into concentrato neU’elaborazione di un personale Unguaggm 
musicale, quanto aperto ai più Interessanti esperimenti della migliore 
musteu contemporanea. Inllne, dufrti la f«ad«», la .Sonata per due piano¬ 
forti di Strawinsky: una delle opere più probanu e persuasiva di que- 
st'ultima fase crcalivu del Matatrt», quella americana, che cl è ancora Im- 
ijerk'ttumenlc noia. Sarà eseguita dsl duo Gorlnl-Lnrenzl. 

il c«>iicerto Sintonico di giovedì 1». dlrctl.» da Hermann Schcrchen é II 
culmine internazionale della slsglonc. La Ksz»izn*zspiz«|g««»tde di Schoen¬ 
berg sarà preceduta dalla JV i’in/onto di George Anlhcil, uno dei rappn-- 
«cnUmti più in vista della giovane musica americana, c seguita du una 
delle r«>mpnaizloni più BpprrzzBtc di Durius Mllhnud. che risale «I l#*» 
ma che In Itnlla noli aveva ancora potuu» essere eseguita. Sfido! a'IntUt»!»: 
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te wH>*t #im tniln* una rompete- 

aiOM Bète Berlòli. dS cui non «temo unoom 
hn gnàiù di procte«r« »o si Irteli del llf Cim- 
rrrto prr ptenoióric e arcfowtra, in questo cmo 
uno Mvlió Hoohite. eh# avrebbe • VfiMsio Ui 
«u« prtma mecuxteoe mondiole. oppure il Con- 
rrrto prr orcbevlre, cioè uno degli ulUml lavori 
Ifioctetl dui gronde c«>mpo«ltore ungherese e 
che k onde della radio cl hanno già (atto «p- 
preuare In «kune esevuteoni terintere: uo I»- 
v<iTo rhe la cede di poro alla meravlgìMSu Mu~ 
«too per celesta, prrcxiunonc e orchmlra d'orchi 
e nel <ul ultimo tempo — una pUtorraca rapao- 
iJm* ih t<«m) popoJirl — ai ha U sorpresa di 
ritrovare il nK*Uveiln su rui Scteottikovlc co¬ 
struì la grande prugrer^kme «n cregrcmlo deìU 
.S'in/osia di l>eiiiiiprado. 

Non potendosi trasmettere per ceuae tvcnichr 
il loncerto di «abnU) 21 cHilicato «1 giovani com- 
piicitorl, Al pura al concerto domcnkale di 


chiusura, in «*ui Ildebrando rtrjcetU Uirigerà il 
suo recente Coiicerto pir vinllno, «he tento 
auccesM ha riscosso sella prtma esecuzione ro¬ 
mana. La bacchetta passerà quindi nelle giovu- 
ntedme mani di Guido Cantelli, )1 quale prò 
««alerà )a Msiin» per archi di Rkccardu NieLae/i, 
rinteresaante compositore bolognese che, dopo 
avere amoreggiato con la burlcsci dlnamleltÀ 
I aacUhina. è ora dlventoUi unn «trelto csaer- 
vante del «lalenui dodt'cafcimco; la .'^is/onui 
« Geremis ■ di l^pnJdo Bcrnatcin. uno dei ptù 
promettenti compositori umrrlcanl. che per ora 
ronoacismo «ottanto romr iiprcgiudicalo autore 
di riviste e balletti-j»u; inhne la Dallate per 
flauto e'orchejftra di Frank Marlin, tj compo¬ 
sitore svizzero che aveva cn;:t)tuito uno dei mag¬ 
giori successi dririiltimo fcblival venerano, co! 
non «ftiFirnlicato oratorio Ir riti htrbt. 

M. MILA 


moduUztofie, avveniva tramite il ponte 0 i de¬ 
terminate note che atabllivano c permcttevaiHi 
questo luìsaaggio: era come, al è detto, se un 
pittore dovendo dipingere la parte Kìntetra di 
un quadro in bianco e la destra in nero, mettesse 
al centro una parte ]?rigi« per aftenuufe il di¬ 
stacco del due colon opposti. Ne viene- di lugirn 
conseguenza che questa neceasitù limita le po»» 
siblNtà d*drarti£ta che aneli a dare come e 
quando e quanto vuole unVomizione. 

Ecco allora chr ha campo armonico si addi¬ 
viene a ceni iotnpn»measi e « certe ribellioni 
che tncominciuno a «ognnrc Tcvaslone dalla 
tonalità. R' divertente a questo prnp^iaito ricor¬ 
dare un aneddoto ben nulo: Il rorrispondente 
di un glornalr ingl^M: da Vienna, dopo aver iscn- 
tito una Sinfonia di Beethoven in prima rs^nrii- 
zione Msohita, :icilveva al mio gtomalc. « In 
que.*Tta sottiiaanu miila di notirote in campo 
nMKicsIe. c*é Ktata solamente IVuecoxicne della 
binfonia di un cerio signor Be-rthovm che pri>- 
iimdc di Scrivere sinfonie senza conoscere I‘af- 
inonhi.*. QiK'l ciirnspondcnU? doveva e.tsiTe cer- 
laftu-nte. con sua buona paté, un imbecille, ma 
am hr gU ascoltatori meno imhocllfi non pote¬ 
vano non provare un certo smarrimenti! di 
Ironie ;»1 Hng»iagg(o beethovmiano che arrt- 
VAva a sronvolj'ere Ir tranquille acqqe della mu- 
glcR mozartiarta rrl hnydnlsna. 

La verità r rho Beethoven, aniic:pando i Inis- 
pi «hi ron>antictenio m p«-rmettci,*a delW Hhcrtà 
in raiTipo armonifo «he sarebbero poi diwm- 
tote di cfimnrr dommio subito tanto da 

ìjoti Nlopire più nemmeno il più sgaamico degli 
.*wrroltA|r)rl Ma ud >m cerio momento un poco 
per 11 l•l•ndr^si cnniime palririonio di qncf^te 
liberta, -jn poco p*-r rovolo/mnr <pir1tuafe cd 
f«tctKa, il linguugifiu 5<*nti bisogno di liberarsi 
ultcrLonjit'iitc da qualsiasi vlniolu. 

KKiAKPO MALIFIhUO 
r,Segor Ili proxstmo i<feru->f») 


nmm delu nusiu coNiEnpouiiEi 


7M*malUà fi! enaiioMi dalla tnaaliià » 


Come 1» «torte dell'tiomo moderno comirtete 
col rmoseimento ron possiamo dire che In mu¬ 
tila moderna «‘omlrtda • metà circo dri ClrKpie- 
cf nto, prima la pratica mutlraTe era un fatto 
più the altro lirtintr.'o e la teoria un ibrido tra 
ariuumu. <'nn«i*rvattirl9nio e teologia. 

Con la panoln - muterà • infatti dobblomo più 
<he altio Intendere TcspresKionc religuiMi, i he 
sotemrnte ron questa si raggiungeva infatti 
Toperu d'arte, rratando ogni altra nianxIcAta/.lono 
ulto stadio di «^temporaniMià. Il rito rciigioao 
cristiano era venuto in gran parte dallorsentc, 
come tutti «anno cd anche la mmlca di quel 
tempo, sopra lutto por quanto riguarda hi teo¬ 
ria. trova le «uè radici rnl mondo grorn-ork-n- 
lale. M.t «viluppanrlo«l la musica da uno teadio 
piu I hr altro drr««rativ«i '»d uno studio autono¬ 
mo, di espresteone d'arte a sé «tante, anche la 
U'orte ancteva «viluppandosi. intralciata però dal 
ngortemo della chiesa caltoltca che la vinco¬ 
lava a drtrrmlnati prrouppiiati piu leologall che 
miurì<'ali. Ci6 non impediva clu' vi h»s»rro «cun- 
hn.«menti da parte di musicisti che anelavano 
ad una maggiore libertà, ou» mancava un fon- 
(iMmroto U’orico che (k'sor una base allora Indl- 
«pensahilc «iraiTrancamento del tessuto musi¬ 
cale dal liUi reflglofrO e dalle sue leggi severe. 

Ciò avvimc* a metà cina del Clnquecontù, 
rom« abbiamo detto, ad opera di un teorico 
vrneaiano. Giuseppe i^axlinn, che cutnplekaKh) 
studi prec*-denU con «'sprrimze pervonalt 
pre la teoria dri suoni naturali. Questa teoria 
roiiftUte In CIÒ: ogni suono ha In .-te unn «erie 
di «Uri suoni che lorerchln non prrrrplsre r 
che sono Invece registrati da strumenti phi 
«eiukbUi del timpano umano: questi .^uoni coor- 
dluali In una certa maniera formano la tona¬ 
lità owerootea una serie di sette suoni che è 
appunto la scola nuteerna c- che lutti conoscono: 
do re mi fa sol la te. 

K* iBSomma qualche comi di aLmlle al prisma 
che fthraiiflo U raggio solare, permette di ve- 
ili-re I nrtte colori che lo compongorw. 

Ma come 1 colori so» pKi di sette 01 bianco e 
Il nero «ODO pur cteoci per rocchio anche «e 
non per II prUma) cosi 1 smooI sono più di 
«elle; vi sono cioè oltre le note cho abbiamo 
già nominale c che al trovano rappresentate 
Milla totelera del pianoforte dal tosti Monctil, 
anche le note nere che non hanno nome proprio 
ma portano quello del tosti bianchi con lina 
piccola agglimU (dictes o bemolle); Il do dlvon- 
terà do diesis facendolo sshre di un grodlooi 
ma lo steosD tosto diventerà re bemolle se dal 
re ocraderemo di un gnufino. 

Tutto ciò non é sclenliAcamente preclaiaaiffM>, 
ma te è arrivati a questo cumproineaso per non 
scendere • complicazioni che avrebbero reso 
spaventooomeate difficile il “ìrtmis muslcole. 1 
suoni dftwnnero cote dodkte « te stohtel dse te 
so/ e hb rr a potete cretee dodici scote coimo- 
^ te«teiote suo n o t facendo oegtere cB 
oHrt • prseàabitite distanze che soim te trtrssc 
della scala di tasti bianchi, immettendo no- 
luralmcnle anche i tosti neri: queste sono le 


d«vlirl torwliia pnmfpo- 
li, ovvero maggiori. VI 
sono poi altre dodici to> 
(liilttù. cosi dt-tl»* minori, 
p«‘rché i'iulei vullii Lrn il 
primo i‘ il trrzo xuono 
è meno ampif>, ihe &oiki lomilità artiflriall, cioè 
cncstruile con un arUdno maiematko, rnn stret¬ 
tamente xmparmtute e«m le Innalilà maggior): 
qusili'hr cosa inM>mma come il rosa i'ispc.lki al 
romo o II grigio rispetto n\ nero, in tnialc sono 
dunque vrnflqu.-ìttrti tonalità. ch<'' formano 11 
«tstema tonak- moeferno, st^Uma •iiirn tl quale 
può 8\‘olgcr«s il diacofEo mujticnlc mcdtantr la 
moduluzJam* che altro min & sr nnq il passag¬ 
gio da una tunaiilà aH'altra niedlrtiit4* l ollnrii- 
none di determinate fwto. Ld anrhr p»r q'irsto 
rni varra il parallelo cun il «nlorr' sarebbe conte 
ìM* t»»T passare dal bianco al nero il pitture in¬ 
terponesse il grigio, onde render» irtr.o repen¬ 
tino il pajtr-aggio dei due »ok-n. 

Qrrrsta teoria, ♦ h«’ d'altra parte aveva gxs 
trovato la sua pratica attuazione pri?na «he no 
fosse iiL'upc’rta rc&scu/a li'-ira naturalo, fu ap¬ 
plicata con osiioluto ng<ir*\ possiamo dire, tener 
a tutto U 1700. Già nello «rorsu ?;t'rolo Infatti 

I inustciaU coinincìarotio u sentirne i vinco!! etf 
escogitarono del mezzi pr*r uRctre da quelle eh*» 
erano ormai considerate .stretlufe. 

1) roniantirisrno generiilnKOte, dal pubblico 
profano, è c<»ft«Jderato più o nric/ui un movt- 
mcnto dt scapighatur» letteraria ed artistica, 
un bealo «tadto delTufte dtiranlr il quale gli 
aiUfirtl, improvyl&ainenu* rlntati dt una genialità 
focile e cordki'.r improvvisavano, o quosl. opere 
d'arte, o piacere di una generazione spensierati! 
e felice; 1 ) romunticMmo non é esattamente 
questo. 

Il romanticUmo è prtmu d'ugni altra cosa 11- 
rlelVuomo da determinati canoni che 
sembravano asvulutl e che uno per uno crol¬ 
larono «otto f colpi vigorosi di spirit) inquieti 
In certa della libertà. 

Il romonticismu artistico è un mov ln>entn di 
nvolurlone; rivoluzione dagli rchemi rissi detta 
forma, aspirazione ad una maggiore ed imme- 
^àta esiriiiaecazlaAa amtimentalc e tante altre 
cote ancora. A not pdrè interessa qui feolamrntc 

II lato che riguarda U dlscorno armonico, la 
sua grammatica « la sua sintassi: l'armonia 
Insommo. In oo primo mommlo rormunla non 
te distacca da quelle leggi thè prr essere «tate 

ormai da circa due secoli rrono diven¬ 
tate patrimooio comune; ma hi un aecojKlo 
tempo, quando te fa più urgente ra«p<razioi>ir 
aempre rinnovaolesl verso la libertà, anche il 
noi suo vocabolario vero e proprio 
va linnovandosi. Ecco allora che 11 prncrdl- 
mesito armonico caco dalle rotale che fino a quel 
momento ov avevano guidati i passi. In realtà 
rarmoala dovendote muovere entro i limiti 
del sette mani che fomonu la lunalltà ed entro 
il cerchio Arila relatività drile ventlqsuitlro 
tonalità che formano tatto 11 compkrsso armo¬ 
nico, DQB aveva che un campo relatlvaotente 
MmHoxiooe, brninteso. che solamente 
te sentivo una volin che cl te fosoe messi sofia 
Mrodi verso )• libertà dclVcrpregsione arttetica. 
Abbiamo dette pèè oopra. Inventando per foc- 
cateooe un parsllellamo con la pitturo, che II 
ta^tasgglo da una tonalità ad un'altra, cioè la 


MicEorom i ciOHisri 

ollfi (‘m{e^(>ma di Paiùfi 

I prandi «,;cnkuu«r.li .(c/ru;i p<.uoiiu l'.- 
srre ptucUcal, <tut pu.trri o dai coi»Icv4|M.vn- 
nn, L-ioé da preniiilt o ria rnicvi. f 
in/alli rl>i> i conUmparanei pusiano ,ra'iK''e 
nm fatti plutlu.Io la pFc>rp.itU>a rii' nim 
> .«Ua CoMftreaia lieUa parr, eh* *1 

mwt| 7 a a Parigi, miopi «uiU.al. umo gli nu¬ 
mmi poiliiot. che /a.mra del loto nm,iiu per 
perdere la pace dopo aver ointo la gurirm. 

Meno appoTUetnte. ma per ctmlro nuoi 
pià diuerlenU minpM. ignFito d«i . rtportrrt • 
che informano U puhOUcu. l'u.tora m/aui 
Cl iiorgono oaa«rtni 2 i.mi miniUa e pediegol*, 
piccoli parUci'lari per la ncjiva rurtaaió. co¬ 
gliendo tariopinit qnndretllm del nunaico 
harerjihuTgheee. 

Cl ri/eriMono. od «.rmpto, u nmu sermto 
CI rappr«i«i>lanu mm^tranl, I, prrocenpa- 
-iont d^'lt'm/rliae mimtiro fraoc^ie dapU op- 
prmn i«iot.am«Kti /.onorliamban, d «r.n n»> 
mero di donne che compvaoono la dfl^pa- 
rio»r .in:iai<ca. i pranacapi dei luaiionaH 
del Imitai d'Ortop prr tirtemnre i dipitmiotirt 
•rgli albn-phi. 

Di qi.rm ariatnli mvrpl # Parigi ii< è 
giMiitii una folle da oi/ni parte d#4 mondo, 
dando una noto di colore al Palazzo del Se¬ 
nato ove d toolge la l^onferema della pare. 
Lo tede ailaale i quella ttesea dri MI», ma 
jlacolla e‘i urna preserua nnotm; la radio, 
«ftarojoni e regitlralori oulonutiri dei numi, 
dUchi. e € eludi . fnnzumono uef Pnimxzo 
lenza intermricmr. 

La . KncUodiflosiOfi > sé é OMuola 

il eonipiXo di arpmtuzzmre tatti t emizl tee- 
ai<i lotto la guida di Jean Marta, ArrMora 
dei servizi itampm della Canferiaua. 

Mei mete di maggio « romluiato il laaota 
iPtartallortone del matertaie f di traiforma- 
ziana deile tale In gadilorit. Treata treairt 
freneeti tl attermano, al palazzo dei Lae- 
lemònrpo, dalle otto del OMttliio ail'nna di 





(IN HKM.ISTA AMKIMI'ANO 


<> • CIO p:ir/i> per ia vita di'sideraj.tJo (rour- 
lit ;wft PtfcU> di vivete ♦. Quoat»? 1*' jiarole tii 
Thcoòore Dreiser, il più «rajide re®I»»t>» 
«mci icatio, il flUisfifo diiUi disperazione ?lcl ve*i- 
ic$ifn<> Quando in una sua auU»iiinArafÌa ai 

rivede oH t passsfSBH» pw ^ ^irade di Chi- 

tmUo ov’e ccn-ava an.dOiianìei>te un lavoro. Uo- 
vrtU* lotlare asprAmente pei lisolvcre il probic- 
fn* dri pane Quotidiano e iftr lo Bijusttero. Tau* 
tiiita« il cwmiTìfi'e. Ij coifinìtv;.’«ti viagK'atorc. il 
eiomalMU rd uUii mtstieri. 

Ma Oioiser cfi giovane e Chira^o una città 
feltbnle come lai che guardavia al progresou, 
asaetata di rtunvj 

Nel mmo di QUCSiii epou chv »>i M.iva fot- 
mand«), DreiJicr viaae intcn!«»tneule accusandom* 
ogni iMHisaeioiìo mcnlre 11 suo spirilo si filava 
saturando c U*rii\vnt&ndo I Iruttl di questn suii 
e.>pet iCMUS appai vrro dapprima nel lomanzo 
• Sistcr Carrie • t**>e riuscì ad essere pubblicato e 
piM messo ftirintlire per dlvrmi an'il Quando 
apparve nuovamente, il libro fu lomiannato 
dalla onorevole > Society for Uic Supprcesion 
nf V'iie * rbo s^olfamrnte Intendeva crnsurare 
la morule pubblica. 

rpimre. oitgi. quoto strkltorc mnrlii recente- 
iric*Ate è acclarn itu come il lil>er8tfw‘«: d'alte 
leUerv aincruam- da quel Purllanlimo ebr In- 
RuenreV deleteriamente latta Tarte drlla Uvtiub- 
liliru Stellala, travà^andonc 1» rculli t crc'^oda 
illusMini circa la morale, la religiont* ed il «»-?o 

Non chr Dreiser abbia mai iM?nsfllo a dichia- 
rarv fiucrra contro qualcuno i» qualcosa. Fgli 
era semplici-Tneiitv un giovjtne. un 6<»gn;it'in? dc- 
gidero&o di vìvctu. di guslBrc. di vedere 1» »sor- 
gente mrtfnjjol» in tut*i I .««uol aS|>etti F.ru inte- 
it^alo nella rtt*i:lie4A.i delta città come nella 
Miià j'iu squallidi! nuieria nella fi-ua vitalità 
cd opulenza rume ncll^ sua dolx»lezzM. rorru- 
yione e brutalità 

• Ogni membro della nostra famiglia era un 
iudividuttJisti! i gb scrive e cuardav?i oU.i 
propria Individualità con un» vitalità quasi 
t^rlvaggia » 

Ornxie alla iiur lomwcrnza scUrnflra egli 
prese dai matiTiabsti dH dicitinnoveftlmn secolo 


(»{>ecialmento d^ Spcnerr e Darwinl c|ut*cli elv- 
monti c'hr raltor..avano la sua crescente penc'- 
£iofie della debolezza e deirimpoteii/s deU'iio* 
mo. Gli sembrava che la vita to*se wn mistero 
Utsolvlbile, controllato da una (orza dlsbolics o 
rrudelmenle ìndlfTerente Dietro il mlslero del¬ 
l'esistenza vi ero il miaten» tiascendeide delio 
spurln inco<nmenf>urablle e U mente ai ronlra^va 
di fronte a tale imrnefiaità. Vi era Innltre, co¬ 
m'egli la vide. •’ia cHimit'a muitiva di*l nostro 
esscrrc * dalla quale si irradiava io impulsi che 
Tuomo non pob'va rontrollare, di mudo che 
tutte !»• ronre/ioni morali del mondo erano futili 
di fronte alla i^pinta ìneulcolabile di quegli im¬ 
pulci. V/ l! destino deU’uvmo. espresso io lerminl 
di chimica e à\ l iolugia. 

Il faflcj che pL'^ cì colpisce in DietPer è 11 
suo continuo inU*rc?ae per I pwbleml iluir.iidi- 
viduo in conflitto con la sucielà KgH fu infatti 
il vero reaiuta che viene aeiupre condannato 
dai censori picculo-òorghesi per ì quali la « pro¬ 
tezione • della rnot;ile pubblica Sta nel coprire 
di mert/ogna 11 coqu» t.<«:Ule anzichò purgarlo 
dal male. 

L*a rivolta morale di Ofci»ei fu lultuefirstB 
prinvipalinente dal violento contrasto Iru quegli 
ideali ehi* gli eruno stati Inculcati: drmorrazia 
anterieana, eijuaclianza. lilirrtà. giustizia, cariià 
e verità da un luto e la vlU che egli sperimen¬ 
tava nella Jungla industriale fonnit» ds Oiicuigo 
ed altre città. Ir; questa jungU di opulenta c di 
miseria cfiU percepì che b rettiluciiiu* morale 
si stava rendendo rl.istlc» sino a seomparhe pel 
Intero 

t fu Thrudure Urviser i hi» gellw le fondamen¬ 
ta di una nvoUa morale r leitcruria che ha 
av'uto un eCTetio rivoluzioruirlo sulle Icllrrc .inie- 
ricuoe. Basta pomiare » D<>i l’asfoa. Homingwav. 
Biehard Wngbi e James Furrel. 


Nc hufogna dimrntirar»* che la lormeni^tu c *r- 
riera giornalistiru di Preiser riveste molta nn- 
porUnza per 11 suo sviluppo, (umeriilogli una se¬ 
vera ed ifisplrsnlf disciplina. L*ssidUo Imoern- 
tlvo di trovare nniizie, notizie, sempre nuiìzie 
IMT gli avidi rdiltiri del giomah d.ii quali nfte. 
nova il pane quotidiano e la nece«»itè di scruere 
presti» e bene per accontentare il gusto c lu cu¬ 
riosità dei lettori 

Qiesto lavoro com’egli scrive, lo miao » con- 
t.iUo di * grand; fatti reali»llcl che •lavano ve- 
lUMido ulla aiiperflcte senza alcun riguardo per 
i sentimenii lorNli; fatti chi* brutaliTienlr »bhal- 
trvHiio lutiti l'ìmprtlcntur» morate del puri- 
tftlti •. 

TaK'olU egli incontrava del temi (he xmi- 
brava sgoiga&M-io dalla cuiiipmuiioiiv fllufrollca 
di un rtjàizac. d; ur» Dob^lulevsky o di un Zola 
K fu cosi che la rivolta n>orale e quella letterina 
SI iiiU»rs«carofio per fondctai. 

Vi era il tobu dM seanu e la • santità della 
donna », una tradizione che % puritani Iriteud*»- 
vano conservare ad ogni costo ilno a che 
Drclscr scrisse * Sislvr Carne». l.s ■tur»» di 
una donna che dal peccato fu |>orta1a ad una 
grandi* camera 

DrcLser non temeva niente e r!«‘s.wiM». Voleva 
aolLirtlu ficriveiv lUrarrv, denunciare Implirilu- 
mentc la vibi alL quule assisteva Non stava 
ià lui Irov'sre una «ului’.jouo Gli bu.vlava di ri- 
Lisrrc* il tutto (on la maiuiirnu f(»cU*)ià. tonfa 
forc alcuna nmcvi-sione all tpotrisia injiralr che 
Stava dilagarcelo sulla piccola borghe^iu 

(.'esame dell» natura della suu jiocteià è tni- 
plicito in tutti I Livori di Drcuer, ove si rtutu 
uo c-irattere aliAntKntr individuulistuo t 
bilr», liso sempiv ad una (.nstanie sptn ulazione 
per i problemi di Ila condottu uninna 

P. f*R^HH|rVIZ.\ 



niiHe. JM>' Jrasmc'lterp <•. • rrifii» ■ r.iu ì.oniira., Cmrj'»". Monte Cartu, 
nm.rclU'/, fratto CoMche lo radio etfere n<oi hanno ot-nfo rfcr da 
0 Pori,,! i loro . rnwrrer*^ A luHo il ieno — i.iip.onh, tp- 
parrrrht. rrasnusr.iitnt ha prorrrdido (a Radio /rancete, lo «naif 
cani urrn oUf .? 0..10 |Proernmm« r*rii.loni ditfondf nWIii rubnr* tV 
coir «-n Mranci- ■ iin romplffo « rfpo'iaaf « aidU Conferanno 

Nel .Mlarro rtr' .Smolo. door c‘* la » c«j>olf • «i ripiano oiiomo 

olIVmlcitlo. Jono rtjflocali l micro/O'ii e all ftmnirnti di inciiionr lonorn 
/Stlroa—r*. i ^fiff»(r*.u drilr cobliif 1 radiocronl.ti possono iffniirr If 
riwntoni. Al primo ripiano enste tino tfiartalr r stiidir) dfUf penonilltd -, 
fior «n» Mila pa'-lirolarmfnlf IttnanoiO. per aceoe^iore i l'nri nintitnl po¬ 
litici da •««cno.t'nrf. d'fioi'i. iiri’a"v soia <»P«M ■ • rodin-oofra'fio .. 



I princifwlt /'acni hanno im inio I loro mi^linri rodiarriminil f> ac 
nere essi sono fre a lororarc per upril ztacione' «no per rraami'drze, 
di'elfcmetile, sn poio di l'olfe at plorno. pommenti mdf^i Co»»ferpf»;s 
uno per ll/iisffare con infm’islr Ir riwnhmi ed imo per . r«»vii^zn*r • 
SII (fuchi 1 durorsi piu mferrssenrl. 


Fr/i 1 rtfdir>rroiiisit piu noli RtfUfdflo Oarii Penn, int'cafu doi'u V'oce 
deir^^merirn Oihsfin ParWer delln Hritah lìrrwdrastinQ Corpofalu/H. 
fuor Kechf de'b Hadio brlpu. Wlodimir Veselp (fel’s /?ad»<» czeca. 

efeUa Kodiri /runcese. William Ai/uet dtlla Hadtn 
Sfibrerò eofnnncb/ e PelteyTìno dj Quella iìiH^rero t/oliasn CfirHsp<in- 
denCi per la HA t sono t radiucronisri IfeH e Picctcni 

AIcmiii di q?jesti • rcpoWers • s'erflno gtS conosclub in precedent 
accattoni ' air.flsK'mblea poieraJe deirO.N.D. e olla dfonfc*enr« di 
Sa»! rnrucixc» ore il fieri'iiio radio era pure f 0 rg«tne»ile roppfr 


sentono. 


Il loro l'ieof'i é iem|ire upuote oscaitcrp per ore ed ore i d*»car#‘ 
dei delei^ti per ridurli o pochi minuti di inismissione, srlenoiMire • 
dtscki, li«t»rrb»arc le pertanabra meno simicinnbétl, lasciarfl Inier 
elsfare dof col'euhl piu oioi'ant- laOi^oro fAtreoso. carico di eerponva 
bdttà. ht/orTTJsrr il mondo sui jmiòlemi delLu pace, dame lisa t*rf^'»t»e 
obbifttir'O, ispira »'e senfimenit di fiducia, iionoslonfe pH errori de» 
politici, afr o ri che ri » liole un nanfiulls iier crzmTneflerll r l« 5fori<» 
per corec^crfi 

^[ecoit a<ldit‘!»o le (fuerze conthollufe da porhe mìpltala di soldati 
spasso mercenari, reniranp risulte dal poi’emi con nif» diplomatici 
càe rfitoopT I ironosriwli oi popoli. l’fiptnioTir pubblica mou* 

disi# esi^ di .<apere tutto e subito dai suol rappresentanti. Ld rodui 
è U mezzo pni Completo e rapido per una Informazione c<'bellii*e 
Ceco perché slufolfo olla Conferenza delta pace I rodiorronisii Hanim 
un ruolo più Importante def {pornolistt c senro dubbio sono pt(« 


oscollalt 


Il mondo, che anela olio pace, mole cznnscere quale pace verro 
fuori dalla Conferenza, l rnàiorronisli traemettann resocorUi ottim» 
siici’ e I wortrt uomini politici fanno II possibile per creare una 
pace rfureve»lc.. ►, * Analmente non più sparjfimenli di sanowe.,, *, 
• Tornirò e lo peniM soitffnirnnno per sempre 9(1 sirumenti bellici...*. 

Ma un fitojiofo. dopo at>er tidlto foli frati, i?oUc cambiare ntazicme 
e si imbottd t« qtiett’altrn Tsdiocronara* « Attenzione, attenxionef f>a 
bomba atomica é stata tganctafa <i 44 a 2? ed è esplosa due mfnvit 
dopo. La teftN-na di BtfciiH, «ella quale ti tnìrmmo ulVàncoru te nart 
obbiettllM^ ^ slo^a at»f>olta in una nube di fiamme r di fumo olfre 
i diciaasadfc mila metri... cinque natH sono state dislrutle. molfe 
dflnnsfpbafd... 

n flfiìifl/o spense la radio, prese la peana e ucritte nn aforiema 

- t •-■‘ff. abbastanza tnteUipnaa per int»aMare la rodio, non Ls 

e abba»ta«to per smetter» di preparare la pmerra •. 

MCO« 
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Lii wr:a riu • <* «hVfcjjre»*ioiir poICTiiicd 

riiiiijM 4 fr, forse per la pri'ria l'olla biella $ior>fi itel- 
In Irlteralura. uri l!W/. «ulti' puBiNf drilli m lilo 
• HI»»*' t.cii contrniiMiraliJà. Non f'« ruirrMimif rhi: 
ualu» meglH) il »nu »igni.ftrotu. i:tta rapfirescnltt 
/>rr/r(lomfTUi* |■o»plrlli 1 orn• «oii già di unu 'iiinij- 
ran.'a di intrilrlluoll cin.-ii, mn drirciiormi- iiiug- 
gioronra dryli énlpllrilu'ili di liilto il mrii.do coii- 
ifmporatiro 

i>'n|i-a, IN/Iilll, qiii-yli iirilluri f mitri che. Iter 
IriHperamenln, li IrlHCrrano in un mondo che luteo 
■ndicu Jiifirralo r le niiirili* puiriiplid drsli inlel- 
frftuoli progmiioi. non c‘à letlrraW, non c‘è porlii. 
non c'« /omonclere che non penai leorrinmrnle o 
palcitmcnlc alU ■ ler;ii ila», magori ad una Inirr- 
naslonale delio • Irrja t'ia ». come era aiolo pro- 
pnsla un unno fa do £inalein « due anni e me;ro 
In dei qurll'angtoleiio di l'urlio .S'uckerl Moloparfe. 

Che ruifl aio, lo ler'a dia ♦, ^ preslo ddllo. Gli 
iiitniiii di culluru, eh»' sonno come iiide'oguhile 
riindirionr dello l'ilo ipiriluolc aio lo Iibertd. ai 
chicdoNO le à proprio neceaaario oaauniere un ni* 
Iriggiomeiilo politico, ic è Indiaprnaniiile prendere 
poairione nella lolla dei /Mirlili, delle clastl, delle 
niiaiuTii. t’cr reaplnpere. poi, l'acriiao di prroccu- 
portoni rachiaicnmrnle tieraonoll. questi fiiutoPl 
iladio • terra tna • apniiuno la diaenaaione au un 
piano Irlirrario, critiro. Ma come?, ai chiedono, 
ir inni poaaibtlr rbe non ci aia Pia di uacila tra le 
tirale rclorichc dello deafra e quelle untanllorie 
della tiiiialru? K' ummlaalbilt' che la noatra arte, 
o il fioatrn nieilierr o rame diavolo potete chia¬ 
marlo, non poaan aiuggire al dilemma di una reoltd 
ignoralo o di una reolld pnleinioo? Finiamola, di¬ 
cono gli inteilertuali drila • (erro via >. di annoiare 
i lellori con la l.rlfrrolura .Sociale, con I problenii 
eronomici e le ideologie, genie iniol diatroral, 
«piando legge, c aconinr*’ il mondo In Ciil Pine. Per 
fortuna ci marno noi. eoa lo iioalro bruca offe opo- 
lilira. aparlilii.-a, aaoi.inlc. 

(durila, pretsvpftoco, Ui lea« diri /autori della » terza 
ria », oache ae eaaa venga eipreaaa io Irrmiui bm 
più alati In fondo a ijiieifo ripolfa c'è In/atti uno 
srruiibiliid nieale affatto groiaoiona e aiiper/iciale. 
quando lo buona ferir ri aio, nn’eaigenra nlenfe «/- 
fatto ridicola.' epiell/i della liberid. 

fjt * terza CIO «, dunque, quando cuoi protritiarr 
per una mii'ilarione dr.'I'indipi'ndmio di chi acrtee 
rapprrrenta addirittura II punto dìncoiilro di liuti 
gli uomini di cultiira che non .ihblono pecoito tet- 
lanfotrllr volte sette contro Io .Spirito, l’erde chi«- 
reezù e necessità soltanto quando passa a rappre¬ 
sentare o a voler rappiesenlare lino poairfoiie poai* 
fico Vogliamo dire, qnando gli Inlc.'leftuati preten¬ 
dono di Irincrrondal per tulio il rralo della vita, 
scrivendo belllaalml libri c aeree Uriche, ovceroaaio 
dipifigendo atupendi quadri e tcolpendo abaìordilici 
baaaordirvi *ul piano detl'lndif/rrrn;a alla aoctrlri. 
al partito e alla cl&aae Qui il discorso ai la dilfi- 
cife perchà scinola nel superficiale, tanto che- — 
crime nimle — l’Irne /atto di azzardare delle indl- 
cucionir arte astratta, surrealismo, emietUmo. .Vo, 
no, non scivoleremo. La sostama i un’altro. Una 
rotta che rartiafa non anrd preso posizione, di che 
scriveràT Con che cuore? Con che gindirio critico? 
Come fard a scrii-ere o a dipingere o a scolpire, 
fuori della ancirtd, e ciod della «ito? 

tcco reqiiivoco. Li» giornale milanese ha spedito 
recentemente In riviera «Ichllle Camponile. Cam¬ 
pami» t capitalo a .Son Remo in coincidenza con lo 
sciopero dei camerieri d’albergo; ha scritto li primo 
pezzo 1 . poi il secondo, (pezzi umoriitlci, s’intende, 
apolitici, apartiilot, ma che dico; spassosi, altepril, 
bene: ci ha inserito due o tre gluduiettl acidi sullo 
sciopero, onzi sugli scioperi, cosi In generale. Ha 
dello che i turisti stranieri ranno al conimi di Mo¬ 
naco t non a quello di S. Remo, perché a Monaco 
tfuelfeminente principocto non tollera astensioni 
ilal lavoro, e gli onglo-mizzeri non rischiano di do¬ 
nerei spolverare la camera in albergo. Destra, si¬ 
nistra? Non turiamo, non c’interessa.* Il piccalo 
esemplo tH dice il nostro pensiero. La terza via non 
****l*. Se e’é la lotta di classe, nel eumdo — qui in 
Italia come nell’illinois o a Giatie, poco da fare, 
l’artista dovrd interessarsene, dovri formarti un 
giudislo, prendere una posizione. Tradurla In uno 
commozione poellea. 

A. szniiieM.i 
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•«It»! <!i Alfrt-.' 
I ffrki|>iN> S'iril 


Sti?/.a Ut. ul iculr'j lr«iJì- 

KVi>v l'ijiiantioi rlrirottoccnto 
I>trn iuun<;iiv la xiuv-Ja «■ la fn si hi.*77,a 

De pulUctu, I* gentile 

rac<‘ol«o ron la mano di poeta i 
senni della tmu gcncrazloju!, quella 
‘he. vaduto NApulconf;. tìl trovò ad 
tjv< r vcn^’ursni d«)p«i 11 taUltnento, al¬ 
meno iipparcnle. tk i grandi prop^etii dell ImiKrr'toic Nella m»fio h» VKior Hucn 
diventarorùti popof^ili di croi di digunti. risuonanti d» K'idDìtìi di i*avalli 
e di .«tuoni di tamburi, echi uiu-uia «lei |M«r»odo emiro. Nelle mani e frantili di 

De MusìH‘ 1 non furimi» « he inspirale t d t‘li*i 4 utiti f«mbisit'. Arunra ogjfi esse ci incan¬ 
tano; 5ia a leg»<i’ili- thè ud siacoltarb si prova un plficcn- fall»» di t««ltoruiirt e Ui 

JrUcri^M; tciitralo. 

N»-l tc'ulio di IX* Musuct, il ’ Caiulvllicn •.leni* un poRlu Importam'.. I-a lommi'dijt 
lu pubblicala I« prima volta ni*l Itt35 nella Ht«\ u<* d**s dr'.ax M<»nd«N e rapprescntat»» 
come novlla il 10 •igr»:i;to |H4ft sulla &<ina dH tr»airo storKo. Kjicconlanu che in qufll’oc- 
cufdrm» la commediu cjidric. volpa dcll'interprvtuitinn « affidata n verta signorina Maillcr 
lurse bvlla ma n»>n eccelsa attrice, e ad altri mcdiocii Interpreti, J-Ya l'altro, una allrii >• 
'‘S appoggi») con il Suo cligarite v'i«sUtu »d un « aruidlelto di legno verniciato, Inhorando 
<h fiuciDlr-ioni rii vernice le sue apalb-: questo causale incidiate smirili» rilurìU di quel 
tiranno crudele th<* è il piilihtico del teatro v diecie il colpo di grafia. 

Krn sentir» diinqv:c eh»* lu conunedia cadesse olla sua prima. 

Ma duo unni piu tardi, affidata « migliori inUoprcti, la commedia trwnfo. Il candel- 
Jier<*, rni definito in quel loiiipi» il giox^anc fpa&lmutilo Ann»ra timido inf.'épcrlo di o/jni 
bella signora inariinta della buona K«K'Ì4‘ta, ^olui ehc con i suol pubbliti roasoii, le sin* 
gMlanii*rìe, la sua amnilru/.luTir mRli'clata attirava >>u di iiè INitXn/rionc del p'.^bblico eleganti' 
e la grliMìa rii.-l marito. sccoRtenUnilfKsi di tolto kìò che una donna bella iroiiccric a lutti, 
r cioè di v^iderla trionfante c sorridente, di parlarle bullando, di offrirle im flore, nn-nlr»’ 
ramante esperto e astuto, rainanto autentico. pr4>u*ltu c niiHcnslo d«il «’andcllicrc > S) 
g4>de davvero In donna. 

NcIÌb commedia vi i' appunbi un marito, il liutaio, che »nsua|M«ttit<i «Iella n'ioglic glung».' 
quasi u SiiH^hrla in ddiiUcrio ton li brilhintc capitano Cldvorocbc. 11 cupll^nu si «alvo 
in uno di quel mobili rhr servono a nasconderti gli umunti nc'ìlc cp»>chc piò diverse o 
che forse da soli impiegano la fortuna dei mobili antichi aiichc nelle r.imere da Icthi 
borghoHi. Però, seccato da quella scomoda pfMÌ/.i4ino, il capitano uflìna 1 ingegno «d t-àco- 
gita un meizo atto a stornare i sospclU del inarlto geloso: (jursto nuva-») aarà appunU) 
trovato Mrlln personu di Fantaslo, apasìnuintc gìuvuKtto, ti quale farà da «'ompiuceiite 
candelliere. 

Non ci si inoltra nel racconl») iwr non togliere al pubblico il gusto lU Ho nannu ilia 
ascoltanrlohi vi »ar?i qualcuno che, ricordando conu' questa commedia sin stata giudicata 
riinoralc al suol tempi e proibita f»»T qualche unno, ^ortidera indulgente, rimpiangendo i 
trinpl in cui anche 1 lavori un po' spinti avevano Unto gust«j, tanta signorilità, ed una 
cosi spU'«’uta fantustri. P« r queste qualità oggi un lavoro romontbo che ai suoi tempi 
ora giudicato audace può appantire aoUanU) più rafflnato c fofse an«h4« Hgt riuo Ma eon 
relegan/.ii di D».* Musst I ttitto si può dire e«l oggi iiivrie certe cose non si so più dirle, 
non pc'i lììsncan/a di ispiruzlone o f>iT una anroru più profo::’i;j ei .1 rn mn jc**inp?l' 

• ernentc per mancanza di gusto c rJl alile. 


UETCBNA AVVrMTIiRA- r,Mi'nff»riirr.lt.i t» Ak .. MI i.tM»” *1 N i-i •> i . * •tu M'-o-l' 

•••«’ .‘•l.4w NtUil H), 

Nino Salvaincschi cred») nel r&dlo Ic-atn» FaihjiKeunv Egli si «.'«nne se davanti 

n lui passuàSf’ In visione truscinant»* di qvn'Sita grand».* riNlta nuova mila quale si P')s- 
s«>no far salire il mare, il ciclo, le montagne e il vouio, conio niuglL-l )•• rsonuggj vivi, 
Questa sua feile nel radin Vidn» «gd l.» dim^>4?tra non bolUtnio discutendone con 
sua ««onversazionc piacevole c vunvlnccnic, ma Ut dìni»>irir‘i :i!liVL*mcni« .l<'«IWii.ndosi :;rl 
esso con 11 fervore che egli mvUf in tulle le sue ijpitrc. 

f/cfe/Titt aui'cnrnrn c 11 nuovissltn*) lavor») teatrah* di Niim J^elvunoschl. in usfo 
ritroviamo, ridotto ad unu atiU' piu 8«*iiqili«‘e, i Mnlicci c scntpic uLluuU' l.«v«)lu del fivbuol 
pruriign, rarcontnia ron uno «itiV rapido, nervoso, in una successione riimicu di quu'lrl- 
n»'l tcntfiMvo riust Un di i »»5»ti uij«! urui Ni>4«< ii- rii »’»neinat«'tjr:ifiu per i’*ire\*4«hio 

MCy»i.P a tKQ. JU) 



Oni rirD’% nC ftl irawirtn? mnm muova Il |t«'*fhlicv 

fM prr «ll« ■orlliS 







4 .’oTf*c nt *1 nt^n r ro4i 

r.'imr f<» /'ni»5iilo stif eieit» un hrc/»r 

rrc^ufio di di r *ft an 

m ìnrc nuo :ichTn^*I«.‘ in pnrìa <n*rniii <h 

rojifUuirc Ir prime- r p<u |rNp^»r!anft 
icafrolr. f^i'i if/’rirtNo cioiH» lauli perviuil- 

*71,1, piii w mrric* piisjiti^coM, *i profllei «ll’uri;- 

• tiiia wuoro «iffjfiunr i^a/rclt', rir.ca li* prc»- 
mesxr r d# xaoui vrt'pnnif.xrnH, i* prohrlMi'nrnti* 
dpnno di TJiu*fnfi r<miir of^nl olfr<i. /ninnlo t** 
f'rjc ttUe rod che frApci^im/ ni rii propt^ifi c**f 
. jUiNTiri <u rù» rii iìttuo'.ionv, po.t^iomo re^j- 
'^rarr «ili fithvf» «fur* nr.Mr tctidtnzr. c»ruvrP rr*ri 
•^cnlr*' f duminnii*i dAi*j|»if;iM'. ot ^ìQHiflviU- 
t ^'irirnrr.rrlr fii'sifil’O. 

Lf» palimi' CI 1*1 diTidr. ur/tMÌ lU nir>d'«* rlrl^n» 
..■41, 4 > dcxxiHiatc r,eì cor/K» «iidlo r<irn>>oiritlr' In 
epuro dri prnno riffore dn i|UC/Ìo d«d dirinrur • 
'f.afhtv ’i»ri *k **o fnccurJo In 

et»TiH;*;4iir.r rhr ir iJ»r4»:;oiie rir#i*/irn di OmU, 
i/mplrtóo ^prirt d» riiriitv mi ttn ^etiistn un 
cpislii 7r/«jfint» •4* p‘'nì‘fif<». »*4nlcnde: 'mi ad un 
e^f^to. d ntm nf prinàO nffwc. #Jrtì lufyùni che irt 
ilir«».‘ii;4ie e ÌN f/chcfc lu rrflrie. rim» ilf»i*c**eru ve- 

• ir* ol.Hdffrr nri iir» ntr<»»r <*he 4*fi»»frri»pc»rr»iir4i 

r^cjrowt»; 4»Mdrnf4'*»;i»nfc'. uo/i si ;»uP d» 
•■ipCrr r ttnsifrtv »e >.n»i n .irrypiui di 

'710 rtHIr due cr»*«' 

W»*r»pntt *c<ppri4»rc prr tatuni dei n4»}»rri 

^41 jtpdiirt rrir *4M»ni4»dit c ingrato’ o tutu> 
donnn dcMr» foettocolu fin qhtìxVr.tìno rnecfc io 
*4-rtppiiin *l'C l'Or/iiiiWO (Strrttr tìf. u'i 

'Cf;l5rff 

AtJriì vf>r,Ìo /*»MrJfnrTilr lin pr4»*«i jnirlr 

iiremMirui^ orpertrlt^c’roiir rfr/lr rfj'nifirtowip 

h, rltcrcfl def ^cr^crp/vlo. 

4? r4>»jj(»{Jt'7>/irii I fii* il piti>i»iic4j *> mie 
/CFao p^ionpiilmcnlr ffi Mroro r«/»prci4’nfoti', 
accmidflriafnoilc, oi *unr iriferpreii, n<>»i l'Icr 
’ crKii -- Cir*ne )r,i * aostri oHor» 91 colfirr.rn 
'♦/i*rp*y4if«»iiC«ifr ?/i r7*i«rifi :lo#te - c H rrpirr- 



I M •«•«Mvimlt* «li K I r ••«M’it MiiantilUiiaae 


'ii.*Ui chr dvtefriiMo . ‘/ifdi de.'Ja t'«"upooruu. «■ 
«•(•M fu ucre.vKìtti di dur %tofjn ni rimli, il riiicr 
f4>nf/, cootr «I r* »Lxati» fiuoru, d.**ff*l»o*OTurntr 
if cantro r^otorc rtrflVi»fo»»»|*»uo rciifrirJ^* %* *f<. 
.'qn^Moudii }»tpf»rrrffJPdu»rn»< dr| prin,*. iifMirc 


T~/i tiiialt- * 

4411 niirtiri., che IuMiC«•‘«I» wlr 1 .' 4 I primo 1 
* 1(0 elcmcitpj ciutrilniit'u. 5>ar«bbc pero rccc* 
Aii'eimt'nfd rrUimi*Ui. d<ir« come roppiunri t ac 
cettntt pocijlconimre’ gNe*H principi.* ri Jil iir<« 
inriimminiTUdf» I 41 Inni reatizutzionr, rr.r 

oiicorn In modft Ufudaniff, pro4'ri*4if<<>. piir.iir»f« 
K il rriAlrojtiimc froi''ali\ come 4i|irii moJ 
cnxiKMic, à tempra foric a prtaitln 41 *1pfi*»irff#i,• 
if *7-|U«rrrnfn. Cmn74ngi4c, J mlpflort non rwi 
tcxiut n .mrffrrjii per (|i(4'*l« jitrodn. rnn fadr *• 
con ff6nepo?iOrt(^- .VI priii*mi/t ludirore fin d'urn 
(Im(! rf>m;inont«i e*icm|iÌ4fr4 41 giiCffo *" 

iurm*i:io»ie Mirrili, rhr r**rrà rtlrrUr dr 

i.uehino V'I.irontl e unn /ormii?lofi^ch(* Ornsio (* 4 » 
*la cepitnneni crruflfnirri prcriifciilmuMi»»* d«i efr 
nirnfi fleir/4cr4:4fcmia drqmmnficft eouff» 

»Nì/lo Pdolio r uM(i priui’ocrrict* fra te pii rni-r • 
«rprrfc nti’or^'vture del niiair-o teatro Anche 
4jU(‘*r*4inmi rrjrc'ont» e $i tiouu pn^Mimi. 

OH rafìartoTUì di orande qiroi»f4Ì. forno iJ mi 

uhttre losifibiie preTtetddmtuic: AntìUith, Cnniu* 
fiurtra, Truvas»vr r Wil/lnmt. Jfn TC|H‘rforio ìnoI 
Ire rii4‘ e j»rr/cf/nM/r»i?f c-urdr. J. i»* 

*ic«ic rrperrofir*'C'*frip(if**i»-di rWfurr f/« 1 . nn 

rqr« t orcrcMl** ».-u;ojrnrihl, Incora «mj mr**o 
CI }ii4M(o (o *4 nlii facendo in cruenti (/torni, d 
lircffr/n/iimrr rii’ f'nsin. Apporr qi«t*f *»r«r(» In 
reali 220 :écoe d/ »f*i «moro Amichi di «n rr*o 
AjiilcVi. tmdidtf lin Monic'c c »mw daffe ircdi» 
rioni /rfincffl. Iniilinro coi» eriTcrnm cn;JrJij «■ 
c <>»4 atnorrt'oic' »Ti»e({J(i4''»i24r fuipf'rnrnfo uni prn 
nirro di .Vhokr’*prore C noi» aoJìì* pugJIciccrnchr 
e*ihi:iont dPl/V?frorc protaot/ninto. iVr di ]ni» 
(*o*tr ri jiromeiJr' rhr in cntriprifpilri ori,:o 

7*MOii r cioè rhi' npoi fiMore ir/ipcrji<mrr<i l« 
/«rrfr dio 0 {k Èt nddivc i>er le ruiin^a del fneoro *■ 
non In fxirio 4*ho rici’o nodonHrr l>i i’l»fi< Hrt 
rnoli> Tfirjviuuln t^na compagnia diiclphriiifn, 
Afridcom. fraterna riour furcino ni loro fc-in;»» 
QirOlle iM>r||^ rollo III iiifcl»! di f'opc^òn, fro r <•.• 1 .. 
novrlhilr'"' 

\fTU IVAVIKM.M 


I *iiu }iiopo^t:i i(]4Ìut'<''o- 
'ic-ntr furlowi V strtìVii- 
; ante, rnm pur 
ir su di un‘o 5 ->. rvórU.rii 
impiricamenU vf^Uda. fu 
nvaiuàto Qu&lchC’ anno 
ddictro da unii dui più aeircdltatl cntid riiu 
-icall londln<?4ii. il nignoi Connpton MuAenri» 
Coti ricofe dlmoeti'fiiivo Vegix-gio cniUi;:« t>r.- 
.jinnicii faceeu procedere l/i laia i>r«po*i;» di 
quòttro e proclsf^mcntc»: 

I» Lu fcrrlunB dii Cirrolo f'ickioid: (1 
r)ickt.tiS fi*rot>Ue corto «tata mincirc* se Que: 
iibni, invtH:t* d> ecK-arc tale titolo, ni fowu' nero 
plicemcnp* chiuTTììiP*. &li:i modu imislcfìlo. 
Caperà I 

2.1 La alnfor.ia più jM/imUrc In lullcj II mcMid»' 
» riti compiuta &. Schuberi c D nnurlcltn La 
morte e le fonoiifllu è luaeclormontc vrnduli». 
ncH'i-dirlone- firnogruriru, del Qiuirfcttr/ 2tr fé 
minore delio 6to*»o Schnbert, 

S> Il T»io Ili *4 bemrdfe di Schub<Ti non ha 
un ntmic «speciale che lo diatinitah, ma hn gun** 
dagntèto {lopulariUi pretiiH* Li puotillcu per il 
latto di cascrc «tati» IncLau da Cortot-ThlbMiid- 
CaMhU, tanto che i'RcquIrentc ai presenta h. 
iiugoxiniite di dUchl non giu indicando U tona* 
lìUi •: il numero croperu di quel trio, beiisl 
dicendo scmpUccmcntc: • Avete qim?! trio tuo¬ 
nato da Cortot'Thibaud-CasaU? *. 

4| La QiùtiVa Sinfonia di Deatbov'cn non hn 
una spoetale dc-aignariono nel titolo, ma se hn 
SuadugTiAto popolarità lo de\'e al fnUu di quei 
tali «colpi del dentino che batte alla porta*; 
v'oogono apf*r4iM*u. In ordino di ijopolarità, 
I £roicti 0 la P<T*t<»r<U<*, appunto jierchc recano 
una speciale dcalguazlono. 

Quindi, visto c coruiòcraUi che lo muHicliw 
iregiulL* di uu titolo di carattero letterario, di 
una dorignauone uaplicaUvu, di un'allualone prò* 
proimmatica. sembrano RV4*re maggior forlunu 
di quelle che recano Ij» sempltco ùidicarlocic di 
«Infonla o di quuiActto, tuu'al più con rsfifiunui 
dylir. tonalità' rvUtiva, fi Compton Mackenzio 
. avanzava con tutta disinvoltura la au. pr<yHi> 
ala e ck»è che ogni pagina musicale venis*e fre* 
giata di un sottotitolo Ictlerario ed ospllcatlvo. 
fid egli iie diivfi alcuni esempi: la >sa- 

rìiifto greca pc*r la Quarta Sinfonia eli Beetho* 
ven (usufrwndt- ui ciò di una frase di Schu- 


C'It ITIS I TSIAIMAIh^MI 

'/fila fitflpcyt/i hiiifentrit r H Hion/fiife >Mì. 


<HuL 


un 


iìi;iniiK la A'rri/oiua ifclùt dauut ncr la SrUlin;* 
Icd uauft’ucndo dciltj nota fr*i*< wHKncr:(,ii(ii 
tu PlccoM per l UlUiv«, hi MWortlit ti'/rnuNi por 
il Quijilcrtto «ip. I6fl dà ScKuberl, e via dici*iidi>. 
non l'^cUiHr talur.i' dimnmìnazinni pr(»pfo:tu p(-r 

I QUftrleltl di Be<rlhovcn e di itT-ahm*, o degno 
più di un fox^tmt o a. un r«Uii ftomaxj die di 
cimili i-i-pri‘»ucÌonÌ d'arU.*. 

Che dobbiamo pimeli.re: rlclUi (ii*4»{iu»ln del Ma 
ckenzio? Assurda cortamenti*. Inaecetluhde e 
inatluablic, mu pur scaturita liu iin'osaurv'a/ioru; 
non (‘Cruneii: ù un Litio che LI pubblico (ti me» 
dia cultura 5 I lasrta facUirti-nlu ufterrurc die 
riferimenti estranei, da immagini Icttcrririe. da 
allusioni simboliche più che dulia musica in se: 
e per «.à, da! suoi elerni valor! intruducihlli u 
(lorole t' iiKomunicnliili pt-r altra via elle non 
sia, uppunto, quella musiculc. E' un fntto eho 
lu conoscenza deir/ncompinfa — c questo 11 Mac* 
keusie si è dimenticalo di dirlo — ai è esteso 
cnoriticiiieiiic olire la cerchi}, degli aiiKtdui dellu 
musico Kliifcmicsi dopo il Kiicrr /90 avuto unni ad- 
dietro dal Alm Angeli tema fMmrllNO. 

• • • 

Aliu coaruta/..u:tv clfll» prupuitl.i iK*l M;i;:Wvn- 
zic dedic» iinp dfi «loi mordenti o i-igorojii 
articoli un altro i^lprafillsUi musicale britannico. 
BimH Moine, che vi profonde il ,uo cptrltu blz- 
xttro, elemamcntc .contento. *mpre pronto a 
colpire di punto c di Uislto. igCRrcaslvo c «nr- 
ruictlu». doluto dì un anujrUint^ amaro e pene¬ 
trante che richiama alla >nomoH)i mantenute 
Io debite distanze — la fUionontiu di Monaieur 
Arouet de Voltaire. Sono In coinplcwo ircnlo 
urlicoli, KottralU secinido l'uso corrente {tutto 

II monde c patumì alla labile vita dei periodici, 
raccolti in volume e in gran provatenrj. nega¬ 
tivi, aLruncatorI, sarcaaUcl. 

Il Maine deplora a più riprese l'ecceMiva Infhi- 
• alone musicale dei nostri timpi: « Radio e aram- 
mofopo hanno capovolto le pri»spetlive: e Im- 
poaalbllc sottrarsi oggidì alliiscolto dcl^a nivi 
alca... >; c parlando delle trasinUsionI radio del 
cbucerli fclntonlcl. In cui il tecnico puf» alterare 


.1 Muii piii.'iiiicnt». I t.t|.- 
porti Monorl alluiitl óe 
direttore d'orclicstn» 

V questo uno degli urti- 
coli del Mutue pju esuu- 
rieiitl e pili protonill 

.■gii p.iiì«.!oiia l.i lacil.tu dnmc'KtlrN di ollenviv 
lULisica co! g'raie a ciualunque ora una scficplte» 
manopola all'alii otUnto domcollcu f.cctiliu di 
ollfiM-rc m riiH.. t'acqiu l'Iiundi. It rulihull'. 
dell’acqucdolto. 

Sempre alla c..eiìa ili bersagli sul (,.i;ill liidi- 
l'iuare le sue fveccc pungenti II Mi.inc si di 
verte un monrio - - e diverte I suol lettori 
nel raceosHerc c nel ratTrontare rluraule u». 
festival I disparati Kludizi della critica rniu'ii'»b' 
londinese sulle municho In programmo: egli ivi 
fa quasi una tal>clla In cui ò Mgov'ulc conslatsu 
che doc'e il critico A dice blaiuo. Il collena H 
dice nero: c dove l'ulto elogUi uu pezzo pci- 
che e bianco, l'alU'u per la mcdrtsiina bian¬ 
chezza lo dcpiori», mentre un torso lo i»siill.» 
proprio perchè è nero e un ciiunto per qucsi- 
medesima carattcruttea lo hluslmu uniararoetitc. 
C'è po chi lo vede grigia, chi iizzurm e chi 
eltillo e la IregCTuIa tlrlTn erlllCM eonlinuu al- 
rinUnìlii... 

Mentre 1» critiru dlstrutlrice dei Miiluc- lu. 
sempre un sur» fondamento reale — c riroi 
dlanvo la rceisu ei»iidunna delle banali trascri¬ 
zioni bachlane di Slokou-skl, • lontano dallo api- 
rito originale quanto l'odltTna FilatlellU è lon- 
tann dalla f.ipsia dei Settecento » —■ mimo glu- 
stlllckU appare la sua crlUca costruttiva, rivoltu, 
con encomiabile innore di patria, a valorlwarc 
la produxioue musicalo britannica. Dopo eyei 
w^ogUato tanti dardi, l'arco del Malnc si fa mòlle 
e reverente di fronte alle musiche di llolst, di 
Stanford, di Gooaaen» « prlnclpalmontc a quelle 
di Flgsr cui sono dodicsti tre lunghi scritti, 
l'uno dei quali dal titolo plrandclllsno di Srerv 
nHfhort In «mrcfi o> a coin,io»er (Sette autori 
in cerca di un compositore». Il volume di Bas I 
Maine è dedicato a slr Adrian Boult. U dirci 
ture d'orchi'strn della In segno di grati- 

ladine « per le mcinorablU esecuzioni delle due 
sinfonie di Elgar •. c sir Adrian rende lo cor¬ 
tesia anUponcudo al volume un'afleltuosa pre¬ 
fazione 

ormo piAMONTi. 



DOMEXICA 


4 .Ì 111 1 * 1*0 :\oitii 


OanftQlklJliA 1010 ( 11 * lOLiAaO EIKOV* > >IUUM I Mhtva 

rnuiinAmmH «■» i£iio . roumo i «E«tii« «m** wm 
• n I: 20.30 ;* BNT* *. Il: 20.M-24 

PROQRAMMA «B» lONUO II . ■lUllO II tEROV* Il 

ifiHH * pr««r«Mii tmm la «asta» imatUMAi mm nut.it 4rt awcra w a « A »! 

7^5 p^r ìt navt di pic«:o)o cabotagK^o. 

7.30 Mii^iichr ilrl mattimi 

l-SJS S<viiA)e •rario. (»K>mAÌ« radio. NoUaie B^arUYe. 

10.30 TrasmLiMKmr drdicata afiU agricoltori. 

10.13 PONTIFICALE DATXA CIIIESA DI S. DOIfENICO IN BO- 
l^OCINA rei Omelia de! Cardinale LeKatn. m «eraalone della 
traalaxicne del Corpo dri .Santo 
U-ie«33 Vedi • Rrjitonall Nord». 
lt.53 NoUxUrio dei moreoU americani. 

IS.57 Bollettuio meieeroloclco. 


Ili:IliI o:\ALi AOiiii 


Ma «t 7.25 12 . 12.$Ì'U Sa • 17 24 arai Unta 


PROGRAMMA «A» 

1313,10 Seynalr ararla, domala ra- 
aio. Atttfotilà. 

13,UU.Z9 Mu*>S I ^ 

ratta Per far ('amor; 2. Ilamele : 
hro^a a te; 3. Caoibi 
CrtOtrt airamort t uà 10900. 

13JO-13.5S CAN/OMI.RE BCION 
« !.« krISe raaiiif^i 4i ari e di ocrt *• 
4ìfcJ»ir«tra dirrlta «U (!rMr>l« NarlU. 
« r«oa»«i fH'Iwrsie fLfti as^'ollalo* 
a a (Tras-4ii««i»»r «ffrr'j dalV D* 
*l)Nrrir Buina u< liiihic'»l. 


17 *-> TraMuUrwiia dal Tralro «La 
Paoaa a 4t Vanatia 
IX rCSTIVAL DI MUSICA CON- 
TCMPOAANEA 

CONCERTO SINOXINUO 
direna lU CRCGOft FJTELBERC 
Parte prima 1. Hr'ttrn: PissacJ- 
9»a e quattro arelvdl auiinarl. vuitc 
Ìal'af»»fa a Peie^r Ormif» », 1. Pa- 
Ritratta ce;aotraft(o tfl Don 
Ckeiclottt. Parte «eeewnla • I. Rj. 
vrl: Caocerto ptr U maoo Aiimtra 
ffiiaMala Joc^oci Févnef); 2, 's/>> 
tnafiow%k>‘' HÓioasie. t.Vrlt'jnteiva!- 
k>. Coever»ia^i»e>. 

18.45 Cranacke tfortiMe. 

19— l A VlN E |)r.|.t'AVrN11 4 

19.1S Tanaitni r riitnl 

19.45 .NutUir «fHjt4>e. 

70-20.20 Sttoaie aeario. Giarnalf ra¬ 
dio. Altuahti. Opimoo.. 

20.30 • 1 rineior inioall ArirEpian a. 

7035-2206 ORCHESTRA ARMONIO 
• 1. VaUambriat. Praftio ooctal- 
9«(o; 3. Zireckeri L'iKcctNii aotè 
*alA: i. RatAiia: Leara; 4 Mera- 
oa: StìÉdio rttiiHco: r>. Cuarino: Ho 
rokato rexzurra ad tMa; 8. Aliaaro* 
Ha paevj Al «1: 7 Mono» OouM 
Paeaor, da « AmerlrM j 

nia||f*;8. Kern; Ombre pel pa«iato. ‘ 

21.10 CronacK*; rf#tb Manifetloekiae 
Intemaslaaare d'Art e riiM-oiataifr a 
Ara ili Vetterfa. 

21.25 RlA'ERIltSr ML iJCAU * Com 

pierà# diT't'o «la Ptrra PawMO. 

21.50 GRUPPO STRUbACNTALC OA 
CAMERA DELLA RA.l. ta.rer{a | 

4a Mario Solerla - Brafiw^ Quin¬ 
tetto U (0 mrnort op 34. a) AHfVTo 
imMleraia, fil Aodaute aoUenuio. e) 
Wàrroo, «Il Finale (Eareuton M«- 
>a Solavnot piaooforta; Rettalo Btf. 
IMI, pruno ajolioa; Umberto Raemo. 
aerando rìMino; lifo Caascaoo, vio¬ 
la; Uà# Mppo INtrioà, viuMoctÒe). 

22J0<ctrca) Atuùca Torii - 1. Amen- 
Mr L*nltim« cavateaU ibtermrtto 
driPopara; S. Coteraif: Mirfit; S. 
f pa q fiatt • Tofi9o icranala; 4, Bar* 
miafl: Caoxono ilviylìaiit. 

22A5 La cromata sportiva. 


PROGRAMMA «B» 

13 — Seqna!» orario QnarlHlo imaz 
rupptni . 1, VVatlrr Honay tacckie 
nne; 2. Ra<K*t: My snoot tooik; 
3. rorani- Ouckp Marne. 4 C'up- 
H«i: Il tacco AMIt tot taMra; &. 
Amery: 111 qet by; 4. l'rroot: Fra 
poco pioverà; 7 Rami}: Happy boy; 
X. CrAc; lotprovvtiaMoi mi tonsa. 

13.25 Mut ra •-•ufonira • Sebumona 
Sinfonia f>. 1 »n li bemolli map^ 
9ioca, «>f>, 38; a) Arulaiita «o pov«i 
martfnso. b) Larghetto, r) Srhem- 
molta sivare «l> APeero animate 
iCraiJQsa 4E<|ir«ane fenoeratira) 

13,55-14 <>RClir<iTH4 sINIONILTTA 
IH («C.NOVA «r*f*'r« da t«i.:cnettri 


17 QUATIT^O 'SALTI IS FAMI 
«iUA. 

10 Rufariea filalebra 

18,15 Quintetro me!o*IIro rartt»xi l>.». 
Tali Casoni - 1 l'iifcr; L'aiia: 2 
Rarrarn; BratM; .1. llfov«n: Tm Vì« 

I ni da un 40*no; 4 Arthur Tutto 
tu lei per me; .« V\a1}rr' Quando 11 
ama; ft. Aii«amf! 7 Mal» 

Bare: Tebiau tchian; 8 Heeh* 
Pertbè. 

1B.-IO-19 t^ua'che •li»ro 4» inu*tca da 
ea-ateet • | Pccota suite: 

al Tofotma, I») M.naetto (*,i 
lincei*: 2. V.m.boi. Sonata m col; 3. 
Uuhitoii. Stgd>o di ooncerto; 4. 
Daadni; Ridda dei foUettr. 

70 — 5etoale orari». ORlHt: 
STRA ritmica Dcd J*in** • 1. Clìn 
toD. Lei kor 9.. : i. KuciUi. Stanotte le 
stelle: i Parnru. loia liolà: 4 De 
l‘urf*v Torna a Sirrr«eiitp; 6. Val- 
'adi: La Maiianoma; 8 Gianwtro 
Domani partirò; 7. Del l*i«ci* Lina: 
8 Crey: Fenniylvania. 

20.30 Citriovande iti «fitco<rna 

21—- n 4uarto d'ora telra. 

2115 A«!K R KHAN! DA iX'KKt 
LIlMCIiK I Verdi. Ada. Jaura 
delle sacerdirlri^ e dunaa dei OMirot 
tl, 2. ( lira; L’arfesiona. «1. U mbtii 
•turìa»; 3. biici. Carmen, eVcui 
Jllaa; 4. Verdi: La loria dd de¬ 
stino, a Sulla terra l'ko adorala a; 
5 (Valani. Lorefey. « ViLrr dei 
Aciria; 4. blaMcnee. Manon, « An- 
<*ar «co io tu*fa troMiia a ; 7 Gou« 
n«y|' Famt. • Perclià tardale jneo- 
fa»; 4. Pur-ini; La bobèine. «O 
«^ave fanriiaUà •, 9 ZaaiLma ; Tre 
icone, d^ara jw»potarr tasraua dal- 
Tcipera « La via deHa finestra ». 
21,55-22,30 Mugica d« balla 1. 
bhan. Special delivery itomp; 
S. Coesebioa O'^ver Haiteri: TI sofoo 
ancor; 8. Gallo: Bocie di fata; 4 
MarltneOi Brarrh» D parlerò d'a¬ 
more; i. Soió: «tarvoietU: 4. Se 
xacàniTrttooi: Vado a hmsm: 7. 
Ahrianl; Abbandono; 8. Pestalaxxa: 
CirfkiribiB; 9. PecrnzaHli Sacebi: 
Orando vo dal dtiKtaia; 10. Flbicb; 
Poema; 11. Younf Uarri«; Sateet 
too jott yow. 


■•LOfiMA 

7.40-0 Xo:fa»* di pric«om<n»»il es .Hrvrvjti 
raeeoitc a cura detFtlftcM Fecjnc.ale del 
Mtmvtero dHTAtvIaieoaa Pu-ihvttira. IQ 
Bmiijeie deil'800. 10,15 *rt».inario del 
laooéa raMoiKO. 1030*11 Trae^nlVMiukc 

deOieaia vati acrìmUori 12 >pi«ea/icn>e 
del Vangelo. 12,10 Maue» Ha eafuer» 
12,20 Ria««*f)lo dej procr-i'‘>mi. 17.30 
tTutarHOa G ionho HaMon 12,50-12,53 
R«ihriea spettacofi. 13,1513.25 « Appuri- 
tameata », roavenacM>n« «6 Eneo Kindi 
13 55 l'omaotratL Dfsrhi. 14 Roc'.e^arìo 
reuiooaSe 14.10 Tracoardj riltarLrti 
14.20 » Baloe»a vi«lea. 14 36 C'«iUe 
evao^v^ro. 14.4515 OHcki 

mzMo 

10.30- 11 Travmteuane kdin C .* ftrt .-pi 1 
afrvraltoci, 12 SoàcsennoM .lei V«n«f-L 

n Imrua rtaiiaoa Moióra sacra. 12,15 
ProfraaMM in liOfMO tpdtfca: a> '^.e 
<a n —» dfl V a og M o; b) MniAracK». « a- 
lounirati. 12.5$ Rioanonla «lei proeram- 
loL 13.56 14 OttHai. 

19-19.45 Prteramm o è« fioeua tedesca: 

• ) Notiziario ■ CowMMKati; b> D*«r-ht 
2l3O'21.40 ^becao eoenia ni 11» atin 
di Lubiih iPriternmma dedM-afg ai due 
enipa» eciòci). 2U0O tlósirii Ita I 

22.15-73 Musica da b>ik). 23.1S Me | 

-MVt* I 

fiCROVA SAR UMO 

6.30- 0,32 R 1 c dei prrurauinM. 10.30- * 

11 T J4-11 •*'*• I* j 

ituure 12 >p*(<carM^ip dei Viitcela lej>ula | 
•U da*i (àia< ooi« Ijet* aro. 12.15 Muos-be 
rtehir-tr 12.25 Riasvualadfi pmfranimt. 
12.28 PomIo (• m«v»ra rU«t-ie«. 12.40 
ln«nur»ir)j* e 12,50-12.53 Net-.ce 

«nn(*r%jric 13.SS Ceiiniiniraii e »(«*rhi. 14 
('«R«iiit»uLM «.Il .tilt» 14,45.15 A.’iiltv 

««...•c*- 11' 

MILANO I 

lO.lS-lQJO Xntixic del ■«jinre catitdin» 

12 .lei Vanqeto 12,15 K'.h'- 
•MMtM ‘ei inofT'•'itimi 12,17 Muiìra nfw 
risti*-H 12.4512.53 Rohrlra «pctiai'cill. 
1335 t uti t.iutM'i Disriii 14 • 
iw'rai a Milano ». 1430 Mui *» • ari» 
14.45-15 r‘ l'Io rvanerk'-n 

PADOVA VEDCZIA VERONA 

12 >|jiceautK>p «M Vziincto Irnuta <U Daii 
lairi» t'aimsiMa. 12,15 Lettura d*'! pn> 
erainnia. 12,17 Musa a » rubievra, *'«•!) la 
iKertcf ip»rmiie rleTTorchestri Du.vr. 12,50- 
12,53 Riibtri» 13.55 t'oiiiu- ' 

menti. Drfchi 14 Rasj;afiM delta MaiMju 
Ven^'ta, a ruta «h Fucetiìu (Xtalrojchi. 

14.15 Concetto del sopraoa EIcna Fava 
Ceriatl Al ]»«aiM»furlr: Nero Keerariu - 
1. Cesti: Intorno oH’idoI mio; 2- Falca 
nieri: PopiAielte: 3. Lotti: Pur dicesti, 
o bocca beltà; 4. Moxaii- al Deh, v»c- 




ni. non lardar, L) Poeft. aaanr. 1435- 
15 cvai'rel'Ka l«uiutr dat iM'4erc 

Ferrili 

TORINO 

8.25630 Hir'li-Mi (O virtrorfitiieH'o. 12 Spto- 
Bariate del Vanceb. l2.LS I d»r«'l «mniiti 
detta Gtovraià di Aaaour Falle- 

Ir* 12,28 Ri.i&stialo drt provr>»imi, 
1730 Far «ani: 1 Li^ct»aoa Adorni' Tu 
Mi lempre nel m»o luor; 2. Be-rin»-Riir- 
tioav Vo le Quiero; 3. Stracciali Ferrbii 
AppufiUmento con le steht. 4 Pai;»- 
mellct Ra .ilrv: una trra ancora. 

12.451233 lljl>rl'a •pe’tlae-4* 1335 Co- 
oioinra*i. Diichi. 14 Nnliiiarra rccio* 
iialr 14,10*14 40 • urta esan^nli'u 

TNIESTE 

7 Mosi* a -Ifl iuattloo. 7,25 Cakodario 
730 Noliciaiio. 7,45B Mastra «M mat» 
lina 9.30 Trasai'«MsTve dcN*atrii.'oMona, 

10 s Wr-,»» >la 5 tiiotto. 1] Pnj- 
Cij'nnio NNisirjle «l.'lta lAmrotra 12 
*«er^»«ia rekcMiso es .■aicelM'*». 12.10 Da 
iiKinJo «li caiaauo* 13 Sr^oale orano. 
Nnriaia-lu 13.15 Ui/vivade atumale. 
1330 • Jl l•#orn4.stlo di ifiao Borra- 
sca *. 14-1435 Ruivunro oeiiue Ras* 
-«eCTta «‘tliiuaiiale l»««t;iaaiaN. 

17 Tra-»»i.i-«tr.ur liai Fcslival di Vrnraio; 
■.'«ju-tfrio diretta .la tirreni Filedieri; 

i'rdi r«rufi|<«> NtMiO 16.15 l4«atfro «aU 

11 in fa iiifilia. 16,45 N«>4raie ^«iriìvr 19 
I.a «•!/< liri.'Aiarri r» ». 19.15 Fan- 

a»M r rir.jì. 19.45 Aoi«ila^a uti»iioa: 
vptvoLfuie del |Mrf«i#fìc4 i1.ihani; indi 
liiterHie«ra, 20.15 Sr^oaV orario No- 
tiùriia. 70.35 «h'^kevlra Arii.«Miio«.v. 
21.05 Qualche dlico 2130 Fm/iaebo 
d'ila Manifer-raiMiie Tareràazieoalr il'Ar- 
le I iiiemjtnrianr^ .r» Vrur-cu. 2135 
Fido interuazianal# »t Mr«rk» «la rn- 
.Itera «-i*iilr'ii«|N,i MI'e r^mFe ilal Duo 

Mrdi**• Vull.iLaa 22 fe«ìiin* .pnrtìve. 

72.15 « N«.(le set r/iauo a, cooimerlia in 
un allo di A. Do Musset. 23 
*i4>tiri< in !*artaito. 23.10 UNime a«tl« 
«i< Il «UiwcQu. 23,20 24 Oub .^artlurno. 



I* PROGRAMMA 

BABI I . CATANIA riNCNZE RAPILI • 
PALENMO NOMA M NANIO 

7.25 DeltaCiira del buiicittoo melrura^ko 
per le iia\'i di picri^ rat«rita4fio. 730 
Mu>ivke d«4 UL.«;ti»<* 8 Sofoaie orarlo. 
Effemeridi. Ciornab rodio. 630 FVotbte 
>|iortive. 8.15 « 6u«»<H^rne » 835 

tf'vcl Fi'enac) Coa^^erto d'orceaa. tFi« 
rt*nK) ('zmwdì. 8.559 I profraiumi del- 
'a «ioiriaU 9.30-JO (r»reaar| Da Vi.»- 
rcciii«i lAauca'eaan.ir «lei Prima raai^rra* 


traxmissicno offona dalle 


Oggi alle ore 13,30 

IL CANZONIERE 

B U T O N 

rievocazioae Uolle belle 
canzcni di ieri e di oggi 


M— Secnale enrio. Giom&le rmdU. AtHaJIU worthre . 11,1* 
Club ooUarao • 23.M UIUbk MUtie. 


DISTILLERIE BUTON DI BOLOGNA 

produltrio dei COGNAC BUTON TECCNLB ROMAONB, 
il fine cognac a lungo luvooctnamenio e della COCB BUTON 
gloria de, HriuorI .ideati). 


Crgafk Sfitfr.A 














SKTTK^UtHK l» i« 


t» 


H Naiiotiale re* I. t«M i » t.itresi tilc 
4t pitcv^ e («.' i* iiStI Hd 

pe>r« 10 (F>c* FitouTfì T*-viiiUslnjr 
r^r g'i 10.5010,45 (F.»^l. 

K/rru^e* N<»1lki..M iki utouijn caUoiicv. 
11 Mr*?* <UI.> Iia>i- 

•■li iK'’!a S'' lU UnrtM-r 

11.30 (l.bfì. I ftU") Mev»a in ccUc;r> 
•ritte* con U Itsù’*.- l’^iicinj 12,05 
un e fi-ii-fraui'iif • dH Vjriu'c^o 12,20 
liren»c> .M«^ka 12,20 

• Vir<*'-tv> MiiMv.t ^.icra di l’irHuiifi 1 *a 
kfkiii.. 12,30 'Tiiviiv» Mu*kj dal 

♦ l^yi t»*t«run.il • «!i M**ttif* 12.50 SfK-t- 
tjc^i ilf^ CJC*rno 12.53 1 

>.r, f CHinin^rrij'' jui^riCii 12,57 Dt>l 
tcMttm iiiHcvriflitciro 13 Sajr.aie orario. 
C^ornak fddio. 13,15 (!..r./oiii c.ncuuiIo 

i>.iir»r\ltnt<f0 ÙjrrllÀ daJ Mn'krfu FH^t• 
i>ini 4l>35nii»tvt.r iH'r 

‘ Ar<(v.t cU Nci« r A'a;tciala 
di Nejr». 13.30 l'tcV^na *J. 
rvHu da r. Nicri ' (Traaciii-:>H>ric orcaii«x 
M»a I*'r 1.1 ItatOfir 1^ Tf4.MUl!»5ÌU- 

I.; locali 14.40 * ServiuM 4ÌMii u rlii» 
f.kUtia «IvMon > i v ili 5'lviti Cìiuli. con 
I. parteri|>iif IMO* diif*1tj 

lU Maestro I-rai.iv*.»•• Ictia;! 15.10 I 
l'forramm: «U'iì.t « l*a'la tl 

|4i»i;rìir4i«iijt.i 15.20 ilclla 

iTAAit'a ii«lern«'*i -4 ISJO l 'iHi* rvm- 
15,45-16.15 T'a*!*. «>U«i i- |•c■r i 

17.30 [ -.rn<l «f •• 14.25 I ' 

|r>fj5 19,45 Ni*ti:j‘ ?n*frt'i4. 20 
otirio. Giornale radio. Allualit,!. 0|>inio- 
H' 20,.H) «I rÌ<ii|iK tit njli ilrlVI-vi' 
'.^n * 20.35 Me^Od-c dc^ «r.lfr Orrlic 

tl (J;i! V*rs»tr» lii> > 4’.im|»OM' 

21 Trù<^mi«H4&iii 21.10 Arcotialono, 

^tiu»tai<«W d'illiiiiiiil 21.45 

Si-ri'lori al *nii-ri4i»»M> ; !*»■ Ro¬ 

berti). 21.55 Canate a> cento di G. I^r 
'«ikla. ISfetuzMVr.* e. t-oi:ii <li .Nino Me 
Inni «ac^Miti 1^11131.1. 22.45 Snlizie 
•purtivr 23 $e 9 naic orarie. Gioroalo 
rzfio. 23.12 Am.-I t.i M|M»ciive. 23*17 
di i<iiih'>'.i na eaii;«rj. pciininla 
Koman VIad rhin>e l'ut'.r.ic 23,55 

> fìui/nai.uttc: ». lO'O.OS CcicJ. Iireriye> 
Iteiutora dr) iiictci»ri<‘.i>oiro 

;er !.• ita>Ì ri* pici .«li» eaS^I/iiC ** 

r PROGRAMMA 

ROMA SARTA PALOMBA 

7.25 UvTtetura del v fiirU'i'r&Ji>4(4€o 

per le oan di picco'*» <olK>la.ci;uf. 7.30 
6 Scfoait orario. Cfferciarldi. 
Ctornal# radio. S.iO Ni>(!ri« 9|*or(ive. 
fi,15 « Huonfciorit» >. 6.25-8.30 I prò 

«Mia coirti,l.t. 11. H'hrù. cau/o- 

-1 » iiietndM:. 12 Sernele ir*arii' Maaichc 
o]ieri«Uciiv. 12.53 1 iiirrcae- Briunzian c 
t«&nierciali araer »•!*•»•. 12,57 
mei(xiniMi)di*o 13 Se^naa orario. GlOf* 
naie radio. 13,10 urc|K*sii< Marlk IlAri, 
liirrMn dal M" Va;,lc. 13.35 An¬ 

ni Garolnlo. * Tari'r «L una «l<*i>na 
13,45 Mo«iel««’ 4i r«re>>l«>*ii 14,20-15 
(l:cl»e<.tra all'itniia'.a 

1725 I Canna al vrntii liù Giana t^c- 
ledda. Ridusior^- 'adrofuiiica e rc^lR 
di Nitio A1ekv<i*, pi m» puntata. 1A,15 
St^Cioeic estiva de! Teatro tir; 

(torieerto ii. fi Nirll'.ritervaUo. No- 
(ioirio. 19,45 N<*<i«u 20 Stana¬ 

le orario. Giornale radio. AttuaMU. Opi¬ 
nioni. 20,20 « P^l.tll Mi|) H*rìclic< * 

(TrDmtisKinc • CMr;i tJetrA<-*i.<ia’ivne 
(<r eli i^aaibi eu'.turaii con TU.R.S.S.) 
2035 « T.'inirtiia *, ui nltir J* Maurlco 
Mai'lerhntit. recla ili 1'. Al.aaeranoTa 
r'cio. 21,10 a Arrob’aìenn <>. (.rttinianalr 
raiindonice di atrnntità. 21.45 « 11 pie- 
faU dmeiiariv muMtale per tutti « 22.45 
Nc-tizia ipoetivc 23. Seenak orario. 
Ciarnalt radio. 23,12 AliiMÙta •portivc 
23.17 Miiiica da t.ilki. 23.50 liltime no- 
lirìe. 23,55 a iHirtnan^ ite'*. 24-0,05 Ikt- 
laturz dei bollclliitu ineln^rolcm* i> per le 
njci di pirnolo ealMttaec'o 

N- M a« r« a 

RADIO SAROCGNA 

7.50 Miiairbc del naltine. fi Scanala ora- 
ridi Giornale radio. 8.10 TratnvUiiooc 
U culto rvaocaltco. 0.25-8.30 1 prò. 
i;fMnml della MRtimMtn 12 I.u maia'^ra 
drlTaerìcoUorc. 12,30 Triimitttona per 
J'.Snnoe Ctttolki. 12,45 Parla uà aa- 


certliy.i‘. 13 Sap/talt orarlo. Giornali ra¬ 
dio. 13.20 fiataiaa di eaeaoid tocffuca 

do. eni»i|4«-M<.> rìttnice di Kwlio Sirtlr 
i;ui cun Ih p>rtectft''9.i«»ne cS MtirretL 
Mjurt r de J-'ntMi. 14 S*eai:a*e «fa- 
I H* t^urMa H-n arcohetclc.. 14,02 H. 1 * 
rcv"4 dc3« nUiMiM «jrdrf 14,12 
H.'ld Musir-t ••f»erelti»ti*:a • I 
Fratouila, «eieriuue tielJ'upcretm 15 

15.15 C*ornal« radio. 

Ifi30 dei l^l•r>lHlll 1B,55 Tra- 

wTMs^Ofio par i lavoratori n cura dr'lj 
Carnarn (Teofcfteruk del iuivirro di Cu 
rli.trl. 19,15 la cMnw'Oi pi'cleritt 19.45 
vvrrtvo. 20 orario. 

Giomaif radio. 20.10 Nul't/i.nki :e*^b<iii 
k'. 20..30 ('iHicvrIo ili pMnc-fnrtc. 21 
Pfoia ei-ntemporaren. 21,15 Muiirbr cli- 
**-ue ila Tlr'-ire GnlNno. 21.45 C.^ntno! 
«Il * |.*v4riil.itc da A’bfi*» 

ri:»ii e n.i piai Cn^erl 

22.40 Muiica lU l-allo, Vrll’inlcrtallw 
r.MK Segnai orario. Giornate rado. 
23,10 Alt.vir-i lU Imlro. 23,37 ile* 

fiTitrrjkiit ti4 lirl I inriii. 23,30 v hii>Mij 
iiolle ». Dolintin» iiii*iiN»rolug:ci*. 


molali A TIMI 


FRANCIA 

PAOGftAMMA NAZIONALE 

IR.30 1‘:«..eeko aÌiifMiv«> detrorc*<ectii. <ti LI - 
' « ilitfte da Mutrmr Pt-fcl. 20 NnHifario 

I 20.15 are cstfAi'Mne. 20^0 Altuan» 
' 20.45 (‘n 4r*^tu 4 t>r« ilt ava i*U> 

iililtru et4t Jtik- 3tarinii, 21 .VilrUili* 21.IS 
l<n <Trr« (V«ii Acu'eiii» lU dcvoniietir 

di Pi*«{. 2130 Knrd .tdiMCi In rlactia 22 
MrcH (llctV'Ci' • Il 9totfH4ìr^ 
ri«iis*sii.) In tn «rt. 23,30 Trillici') ont*- 
r«.| 24 Prt4.. Ilildi)iurdc. 

PROGMAMMA PARIGiJtO 
10 r uiMe> deeJ aMo::ato:i il,i0 Miu <.*4 ••• 
r»ri k 12 tiri MNWir.iKV** 

11 iieiiÉH- Itàllv- e le riu rtct^lra. 13.^ 
tW-l in«r»««K-..M. 1445 .Minatiti. 

eraiDfbe e «T Pn* la^ 14,35 Trt'-mi*- 

^jwu pot 1 p*ltra(<«d.dl d! (ftiln. 15 t a 

i|;.arV- d eri CM1 rturlir* YVtftif tdi’H» > 

15.13 II .MèUrwr 14 ■ 16.15 l a <iaari * 

Il Va riw> IttjARfd Miir.titR ataKlte di 

IKOf ItA^elbr, 16.30 JV’ft e nixifi. 19.30 

• Al iv>tri O'iiliil f. 

20 PL-rt wl. 20.15 -Vclk'i. 2G30 «.♦:/*- 
t«-rL: ( r.«-at e tic>l •. reiU'n«etUiu>» in 
eUMp, (irli. 21 Mwhi» .itleuli à. 21,10 

M»^'i Mtd-aruc'.exìi. 21,2S K>vi>i: a II 
«^l iKielo • 21.30 a 0*i*Mi « r«ci ii- F'a**» 
rie ^ 22 Peto Heorit. 22.30 ^MilneiU ma* 
n.tu 23.15 i*>«e tedC)»ff*«ti». 2-* Nki/torlA, 

rb> «ripkL dii bkliO 

MONTKCARrO 

p 9 ,X 5 Minie Teli' d* i torPiu» <*.a 

i:-ii*p-t^ lluel.T'7. Khie>'. Meni. Itneii 

• ‘trciiee* *• .luI * Ktyic. 10 trr’ tu: Mm4c 

10.15 T«*niiii>' 13 Iv;,'» Cliw,- 

1**ui€> à la €Hi d* link 13.1S Mertaltu 
ik ('•4‘vy 1340 f'Man-riM, tff 

ilrl 1,1.40 C’mtlifcJMAr t eaiiAeri. 

V Atf 14 Ninnarla. 14.15 IH 

Kii»''!- 14.30 tl'e 4 p.--r: TanntdiMer: «> lao- 
iMlu^i. Pi Km'.aicic; !* It CT<f«iColo rtrtil' 
dei. ir-nM Ikii’r (dlM!iil} 

2Q,(M Uidliii-rmara tln eiin|»lncnil Intcnuefi»- 
1 »:, 4 <elicrau. 20.15 Mu-W-a i-. 

ti-rt'-frati ilei fi«i«>rrilutd -Manrire MirCekat 
20.25 K<*iUe fpnrVrr. 20,30 K‘»ibri4fk^ 

20,40 M.irrv* Uiinc^d r II wi> mnplivie 21 
it|K|r.*r«4i> di mrlkA 22 ti«iie»'»n «Ir rOrrti*-- 
rirs ó(* Cietnt; taamirctia ilirtfte di A - 
krt \tuia • 1. rtiabrlrr: dtmtoe Aiird»c; 
!' R* Il frlMcipt Iter. «Una# |M.artt» ; 

U t«;7d: Mmbisto*Velar: 4. Rkir-ti Kt*r- 
i.ur Lo aat SaNae- 22.50 t<u. 

Ili I- «Mr>r<. ewi Mirin Al'.eci. 

li«i MiATluikf c \J*'n tiu., 23 7 >a- 

• n•.^>l•Mlc de la edarci rti-'U ('hI« .^Trarrà 
24 Ni-t.iUfÌK 

INGHILTERRA 
PROfifiAVailA NAZIONALE 
9 N*<UI>.*h*. 9.15 rifirudoUi 10 

l'ijfri. 11.15 Ciorerto di un 11.90 

Mie'ei r-er cM ln*nm 17.30 Miulf-i l<*uefL. 

13.30 Iricftii uri 14 NnOsl'Ulf. 14.40 Mu- 
nkk krueM. 15,30 • 0>’*ta aera (• ctuA ». 
16 Milieu ili tajocra: ooncHo pTiMiikv 

17.30 Mtielea Hmri.. 

18 Tra<iut-'dur«' kr I kteiMnl 19 K;<lderln. 

19.15 (’iiweeio iiTebÌKtrik. 20 1l*TWe. 20.45 
^ Mmci aacri. 22 Nkttlafle. 23,16 Ore 4 ^!*^ 

1 w». 


SEUIVAI.A/.IUM Ul-;i.LA SHTTIMAWAÌI 


IMAMKMI'l lA AIKTTkRIIinft 

1 1 ' Oiil kcnttvol cti Vone/,e; CuN- 
CtKRTO SlMFONU Ci d l'cttn 

cLi GitNOi >'itelt>ei'B (Ornp- 

|H» A'o'rt. PT<.(/r4^iii«ie .-A». 

I 'INTKliSA. un otta di M 
M»n.tef!lnck (Gruppo ('entro 
S'ud • 2 ‘ 

•^1 5U ('.RlIPrOHTIUrMKNTALK Li.\ 
C'AMKH.^, diretto de M Sa* 
llTIIO (C.rpppo A:o»|-.*. prc»- 
f7i‘Ci:iima Al. 

I. I \ t< U l« ^ • I l <1 II II K 

7» l’ONCtatTO IH MUidrA O- 

HFiRIsnCA. diletto da Luigi 
Micci (Gruppo Centro 5ud • 
!• Pfoirra Filmali. 

Jl MOTTA K RI8P0ST.‘\ (Gnip- 
Jfo NOid. /*FO(p-oifirTMi Jl e 
C'VHtrtì àud • l‘ P»r»praT*iiFiA>- 
•jt.st lf; nozzk. un atto di ce- 
Cov iG'rtppn Nfyrft, iroirroiFi- 
fnu Al 

•Ì1.4U VKNTiyUA'l’THO ClllK. un 
Allo di F. GianAt (GrnptKi 
CPriirp .Sud - J* /'roj/ftimiFMii. 
«f«MI I> ^KTTKMHHO. 

17 Dal Kerlivui d- Venezie: CON* 
CKRTO PKR PICCOI.» COM- 
PLKSSt (OfiifFlnF Nord» 

’^.M» C'.AVALLLHIA HUiilTCANA. 
di Pietro M««iirni;n {Ciruppa 
Centro a?rul. I’ I»rosi’« ifìfiwL 
2*. 14 L*A:T*-RNA AL VKNTLUA, Ite 
tempi 4‘ Kin» SnJcnneyuthi. 
71— LA HHU.\ DKIJ.'IMPmTNf:- 
TA. tre utU di Giulio Buc* 
ciollnl r(;ru|>p<j CVnt'u À'cad, 

?* /•roftnmimrti. 

MUSinir I>.A OPKRF. FTA- 
IJANA DIMA.'OTTOCENTO 
(r*rM(*Tii» -VuTit, f*r«>p,'UTnTno .4j. 


M0H4OLPDI IM Nfri'rionillil 

-NI al U. CANP; DKLL'OltTULANO 
Vie ulti di IxFpc ac Vcg.i 
iOf 0*M»o tfaad, t* Pfo^yr. i 
:*i.» i)«* reettvaii di vrncKii: CON- 
CERTfJ 1>I musichi; liA C’A- 
A4KR.A Hir. /VtFTd. l'roifT- A» 
97 —CICLO Ut MiJHrrnr ita 

LCANR CONTKMI*OnANKe 
Terjd Concerto (Gruppo Cc'i 
(fo !• Programma). 

«•iiniEi». IH 

91 - (U; rc«Uv«l di Venecla; CUN- 
CMITO SINFONICO, <t.re!t- 
!o da ttemvnnn 5c'heti’l>c« 
(Crnpito Nord, r* Prof/r. - 
CeiUro .Sud. !• J*ru(rr.L 
77 - CONCKIITO DI MUSM'A O- 
JDIRISTICA ((IrupiM/ Cnirru 
-Sirtl, r Proprvimmcii 
% OCA» Miri •aLT'IKMHHE 
21 - IN lONIKl AL rUORK, III 
trmp fU GiiMlicInso Zorr.. 
/Gr«p;«> .Nord. l•fO^;r«^^Fn4J Bt 
71.11 LONC'LUTO 1)1 MtiHICHJC IX 
(•liVCOMO PrCCINT <(iru}»- 
IHt Sttnt. Programmo A>. 

*1 J* CON'CEHTO SINFONICO d,- 
letlo d» Kmldiu Tlerl (Grup- 
jK» ('entro .Vini, p l^rFyr.F. 

31.40 CIirUSURA ESTIVA IlvlAUi 
di .Age (GfirpiFo Coutto Suu, 
P t*co{frammài. 

2t ~ IL CANUULlgRIL tre atti di 
Alfirdo Ue Muneet (Gmppn 
Nord. fTo^avinia Af. 

31—TOSCA, di Clact*mo PooiHiil 
((ir. Cetitro Sud. 2* Pntfff.t. 
31.M l.'KSTATK. tre atti di Jao- 
(iuev Nalaanori f(;rNppo Cen¬ 
tro .Sud. t* Proffrumma». 


e 


•*ii 


:a 




FR06R44MA LCGGCRQ 

16 NtKiderki. 10,If (Kewf«i« de teiu» 10.45 
Ikarke W-jocrfA- 11,15 .%(tk»ìc>he |•r«-fak# (tU- 
HiH 11.30 Vailrk 14 CompicvTv 
M*oir/F4tr. Uli>U«i. 14.90 H^eilwtuo di Fe¬ 
rità. 15 ili IrVin. 16 i'i-'Vta un 

ecak. 17,15 4. «u'*'ii 18.15 

Miftka dz iK* i<* 18 45 RltMa .Vilnr \tlrf. 

19A5 Speli iuu*k> di urpii. 20 ^;l>(ialAr.^ 20.15 
Ittfctk Terrai. I^i 21,15 Mu'ii» kc*»fe. 
22 !•* nwjre'of* di cent! »i»orl. 

22.90 V»fi*HA. 21 .VeibUri». 23,15 kennv 
di, tteiro. 23.4$ UmirA kvgvra. 

PROGRAVVA ONDE CONTE 

3.15 OrelwlVfa ifc» Vtire tU* ^ miC. 4. IIìt» 
kMfcar I* In sua l*--^ 4.4$ Mnrnal » im-a, 
SIS lliirlelf rnfrt.V - 6..10 P'ri.aF.i* ecra- 
pe* drile ItiM 730 lt««.«U «teli* (ire4aKÌ«r 
(azfil, dirette 4. r. 4. Hn-'fg» 8.15 i»'- 
naie roti Kafuly 9.30 IUtHU HJiry flwdwi 

10.15 rbl-iwHirr* ■KSiiarO'. 10,4(5 « H'mr • 

d*k^ :. 11,15 • U UnU Un l«’«e*“ • »»»- 
ma 12 I rsMiLtorI di Hnvei^tn; 

U.IS K.*y CA*)fl!*ii e. t»kf»nt/ie*.r 13.30 

Mrtlicuk4* «il tir^à. 14 (Frotirairii eri.»t«e 
(kiln lllM- 

16 l’arat» niuiAel- rOfcb«>V* a*. Taalfl 
f|.e.:*' StoU. 17.10 p.-rlieeMe da Uk* Nl*»*- 
«lliell da JmiiMjr Itilkf. 18.30 
(U'iU C**oU Is- t>r. KkWy Btmn * Il 
MW M’uttk*o 19.15 di «ir>l4- 

20 Mt^4ieb( (m^iirT 21 VarvHk. 2L10 Ci»i*- 
wrt«« aW »io«r«rlìUa Af''Ffeiy Ptil. 22.90 
Hu*l«« ucra. 2335 <*eu.vrie Alia Kalida 
a'-» Ì4difti*rrMi <ìu»f*L «lirT:te <ù I'- 4 

23.45 iRklUrule 0; 

OLAfWA 
MILVCNSUM I 

20 l•<lrr.'lr> d erpim 22.15 SPn.«it.4 l.'IraiKe- 
5 Ar*i*> l»lr«e*<A> H'iMVlaTl'a: iterlsii Atv 
23 e U»« «•'a Et», crm^aetr» niiH 
iriuV Ul Muri lliiL-r « Winiief IkfiU. 23,45 
0frli*«i'rA dn lall» k*njia «un Iirv4«, 
HIUERSUM II 

19.15 f«*r!-.e-tfa Mfik»!-- 20 V*rlfl*. w U 

ikl XiAtlly M.rttudrri> « dr'k K*>- 
•diy Hktrr» N ILmA e Schiillr. ••rtwa 
1 iUna(<rtc 21.15 rioeerto dr.l'OrtPviti rt- 
(tlKialea «irr'.a ^ Ntfm fan 4ir Un*)*»». c*a 
U ffviruiio iti tur»* lWi*'r»inla f AiVn 
All/ : rra»n»«^e| d! v*1r*l 22.45 raanrit 
A1l'4<lpr>kU Tietie Nth. 23,15 Va'kià r*.'- 
i de’ r.an(er*o «T*. « 

24.15 llnalee A- MG» 

SVEZIA 

NOTALA • FALUM • HONBV • STOCKHOLN 

18,10 Miatea Mteadbte 20.30 iHnrMriHeee 
■iMleJi-. 21.S0 faiTiTTc. ♦•rt>r«*Fu>'. 23,20 
\ 8er«U brtre. 2à Nmlea iitMuòei'^c 


HVIZZEK.A 

OCNONUCMSTER 

7,05 s-r 9 r<iiir«rt4i du; laati m'. 10,30 
SA «LMIt • &■ NnrU «re> aa puf'» d IH. 
krv 10.4$ Frikilm 11,45 Mmim rasere 
(0«!tii«tt4> ei*uniuila - ili Nnllfu». 12 IN- 
ie.ef*»s f»i-"a Hai** di Auna • Laa<u'»ii«» 
avvcvitin e d: 8 IL lt''ini 13 LSeierrte d: 
tluA-! <!..« |•rre^K')l iT4-l'4 •j(*ret. lt.30 

19.00 r<«ir#rip«U pre * 

r«))irii al «'FHirelra di C. Fanlte, 14.50 
t’«v4vr. 4«tf 3 pUaudarU t vehea'rc di 
MnFnTT 13.55 reirarMH e rarwtà 17,15 

Saa'eli» 18 giuiilMte f%N«ai. 19 Uni- 
peMMi! Iti Hadi 20 RalLeu: 20.30 .St* 
r-ik 21 («««mdU 22.40 SI.'J* 14} Merb 29 
.Vdak. 23.10 ifiafa ti, Ihacit. 

< ki'i-a'l'M' 

tfONTE CFNERI 


1230 l’«.. d' kainl'Uil (•t''»rl» , 11 f'4ii«rrit»t p»- 
prUra d- BMiPa («tladiil 13.30 Ni*t'- 
rU'V 13.40 Mlaetil m-l IA15 tNeckl tal*** 
(«f ) 14,90 Ofvhutr'.fin lUdlma. 15 1!«e>- 

rcftft «V'Ha Mmwn ritienila 
18 t/alebe e «iNìarfia pw Pela t p\e- 

ualfu - (. .Maiaw: Cmeue 4«ffti (raecei' an- 
ticN; • aiMUud: Fnira Minia m t«Ml Uir- 
d4i ad anofritei del XVIM mmIA 18,30 t«e. 
riSan; ikiin Girai» a 11 IH Ttelue » di lU- 
kr.'iu. 19 r»dil*'*lr MMeui». 20 l« 

0IIb diMiMviIrA. 20.30 X'/hlnrle 20.40 
^filtra rkrfellni iiUtNix 21 OtemeMM'. 

21,30 l*k>jiF ivendt/; atljnafw (diertili 22 
a Sicnteo drlla Piar ». koicoda 
drann^l’r» «li iFii klH (mbauvcl. 23 Vii- 
» i*»». 23.10 Ritmi e mctiMt- 


sontifs 

1 ^ i.^f -'t. <1 iitualea da oaaer» «k'Ur». 
«>rk«>r* io e «>*U> MaiMrl. 0»MFl(mtfl<e 
per trio. 20.15 Nollziarlu. 20.30 RaHiifia. 
• nta-Af» e<»n lei aaarirre i. 20.40 • Inu* 
i. «Il ('la'ide kUrjtii, rm iaaallW Kiair- 
f.vf • RayaKird Cv'ik'X. 21 rariF<M.; erlnr* 
re |di*vu:v 21.20 J'MM Na-lnak. » lai Mi. 
ta4k/- •. -‘-rtpreakw' i«t1id**ilra. 22 Leu- 
un» Fpuituatr di«:W da V^u* Ih^emM. 
*«« 'j |««l»r'ni«<'«HM iH aatfrmMr ni»4le 
FrNd 1 Itarli. Tuea ripmta. dall'» Of- 
»-■•'« H..« <«i» •; He la UmP: VmwIIì 
V VI e V(M del SNme 130 (« !•» (mIim- 
«Mal è )L>iid»l: CencaHe |r»iM. «te* 
r. u *. • 4 llnitirUe fe«(«l: One orioip- 

9i 4 RJh>»diaMlÌi Tateri; &. Ntnr Atlr: 
IHe rrjtne'»: al P»(«r aed«f. b» Am 
Maria: 0 AiUrA SiMMf d«|4l ito- 

Iteli: T PurrXi- Suite pa* ertAaftra d'ar- 

*). u *1 c ». c r»* *31 

,1 ,.,.4.. ..W-. 23.20 NMtuwk. 23.M 
iktl, .\-MÌMkri K-wt l>^ t» 
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MAAAAÌiiiA « à « UlrfvA I «KASOi ^AMVA 

•"» 1 «UK . mmo I • ncaiA • vcimit tvsrt 
««t. I: uas KM: * MST» à. Il: laMM 

PIOflRAMMa«B» r«aii«« n • ■itxt H tM»vil II 

•" • p»«*r»»w MM> y «M>oi UBKiaMi mm «hi* 4M w tf n» < 4 >1 

Bollettino per le novi di piccolo roboliip^ro 
7— Rccpolr «rarW. Giornale radio. • Biwoplartto d . 7,11 Mo- 
■Idke del ■isit.M. 

■ — Htgnal e orarlo, domale radio. 

* Frdr e avvenire • tr<«niA»ione per i reduci. 

13 ~ Hai r«*prrtono fo3OCT9fl(0 
IZjU'UeSl VmH •Rf^lonall Nord». 

12*57 B^leitkno mct««>rolr>icÌct> 


PROGRAMMA 


13-1}.IO Sii« i l| •ràn». Córaale n- 
O*. AHuMtli. 

13.1S-I3 47 lA r>OI«r>«< IrriJ.E 


PROGRAMMA «B» 

13 — SrtMiiAi «rdrìs. OStUf^Tlt A 

«Ia !>•■*« Ga- 

kc<(a 

13.M) W n.dvipii. Concerto m. 2 
m rt MiAorr per vtolir>o e orchestro; 
j> ADcv;r>i uHidtrMo, t») R(wniii.i;i 
Andjntd tM* Ir'ititMt. c) AII*t;ro con 

13*50 24 «K a ii.hit 

• : rMb«laAÌ'*j c«U«r«U. 


12*55*14.10 Vi'cli • sonali Nord». 

14 J 0 • AUualiLà l'Jtvotlflche *. 

14JI0 «La lìneat/a aul monclo *, raMc^na dilla fit^mpa «am^nLanj. 
fraftrcMM* c irtglr^ 

14.35 l4aUrH> della Bur/ta Ji Mliatio r n<irAa co'oni di Nei^' V«Jik 

14,41*15 Vedi « RrXi*>naii Nord* 

15*J5pl# Rrcaale erano. Giornale radia. 

17— ANTICHK MltRICTlK VOCALI ITALIANE E TNtHJlSI 

cerguitc dnì aepraoo Anncà Maria l.oQiobardi - AI pianoforte; 
Alfredo SInvorietto » I Puii-ell: a) N^eticilipo e nrie. dan*o* 
pera « Dtdone rd Kncn ». b) Cartfo di Venere* aria dBirr>(»era 
• Re Ariuro». 2. Mojttevetdl a) h> .^rrixo un certo 

non ao eAe» ark-t d:i!rnp«*ra • L’incoroiiaalone di Poppea », r) 
ConaoMcfla* A Cavalli; a) Doirefitn; napiro, recitati^M) c aria 
dalTopcra « Giaaooe •* b) Donzelle fappjie. 4. Kiffatti CMat>* 
aet-ta. 5. Legrenzi: Mi nMdnre di *|»er«tea; 6 Barbara 5)tjr(r77i 
Amore è baiato. 

17.30 LA VOCE DI LXyftDHA: • Convorsaiient d'attualitA di .1 Hp 
sjlp* . 11 dlico de^la nc^ttimi^na Nolbciaiio einematfifir^ftco 

18- 18.45 Vedi «Rrgionall Nord*. 

18.45 « Per la doona » 

18 LA VOCE DEU/AMKRÌCA. 

19.15 ORCHESTRA MELODICA diretta di AniUvo Dtitte; I. Pick 
Uangiacalil. Voiter pienaeiie; 2. Bayer UtiMprceca; j. De 
Curtia: Ti laiytio tanto bene, 4 LaAur p4p<iimNi; 5. redrollti. 
CMMmvUa; 4. Manooi: il eaLer delio #era; 7. Bilb; Pepda. 

19.45 Crtmarhc della ricostruaione. 

19*55 AthMiUd tpoetévr 


PROGRAMMA « A » PROGRAMMA « B » 

iO-J»ja SnuO •rol*. CmiMie r*. 20 — Srtutr orane. MIJSiTJt lii; 

«•. AttMilli. 0*l*Mi. GERA ria OHl'HI-^TRA CARCHI ■ 

30.30-11 Musica a 1- 8r«»W Trumh«rur. TM MMACMig 

213» Ceirtri J*'V ^Htan. .Mm: 

a. levlhMM«w PaimylviAù poi. 
21.05 fTorwo) « PRONTO PHi^MTO., ka; 4 rdric: FarlaarvI 5. lo» 
P ÌA KMirUNA t tTiaimjMMuM 0«un_* ckirtl; 9. TroM.: 

Mf«fU 4»lla « Go»r«a Sera»). Danti teirHarrm; 7. PiMro: Ri. 

21J0 L£ N022C 

0 . «c* * c«« , 

Retla • Kaio Cavali. I IHWKtiSTRA « ETIM 4irrtlj 

21.50 MUSICHE tOUTCMFORSNFE ?t'i 2^2* ‘ 

FRANCtSl E STAO.’IOLE. •olerpre- bàia; 3. K.mrri Car* lab; 4 M» 
lai. óal |x>i>l.ta Cin« Gorlm . 1 ,<-Krr.« Il «1* .mm i do„M; 

■) CrmMpMHs. b) Fr.lud* J, La karxiKtU: 4. F.*m, 

ét la pan. htrwpM 4a cM. r) Mm SmUP moi.; 7. Eawu: Cmcì*!.; 

*• MilGairf: Tr. 4r.n bea- g. Rm*: Hm li* *.« pare. 9 

•Hìgao* b) Sorocaba. li) C^piTeaba comjfM- Colorada. 

aa, c) Givoap 3. Moiopna: Cbar jj _ BOTTA F Rlvt'fKTA 

■m (ionom ptùmu^ d-cant». ^ ^VOSTL prò- 

iitmtt, b) PMr peMtter lavi, e> mi.» i-*ì. 

rwr imprrer Fa M aar. 4) Rom 4v>- ?l*3t3 ióm) Fa.lerini ifi Genova 

Mer rÌMpt 4u p.««4, e) P.«r ter Starla direlG da Silvia Ravctt 
fiMoMM, 0 P««T epprler b joje; 22 22JO Mm'.ta al dBirD 
4. D. Fdk; Fastatu lattica. 

22JO (dtra) Faataiia .apektaM. 


tx — 8 ««aale •rari*. 4 Otri m Mantecltorlp •. (iiara*le riMl* - 
StJM Clab aaiturM - t3J» VlUmc witixle. 

X4>a,48 IMIUno 1 . Buato Antzlo B mOTtZIK DI EX IKTER~ 
MATl K PRIGlOmaU DI CUKKXA: per i laMiliiarl reakknU 
la LMBbardta e nelle Tre Veaesie. 


•mm are 6.56-12.28 - 12.57 ■U.SS . 14.10-14.41 - 15-18 • U.4»«l.45 

vedi truppa Nm4. 

■OltMU I pnieraiiimL 12.30 • L’OirlM 


12.29 RiiSMolo dei fMfraoiAit. 12 30 ir- 
Morvia - I. Cfwat Smoyo* 

iho blun: 2. Jcffnmo idaf* tm Mch 
Mmt; 3> itmmy l>QrMy: Joho S«l»cr; 
4. MiMlbcfom: Òaciaadoii; ó. Bave Bm: 
05m«oo; 4, Olivien: Riiarno. 123Ck 
12*57 Robnea tprtiarolt. 11*55 Comoni- 
b-ati. l>r«8'Xi. 1^14,20 fioUaario regin- 
Hik 14.41-15 Daino di hor«t e 4«clii. 
19 « Piiiianie mh |>4 di Àaw ». <oai.iM*- 
‘À Ji Br«o>i Corrili w cscHif» rL«p*%lrd<- 
•.»! 18J0-19,45 M dora Cera. 

Muaio 

12.28 Riassuoio «{«'i prodromi- D.30- 
13 Proframnta lo liogoa tedesca: io- 
mualciti Ku4'.£Ìarìn. Dicrii). D.5S-14.)0 
Q**ì^‘*Kf 14,41 T5 C/Cifi if,* Dprrr 

brsrV. 

15-19.45 Mo^c* ù»f'U»Ua, 19 20 Pra- 
framnaa m liodwa todwia- fUtUuDim. 
Co^Ao i eot». Ikkfdhi ?).32 

BilMYA - Ua 8Ut9 

9.99 aum^ e Kim- 

mmi!« di» piagriMi 12*28 BioMonto dri 

pToerarTinii. 72,37 MjanKe iirh'c?ir. 
12,43 « La cuKta iVtIo •(•ifliitiMi ■ 
12.53 r<MkiMitr-aiU r dHu-lM 12.55-12.57 

Jintioibane. D35 I ••l«•l■br•••| « 

4t»ch' 14-1*I,H) AvirnscM librari 14,41 
D»o/«> liOTha 14,47 AobxtarM i'«<b:H>m1r>i 

b«6«riari4i e 4rt |w(o. 

18 RaifiocrmsiH:. 18,10 Canao".». IBJO Iti 
i k «yir deM’rfficin f: ■i>!}t«ia-iMrr t«e 18.3S- 
18,45 Pc i 

MILANO I 

12.28 K».isi>.tiiilv Uri pr-eK/piiami. 12.3U i . 
tii»! al ^orerG^u. 12.45-12,57 Kutinr.i 

spctta*^^ 13,55 Co-BunSeat: Disrkt 14- 
14,10 V^Onano rfit«-«MÌr. 14.41 IS 
HfiiFfjB «.porli •'<* Il •<hi. 

18-19.45 Nusmx .«àitRmira - I. Wcl«rc Pt- 
ter Sehoso». o*»veriji.*#, -«(>1 .'UC i 

Sialoota Iti do madfiore. 

PADOVA VEREBA VERONA 

12.29 lettura itH pneramena 12.30 t>i- 
fehi. 12.50 12,57 Hutarera «(urttacoli. 
X3.S5 Cnir.tjou’aii. Dùrfù 14 14.10 Nu* 
liaaarìo rn^ialr 14.42-15 Mudaa «p* 

rrttutKa . 1 . f>avtJM*%e: Vitiorcj afa¬ 
ta. «eieaaon.-j ( borea VoÌ»cfd« t La 
Aron Via. eanacMii- dada •»« vetta ; 8. 
DHur II parte 4«t vofrioo. fa«ta«ia 
18 NitnU catnpacnofi e«iMC«ti| cIaI Oim 
ple5u^ r4i;>CMFÌ«licv BrMim. 19.30 1B.4S 
•* t.'r»«»aehc s|jr«ftivv a» da Walicr Ra 
saaaK'3> 

TORme 

6.30-9*>5 Bo.ifvtioo ■*F:r*vu«n*ir0 9 9i>S 
e 11*11305 t ronfia II) U «1 no perca 
Irvita c vrrdoca. 12,29 RiaSbonta dn 


p-VcranaL 12.30 • L‘0«e4»i© ei 

ncMj e ratMAMlN' iratraJ» ». 12A^- 

12.57 R'yfariea '.pcttacob- D35 
iFr««nkab. !>»*«< lu. .14-14*10 Noe aiario 
peywMiafe 14.41 Dairo boraa. 14.45*15 
CuriowLM »7»fd»ilie. IbscAU- 
19-19.45 Miisiea 4:»4 imim-o • 1 W«d«r 
Prtee Scbmolt. ««vrrtoMr; 9 «rboberl 
SiPlowa IO do matGOfO. 2Lj05 21.20 
« l*r«oto. p ronto. . 4 lo f»«t4»*a..M », 
ira^ot Miaae «ifrKii dalia « Oaaartta Sr. 


TltESTE 

12 Mifb-u per »•-« 12.30 AofnUgu da* 
12.59 Lettora proKr»«r‘-i>ir. D 
Srenate «rarto. Norinario. 13.15 La r«au- 
tnla eaiiMiii 13,4S ìl«*^a ripra- 
d4«tia. 14-14,15 R)ai>up(.o aduie; in¬ 
di Oj;x>CMtfe aritatico. 

17,15 ('o4eramrr«to B 4. 18 M'iUca fU 
k'Birj 19,45 Muóej da batte. 19 e D 
viwr iWn*Afoertea ». 19.15 Or^Ve^Ira mr- 
%Mfn-* difetta iLt .A*mVIO Dn-rf* 19,45 
l’onvrrcaafom* Ufnfix* 20.05 l’ilrrtarf* 
/•i 20 15 Sr^n^Jc nrarèo. V.^iaiano. 

20.30 ti-slU'rM dr’I» munirà. 20,45 Tr»e; 
su «punti dti 6*}» paisalu. d: biJvM 
Kutler^ 21 A liui, Fraraui, •tv^UuIar. 
21.50 ^'orcertu 4^1 C.np 4.ori’ 

411. 22.30 • In a*-na lA nierra »* ua atU» 
Uj L«*e« ^ tJ* Srtil. 23 t.>t4u«r iinitMe* 
iUl'^r»o. 23.10 I bi«ib# a«>4iMr •» aIq- 
vr».# 23.20-24 < tyii HrttinrM 


Clini l*PO 




r PROGRAMMA 

e«Pi 1 . cdARiA riPtiizE - KiPOLi . 

PALERMO ■ ROMA ■. PIARIO 

I 6.55 nr:t,*ty4a U<*t )>oKiltti»a tiMitiJio 

t»rr W F.aei di |xifo'<i abtMaKSiG 7 Se¬ 
gnale orarm* Elttaicekf). OAoraalr radio. 
7,10 a Buoneinma ». 7,18 Mu^irbc del 
n.aitido € Staffale orarìp. Cbiiule ra* 
I d»a. 9.10 « fede v afveii«rc»* tfa«ianis- 
«Moc prf i redwi > 9,30-635 I program- 
Alt detta crurnata II RttttH. «anaBuì « 
arxbde. 12*12,20 tEscl. KÌrTi ap) Se* 
A»alr r»d»a Munirà >^ fee:l»» t » t f 4Fi- 
rrMrk: M««ira AiafotUra a tu ef i eawa eoa* 
erjM» r^iBea. 12.20 «E-d. rsenue) Ra 
«tio na^ (Fìreaar): Uocioi di lutti I 
Bar»). 12.50 Sm^rurrdi dH cmrm 12*53 
ijMlHte b9r»a di Rmcia. 12*57 BufletUaci 
airte^.eafaMÌea. D Segaak «oraria. Cl«r- 
i»ale radia. 13*30 Mmiil f«ii<»cra/Klie 
t erra. 13.44 ««tM'AjJtaU «lucsu 
13,51 T’asmÀfatéiaai tu-eiIC 14,10 Cea* 
sersaxMiv sr-Ì4'Mtifir« 14,20 • Ki«e»tra 
sui jieAi4Mftf a, ras*>ripiA detta Uaiapa 


6RANDE CONCORSO SETTIMANALE 

^®*NA martini I 

I II kiiai^il Tutti po.pono parteci|Mr* a ^«meo 
III 1 B L^a ,1 I Cr«n^ Concorso Settlmona^ Un 

bicchierino di China Martini dà |g 
diritto ad una cartolina concona. 

Le, norme per parteciparvi Meo 

LIRE 5.0M.GM DI PREMI affine In tutti i caffè e bar. 

Olii wiiiMMi . . . ■ mwi) il t al mmmm • i. HM airHcr. 

SclUMu i rauM . . . S*»"* r, » , »• . 

tiantM a hmiMi. . . M OH „ „ . lija . 

uoMM a te M. . I m m „ . a m . 


Ì RIStH-TAH DCLLA 2V« ESTRAZIONE: SABATO 7 SCTTEMBUE I9«6 
M orenWo di 1. StaOO è stato assegnato al Sig. De Biase ftoBerto, 
Portomaggiorc (on la carboitna «rie B n. 3732S9. M premio di L. M.0tB 
afeRcrcente tomilore dcM, carbolirva Bar C en t rata • Fortomaggiora. 

... 1 ^ ^ 


Ogli MllteM . . . 
SCIUMU i FMgM • 
tiiteiw è Bmiim. 
UteMCteM . 


. ■ gtMH) U t 













Il 


»lM*» mot%* A r Lniiiw» h«»r^« 

di Nc« Vu-i 14.4115.10 Or 
#rrtl4 daJ M* <wiio > 

NrU’jnIrrvallo («rr l'»! CKl* 

ii«. C*omjk t*é¥0 

17.K) Mu*t<4 <b iullu li S<«<ra4« or^io. 

Mw-mc« r4an«f«. ( lanieri)» iWt 

•f9 Ujiìa Corti<>i • .il M* 

Vir^tlMi 1 Un iMK* 

C««C4<I H'MIMIU il « di TridinnM»»; 

Z. C^ntarv^ »«imf (li !>•» 

w*lwii*>i 3. in** fkai&a 

MI J<wi* (ti iiW^oiu di l ; 4, 

it VAr*«uoi»s K i4/nr«4l 

de Venttf: a) Dai»« I.* rvr, ht S«r l.a la 
t*pie. e) (Tiair ò# ìum *eiilie»e«iaW. 
A* i’ar»eeal A <»a«tliterl ; •> 

te éi Cftere e Vtfremaca. 16,>0 

' Rarli»«>«tiat# ». ^Ilrmittle rjd!x>fi*n' 
/‘A per } ra^aAii. 19 (I vostro anidre (»er- 
M^fa <an jrocrintnia di niu^iej Ifttieerii 
riefiìe^la ilasrti sicoliatiri i. srrvuii» 
si^riMm iIvRa RA.I. 19^S Tr;>'ii i^sìoi i 

19,45 Cronache ilella rkoslriiue 
»e 49.SS Ali)iaiit«a ii|«<flive. 20 Scgaa- 
le orarie. G'Oc%ilt roéW. AUmUù. Opl- 
MiAAi. 2030 Tfa^mKMPOr «mntaeata 
|Mrt ié i>iXU K^. 20,45 (eMil IVet.- 
««> ru^co Tca'aiite^ipA» «efaiiiaitoi i 
per U EMÙ (Fi/eooeì Ar»>- 

(•H* f<vn»aitM'br 21 a RiiU.« e li•puAtA ». 

ih indAvinePi presentalo «t* 

Siiv i» (fic.i 21.40 VeAtiilaaUro ore. ju 

4ito » tri' u» tiurstii Cira5«i a 

cura deU'.«u:ot« 21 Segnale orario. 
a Mootfritono. Giornale radio. 2),20 
X II Coomit»» <1. cMHpir ». 21.50 in. 
ttiT l•<»luie. 21,55 « BuaiAajiuUii .. 24* 
O.QS le&i n» Iictiatura rWI bollcllin» 
iii»tr«»tMiieii'n per te j«. Jì p>rcnto ri 

brìi icKiir 

2 ^ PROGRAMMA 

ft(MIA SANTA PALOMBA 

4.55 l>f*riaii#ra dri hMIrtUno a»rteuroio^i-1^ 
per fr Itavi «li 7 Se 

eiMil« ororio. LITemendi. Gioriuie rodro. 
7.tO « IWiXieinr: » » 73S lt««*àdae fM 

iw ffce a ira. 6.06 « th tvllv «n jNit o. 6,10 
it Fede e tooMvrt ». tr»«NaM9»ne per i 
eiloev 6.36*6.35 t preB^eoreii detli 
cierriata. 11 FHra:. raozoni e mrfrxfle. 
12 Ss^naie «iir»» MMl.«eìh*i»r 12.10 
Orche'tra Radio B»ri il«r(lt& «lai M' 
ra.'ln Vitale 12.57 flo'.rttioi* oHcorn 
•i:>iii 13 Segnile &rar>o Crinnae rAdio. 
n.l9 Pxrei» ri»*».ia AreKa iÌaT M 
Ihiibrrtf» Tivrri 13.40 Valff’f 13,55 Ad* 
6nnj : e La cvntia ili iwrì •. Id c A»rol 
*nfe rrre^la sera 1402 r BaV due 
«fV tre» ma< . . «Infe «.< 15-15.10 

Seqnafe orano. Cìor^alt radio. 

1730 r Al or>fMi( ». ]» v-ve dell A- 

«iiefira rlsorvife -efl aoiid «f'ItaHa. 18 
‘'eeiMhi <»fvrie STumci 4a lor-o. 18.30 
e Ra^lioi'olan^e • .ert.jntraV rarf'nfomcn 
per i ra^iTf 19 CaleHmeojwrv. 19,15 
c l.'irji jier r.HlÌ9 ». Eneene Katr 

• AT»ci Bini»: (•■«mala (jrv.tMtle. 19.30 
.Musica ieveera. 20 Soenate orario. G<or 
noie raOiOL AttuaAtà. OphirOfW. 20.20 s.. 

•ri re^ehri. 2030 La voce éi tornirà 
21 fTorcn'flo il. mri^icj iH*eiTv'ira direlt< 
.lai M* fr?fe» e-*»R la p;.-ter-pannile 
ffrl «npr>on OihiefLa (•uftì. 22.10 l'-art- 
li«ia mtfffraU e5ei(uita daW 0-.'he**l i a 
'iir«r;di.in« difetta da Lmiie dentici cori 
l.a p.irreerpitiDOn» 1»*l i/u ”*etro Ahe! e del 
(■•rsf ile.la Itai - 1. Sj»nn1itt ; La Vc^iBle ! 

:<) SinloaÌA, Iti «Tu i:he invorn ci*n 
■vni-.re». y /ai-lnoai: GrvKaAo. « DatU i 
c:ub;i fucilo è tl luù^nV»». 3. W'ulf i 
iVrfwiOi I 0CniB detta MBOaiBa. :nt»r- 
mex»i 2*i 4. Ri/«%In CH 9 (Ìe:mQ Teli, 
«Selva ofavea »; 5 Wacner: TaOnhau* 
Mf. a> aO Vetna Sor.lu t», 

K> 7i Sopial» ofarlA ttofi « 

MofiiertiorW. Giornaie radio. 23,20 Mu. 
mr% 6a hallBi 2U0 ttliinor ••(.£>. 2635 
« lii«i«»iir»o(te ». 24-0.05 Deetotura del 
buUeKin* aialoirnlmf»»» per le navi di 
p*cro*o cabotaci 



UDII UlMiMA 

7.45 S.lfe«»«n^ I profraaaMt dei fioeao. 
7.50 Moùehe del mafCme. I Soffiale Bca- 
rlB. G iOTttt radiOL a.lOOJO • Feiie < 
4vimUro a, •eorm^^vlrver per t rodti^L 


12..)0 Mu>irh« r raiiti refiaiiab unii 
ilal Irikute basita Ni«dd«t. chi 
ti^risto AiiSmìo Feikiio. ••d.at.'i ìxiinod- 
ihi r.Hxia Metlis 13 Sefoalt orarlo. 
C ornalo rad«o 13.20 Vitrina df'.lr cn 
' rHintii. 13,5(1 Koixii.ann Ji4l (■loTirflnre 
«riMMMiueo 14 Sofnake orario. « (jii^vNa 
•era »-<r<è(erH o . » 14.02 « lìdie do* 

: le f'v ». 15.15.15 Setrtile orarlo. GiBt 
nile radia. 

19 Mbùrbe rirbtoiU dafii «sn-iltAfari. 20 
I Soffialo orano. Gteriuio tèéf. 20.10 Ha 
l.ruvio reomi.ilo. 20.20 f'aniVMii e t*te 
Udir evenite dah'orthe*fr* chfei.a da 
baiivfr» Mxi9a nn» la pa'terrpniÌMia tiri 
tennre Fx» PlarUt 20.50 « La rfon»« *, 
’nhrjcj per le »^tr*ore. 21315 Mavr^e 
ili Vivali a> Concerto (revso per tfoe 
v«itA4 0 violooccllo obbLiato; bi Con¬ 
certo ffnso in r^ minare; cf Con¬ 
certo lei ti OHnorc. (.Un AesC/a «oalaoiet 
I «JirnCla dii M* i • ili sa Pir-vf t<».. U 

I paitr»i|i«ixfene del ptanivU Mar»'- !i* 

I lerno. 22 Fiuta,!» d. xei:l*i» ti'fnm'z 
aiierprcUte da ISrritam^ o Gml*. 22,20 
Mugiche tiireCte oa Tuo Pe<r.iii4 1. 

I ■«jcii,: .. hj 

. ll.»t.lterala e InUriaetac; IL Ac^aama 

•au . Valv, miorfoerjD toaitmeotate. Ir- 
termeo» •■oMBCuOk mMb; 6. Ama 

il. Suite orioAtale. 23 Sefnaic ararlo. 
CorAa^e rifio. 23,10 \'anj 2 iiRrii di «acr. 
23,27 Leiiur» de) priio^aiiMiii di H.«r udì. 
23.30 H'i’Matioete a. O'^llrthii»» iritilru 

rulli (fico 


ritoiiiiiA.iiiii 

KMTEIII 


I FRANCIA ' 

FB04IL;Ilé.A nazioaall 

9.J0 ). ti»!ii»aiulai« «Via atetiiutr.. Birilli- 

IO Miei I 10 Metctarii» L3 e o»r»»oe 

*— veerKm Firtf» IJ.SP Aiealiri» U,4r» 

• licLiUt ae^t<tau» 1. 14,<K C-jno'rtu it«i- 

j iVdvr.tf-4 41 aUisOwrvo (Brrtu «1* r^tor 
C ou»>A , ; p ' W ii’ j : Lt rat mit: 

li»» 5. La f efar: Coliltan. «Mdr are «trtiiairi- 
:t. LCi». Sraom; (. fami. baiMiu 

1$ Viiiixi«hfi. 15.05 t'mialN'.e. 

IB l’.ifie *»p M< 4 b a*.i ,ad»-4ri 19.13 f m 
f»-»» «VltnrnOU Wl« PaMreaf 20 Nuli i 
■Lìtio 2U.U VwivU 20,20 M«tra e pttiJt 
« inifir» 21 NolauarirK 21,30 • ('« 4 v»rl> 

4 «««. •••L . 21.45 r rateffA «ifl p4*»i 

22 Onrrrt* iWm ra drf*lii it» tner Aidiu 
I nj« u pifWim^epa dpL'« pienL-» or<re j.- 
I C'jUImm» e ii*l Coro i*.'Mi BmBo . 

ìmnOkic; Si^ta lo r»; 1 Puji«a Vvia- 
SOM MafoaoAe pe» pi^métjrxt « wntmtr»’ I 
K. Tmu 4. C«l«|ula. anojci dà kvna pt «n I 
«t;:inma di AlnuniFià frani»- p»r «eco c [ 
mlwlfe. a Ibrrt. Dumi» fi Po«(ie»>. b*- 
fifi-b Kit II» 2).90 TriAm pertcwai 21.50 
Sh t l.p iNf 4 b su>t «iim-r'i. 

FRQCRABMA PARIGINO 
13 l/itnaiivi e nue ci 13,30 • r>e. 

etr«'«fW A 13.45 ttinwn mt » Oimii «U 
Biitbm Caaimje. ma la pér*-mp*xwf 4d- 
a cmramc Dmiae lllM4m 14.15 Aitauxà ' 
c-ouePr f ApriUudl «1 harUL 14,40 

diMtlà ii WJIIaa t'anlrvrte. rea la I 
peri'r^fKixiuiM 4el.a rètdmir Cimx-e Btovic 
, (»*auìlo). 19.50 «Al v-mUI erdJi • 

20 (la* ransiK- (ino-Tilt 20.13 Aottitolo. 
20.10 1I.ICMV d pr^a dr* cLmid juthti ’l- 
un. 21 L''‘-fr9» a mm 21,12 Cm- 

I »M. a (tNin. f:Mi/<»»4w nolicli». 21.25 
rito tyarl: « )) mf nèBcro ». 21,30 • <B> 
èli arra Ai bnoca ». 22 « 4 •*( li pv<»- 
, Ik», UroMu 41 ciaoHcMa. 22.4$ UmAì nri. 
23.13 t>a MsttUvirli». PnvyrtitaKuae *: f «i 
■ r balisr ibHe «trine », orfl«cfonai-« di 
Lui tAn» 24 Ifeclfiarlo. a> 2 attt> <|» ■] 4 j. 

. r. .u liafla 

MOMTKCARLO 

9 N.i-iiafit». 9.1$ Minic hai: del ■Mimi. «ic. 
Mk-ir ItoBw. tatort DMUa Va««Ki • ' 

fOrBeisIra flMidp Laorean». 10 VUtatolla. 
1045 CMorife: Oo w e alavo 13 
Pitt —V 13JS Umica Ini^a . l. Mima i 
Ttoia, ■roin^rn; t. CUOwd IHdBmioi»; 

2 OfiMMA; OvdMamwm; 4. (kn^di Viaaot 
« Ciwmm a rArm^ U,30 r»Md Cttrr 
13.46 OrMimm Unator. 14 Kiatrlarl». 1445 
JiMip «PMker. 14J0 14,45 B 

eiitDlcCo YHiiatt ManaAto» 

20.15 MmJca rmrtaricO BfMrprtUu 4al pU- 
Abca ttnèart Imito 20.40 « M vmtm c» 
t«a« prtoMto Uva»»: ioÉmp Itea 21 
I dW<W ^ «ri petomBL 22 Mmim imm* 
ttnim ria Itoto ÉatoariBwi 254$ Mnu 
da baila, tm Btodp raatliwrltoAiitob. Mm 
toàvii e Pf>il«pr Ortm 24 Hnitxiar.a. 


m HKTTKMKnK l» 41 i 


JI'LiKM HKIIUl' 

£* «( iterU» ercrmlno oamiKe 

orteamarmatocreaftoo* Vtcìao «a« 
fm rogoia m rCapoeadofo al. M 
aUrrro roene «i aptog# ri /owntivooo 
dutre Hrrrpf (fruì ot*ilidtoi rojnf- 
Qimn/Q (1 rUfMvnricrro oiiv«r6(>o in- 
(tiacoM. in gvfOnUa epit d orrTiai ci> 
MOmatos/raÒromoiatf troppo ofeet- 
fabttr. MrpJto Iniioco rtt'onoacrfo 
xeni'ouro rAo 4ul«o. rinp(m<ip(ta- 
hlfo orootoro <f( rnrpkfi, rinlri per- 
armaptH nMH'nyraOj^i di tnirifrAt 
ffryiltnbvrl e di d'rnne. «oppure 
attore de pu(oar germiwortonc a 
atruftltrci fosfralt, ha Mpufr» tra- 
uportarc attutamvntt Multo erhor-* 
mo rinf-aCta miaura etto euo cafro 
(■trionico. rliiacmdi'i o ddr per 
(O0im <|i»etMi yiia a*tH'uiuzit>nM 
fottPrtftntu nuf «(iidioaia^tma di 
gn^lf. Oo parìe di Ki'rry c'è «falò. 
dunyuv, lo «ipla tFàort'iahira drCa 
«ua pcraonotiCu mcaaa a dlapoci- 
2 »c/nr «a. ma anUdUa. Ul rcgicll 
pure tonto uacfari to Batto rfl «clic 
come CarnO; i «fwali reyurti pot 
ina < 2 tiO«to ^tnsdo m«ot*v«Tlihite 
luinttu pedata c possumo parrò li- 
horomoiair tutti (HI accordi com> 
poati clic roplionu. tHzrtoado non 
rantCo pniru rrui aul(‘untto prima 
fiurmvma, per ventr ttiMfo a « Le 
)o«kr tc levo <r AitNi (roptcri ■) 
che lei mowicrriu u pro/oronrB et 
o^v-r. <}ul cl fu inriaPbtomcrito un 
briarK’kxmcratu p«f/ettr> fra Ut pre> 
teaa di Carne au Bcrrp p Ir epeo* 
(ito ffutro dcU'attoro. io ««« in- 
tenMtta eepeesMit'a. *0 otto roreffo- 
rlafK'bo «oUrtoni prhviio e. 

la uno Inorala. i4 suo fondo. Soi- 
(onto nto Tallo ctie e ataLi Carnè 
D accciriore tìerry, per d peno* 
naifgio dal domaCoTO di cani, 
t-anno rirrr<"atc te rapinai per fi- 


O IbKI.I.K BIAIVI 

boltora fu ^u^tromasta 4«f royuta 
««BtoUorr; aatam 4« prr/otta ri- 
•pomttentu fm rattme petgtmtUU- 
•trno od il boa aroIpKa peraonop- 
pio nem è Oa rokialtlotarai c#ie II 
frutirt di «no porfrila teoita. 

In tìerry o| coniru ctriki «(^a a'- 
pensa oeprapettto otoatto lo moni. 

I itolio mani ('tataro taucraao di 
' amxspertuuma recitdtim ri traepo- 
aa o tnfatijjm. Ogni ftota che art e 
dira cciaa «ncroarUioe «frrmiei'toi 
ealUt^e, epU prtnrisMo leatomairia 
Ri /roao. at>anM un poco noi mof- 
eo dotto battuto e peri, ad arte, 
amarza io i«pco o foco tupnc, lo- 
octovMfo che io auo meat ao Ui 
rbftgrilno 4a aoio, m far Imonderr 
U («tuo 

hanno outo < La jouc w 
lèvo • porteranno aon^e noi rl- 
i-ordo l'otooiotoaa doUa «ne mani 
vivo. Maitirne, buytorde, tfaccéate 
prima. ncL'a lt4«ma aotfuaajo in cui 
Il feroce dt^matora di aamj oroo la 
PnzPmo daUo «ito parmuto con to 
ytotrinotto tJoQutotma i^urenii. 
amontr dcU'oporoio (Jean Cotriaf, 
dieporotamento (oltonll ma (pa 
tonto, tragirha pm, nribO Ionia 
propresetone totoiio eh» camdnét 
oUa fnr>rta tfto domatora. 

b‘imr> (a mani» la eiu mani a 
creare (« «urta dot partonaggio, a 
mentirà tradire rrmipte'tore di 
baifaroi eiiffrira «nnnre. 

Armo (« aua mani che deatoaiw- 
mo.ltf auc mani che da iittitno. non 
pia Iracctoail mateilto uoUtorM. 
nov piu arhcaiebUi. ferma infine. 
abbattuta etri coriK» apanturaio. e« 
laackino (irar su libera omuif 
io noafra /oatoaia dalla ngpeBtlone 
i/rtrooMi — un «ocpiro di aoUiopo 
_ GIAff FBANCBriCO L,VZI 


INGHn.TKRRA 

PAGGRAMMA BAllbBALf 
9 .Sn.tiwk» 9.24 («UHi. trtlii 10 Vvmm-ì ik 
Ih.Ii» 10.30 L rvaipntUre dcHa sr*!iRaM 
(dlrclui. LI.30 Mirtea per <4il IsMir» 13,30 
H|>«^*iat»|ii ili rartoA 14 HriNLerK» 

Ift 1b»Hti»v«.A»» ter : AM»h»»t 19 Ad «ioLa 
20 PaorrtM «toma* 21 • Luanll ara rii» 
«ria • 23.4$ Ueneoerc» MfUnruLur 24 

S'Ui«i»ri>» 

PBBCBABrill LUìGf.R4 

11) N4«.La.'t*, 1040 t*rf<))rn<* (itudtll. 

11.20 OiwiiHt u tv.itf» 12 Irct-m. 

12,30 MmkU-, 4à WU H: «laMii. U (irRUi» 
ili Irolr»* r pAoyt'^ri* 13.45 C-«f«rcf'«i iH 
n«iie.t r «.Ura 14^0 Msaxa di hall» 1430 
prf ehi tanra. 17 Li hoalflla Btor»- 
«ni 17 X) ì' traila ési ,ab«ta aei». 

19 Moifari *t toBA 2D Brilriarln I^JO RirSU 
KrOae K-in f. 21 Bm'lUevU <11 22 

IVnir^K prsferlU. 23 hotlnarUi 23,10 Cw- 
r^-to urdwnirtàr etp9.ut 24 Murira é« baria 
PROGBAOBA ONDI COim 
e ArrimUi Hop ■ foia fUlC. 4.45 OrrlwrI'a 
•U haDa ikria HtltoZia èri pUcer» if.-nin 
•u nlto)»! 6l«d 5.15 Orrmsira 4« ImUu 
•tok HIM’ 6.30 RMala nrtto Uria. 7.30 
U avrm'ara èri (.«Ilaa f,46 Parala iwn.- 
•bea ri riiactil 9.15 ikiU itoaU 

ritte Borii Llf< (Kiafib a,«vtu da A. le 
rullio. lOwlS 0«wvrva M QmrUit.) aam» 
fma Nfritiel Krm 10.30 Orrhvvtr» kcpri 
aiU uwr 11 Ma1r.« artoaraa. U.lf Mu 
àca pia fèn taMvi 12 Btoata Carni Urir. 
1X45 Oictotora wiroar toBa HMT 14.30 
iliUf (‘toUin a U laa inmin 1500 Fri pme 

aurriJiu. 

16 Club 6*1 rBaa 16.30 Oyrhnria è Fato 
tVnrt 17.20 Bui ri» prafvrlfa 1S,30 U 
rfcs«*»ra iM (h.k*, 19,1$ e l«a fmiffSi Sa. 
tmvM ». 19.30 Smri alltb»«». 20.10 Om- 
•nrti « Fr» ■aaa^ » éall» Bava) Ari«r( flCi 
li Lamica. OrrirrUs ètovnoa irika 9K 
«.evito «fa Mr AèfM ttmiL fMùU: Na4.ì 
ntff (punto4«fa4 Brriari: Caucarta $m 
piMrifarte n. 3 ri a; femilt 21.10 Muii- 
cM pcricrlta. 2Z4.S Canprla Bri QuarCcCa 
i — totori Miebri hrviB 22.10 ■«nuA» rV 
mitofa (BMririi 2X15 FMlì •mimfa 24 
Uariml a riera. 

OLANPA 

NlLVfBMiB I 

Oratati* * lUpritta » 21,06 MmicBr ae* 
nreme di Utoto-Mama • 4k 


72 0««w*rt* èRTOtohmlra ttadritoUrrimei 
rm 0 «porarsa èagarpri U ttam Stori • l. 
Sari!: OapruBH Muaia: 2, ritbaary: a) Oa». 
a itera. t»f Oriu arvtriiA. 74 iMwBl «ri,. 
«ILfCRStttt t( 

1945 OunpIamA a tm «rii Bt Frifaa 1X46 
Brietii «rii. 20,03 II MUritaa a Oc «ai a ». 
SL95 r<errr»a tnaii ««>«> ArOa 


è*»» Bi rirfaa 

SVKKIA 

botala - TALOR . NOROY • STOCAHOLtt 

18.45 Minia f U e ii BriU 2fl.1f fmr» Amuav 
B*irp. Zt.70 rmta l'Siratm WirAf 22.06 
Cnarv-H* èri ffa Am» NI»»fa fem HramnM r iril 
toanrita Tri A*Im«U-(Mmi: Sonato pm me 
bMtrria t I Iirdiita 23.20 ri. >■« . B 

SVIZZERA 

•COOBOCBSTCI 

7.45 \ar Tarila « èmcii U.13 ruevi 4. /m 
rito catoaU 4i B Tmrm IX» Hnrxto 

15.40 IU«« ritVmffa 19J0 >*fat. M mn 
tnvvàM 20.30 XriiaW 203$ Mmad ime 
nato per Aiti ri è« lainori (K. )HlSl. 21 16 
• Baoltam e ffa»Um« ». cinuTa «w»eri 
l« 21 f$ |i ali l i Bri ttririt in l.riwm 
er» iruf ILmutMiuMa 2J rialiw^ 21.06 
M«n«CA da inU «kl Uuipa wlkn 

riOOTI coutil 

13.15 ii^! carL UJ0 tarila 13.40 Via¬ 
ria per (uttl (itrirfLi 

19 a Tra b «ci t fa mìU • 2X30 htoai.uaa 

20.40 Muàki rteraaU»* («Ibdiil. 71 fìii«n*> 

fa»*. 2L10 PrvbaBi * «meUra arU'iarra 

t’mteem fèYdiif a.IO rMan.lr a La i>»- 
ti ermvifaUa. waumBU u Uv ali: 21 
NaCfaiarfa 23.06 Oanaaa dwtttm 23.16 
(‘anta Tritìi HiiU (.frid»!) 2X10 lUVa 4a 
Sait# rm lOrdmlrfau Btoeu 

SOTTEBS 

12.10 n Ara riraevr, r'»!«rià«l»m u*. ~ .la 
fa Btrilr 13 O r ti»« a tra fan /«ai ll»li»ri 
Ufaakrt». 13.15 fiuacmai tfanwfa 11.10 Me. 
a«c« pu p viafv anaarva. 1X4$ lfaiiT.««». 
13,56 aerlU. 1440 luu mbtitKm 

14.30 Oarilel Itil^ • t Vmfall RmAi 
AS aara, «M cOetcrrt* per rii*** lt ra 
faim'e »; 2 A Bcriklif: a) A che «aaiar», 
b> Dm «male par deweenbaia: S )u«hb*. 
ew- Vada ria apam 

18 Mnava par vrilma e punariri» i M«>* 
outr Sanata «a fa eaa a rirt k. V. irli; %» 
Qrleir Sanata IN It^iTwmg kriUrarla • 
anuicaJc; Spcfarirt a nuam 4Hfa cHto»« 
19.90 rmenta BH «atomi Aaae LaM • 
Ifawi BaaBiK; Sri aia t to il to paoto ma. 
Saintf. 2946 Ibtotoa Bri fariaèpnii j*«r« 
Il tBmek 20.6$ ritouarta 2X45 
a «BMfa. fnu B II lip l i I Trite 
BaX 21 OS maatorl toftoaaah B) 0^ 
aanu; tiBaufaa ito» to —• —> 0 **' Of» 

71.40 e Ua awnaa nmtmmn *1 STIC 
ri*» ) * ». rm»ea«h«n» 77.05 Criarart* Ito 
rtoriiata Iti—al ■«fa»ilt4 p érlli pianala 
ImBr Perir . 1. Ftomfa Ctoleda a Itti 
BrhmiàfNi Stoèla a. 3. — :4. ri to 
aam; 0. Ptofato' Ciri—rii a. H; « tfa—l 
Sfatoa «a. 4 ri fa meotoB. IM i Ulto W— t 

wèWariL V C—tori Bdk Jrt Btoito ito 

tirriliinii 4Hri pam. 2X?0 fMl«fa/ri. 


MAKTEDM 


12 


UHI ri*o \oiii» 


PROGRAMMA «A» ■ toiiNi» i vttEzu . iuito 


atiosil* SOLMIO «tlOVll «ILAIIOl fiati* 

1 *C«* . TOtlNt I Vt»E2l* VtllQ _ 

ARS. l: IS.IS-H.IO: 20JO^0.«S; tWSTO *. H: 20 »2* 

PROGRAMMA «B roAiN* Il • mUKO u • sCBdvA ii 

lìhih 1* d'Atftii«4 M fUAiMii UAjMiiYecU *oo« iitflM 'Ifl fr-iru]/*» 4 R >| 

llolh-ttino p' r lo n^tvl rii plrcolo L‘ab«iiai 2 £lo. 

7 Hetniàle ortAria. GìotiiaI^ radio, x Baongtomo •• . 7.111 Mu- 
sicbf del miUtlm». 

Hegnal* orario, iilomalr radio. 

8.10 'Sulla vi* del ruomo', iiotUii* «• di (irieionlcri 

Alle loro ftimiglie. 

8.20*8.M • HIrcrche di conn«2JOfì4ill UtnpcrBt 
12 Ì)i*Ì repertorio fon4»grAf1eo. 

12.28*12.30 Vedi « Hfgion^U Nord* 

12.30 «004*4(11 giovani a 

12.45-12.57 VrdI * Rt-glonall Nord 

12.37 Bollettino meteorologico. 


PROGRAMMA «A» 

PROGRAMMA «B» 

1313.10 Segrule orar-o G«prnaie ra¬ 
dio. AltuAhtb. 

U.15 \Tn»HI Al. NAKHO 

ioSO 11.'.i«(Mf»«>oii« iircB-nr/ata |i«r 

1,1 f.ililiri*'» iJrI Borala i MiTivTti 

1 Ht.lirr* c g*r«i*fr), 

n.2S13.45 t'»i«..c..*v-.' .»».» r. ..ira 

RIH fMII' 

13 S^cnaL- urai m. OHÌ'Hfc3TllA *. t 
TItA, «I.r«tr4 ila Bt-fmc M^i.^-tia • 
1. Di i'itnzn;-i: Ho guakoiA oella 
mente: » Con te sognar; 

•1. Mutetta: La Pepine; 4. 

Mclcéie del Ayrne; D M^M>o 

Ragauma. 

13.25 *»fl« lll "TlfS AMM'iVH»>A 
13.50*14 «Il e, t.il t 

f-M Tiri.vfmt vé riiliurtk. 


PROGRAMMA «A» 


I1.S,S-I4.1« V«<ll . Hccinnuil Nord •. 

14.10 • At:uitliU «.'leniUlchc >. 

14.!0 « I.H nnmtia Jtul mondo., raon^icna ilrll.-i .Vimpu ^nKUcdno, 
francese e Ingtcfc. 

I4.3S Untino della Bursa 'li Milano c Boraa cotoni di Nrs' York. 
14.41-IS Vedi .neidonall Nord». 

I$.I5.10 Segnale orario. iilonuUc radio. 

17- Tra.mlMlnne dal Teatro « I..a fenice « di Vimcila; 

IX FESTIVAI. DI MUSIC.% t'O.VTIlMPOKANKA 
rONCKHTt» l’EK PICCOl.I COMI’I.ESSI dirv'tto da F.TTORK 
lìRACIR. t'arte prima; l. Wela-rn: .Sinroi.i.!, op. 21; 2.Mnrlinu; 
-Vonnta dn corner» per clolonccJlo r orchrUra (viotuncciliat . 
Henry Honegacii Parte aeond:.: I. Uhedinl; Concerni api- 
ruttate per due con c noee .tramenìi (aolute Ginevra Vivapte 
r Jolanda Oardfnoi; 2. Dailaplcrola: Conti (il priptonin, per 
coro e orchestra' ai Preaiilera di Maria STuarrla, hi Irivnca- 
xlone di Bire/lo. ri C«»mmii*to ri; C.ernlaino Savonarola. iNel- 
rintervallo; C ij.a\ i loarione). 

IK.Ià .per la donna». 

U— LA Vrrx'E UfU/rtMtfttfA. 

19.11 DUchl. 

1R.25 I I. «puri Itsll «portivi. I!*.10 Lo r.icr Jri 'ovnrntori 

PROGRAMMA «B» 

20 Sfipuli* .inr.M, Olii III- 44 - 
«1.4 M^rM K'trxhk I. Milhi): 
Un bacio «u’Ie Uèfti 2. itMilianl: 
Labbra 01 co^no; 3. Dtir;^i; Prtnno 
4 . Rai MiiiMio Sotto II ci<(o di 
Lombarda: 3. Krjiiir*; Cho pifco; 
I». GaJara; Voglio tc; 7. Rauchi- 
P»n^a*ri.ntt/*i• Vi»a flndic; H. 
Pizr;^OMÌ: Oriont. 

2075* tmiPLtyst* HlOlUTA 
ro 4 I 11 Mii-hf’U Or(uf>i>. 

20.45 LerCRNA AVVCNTURA. ir 
4 II Mino SaUanouni. llv^.la 
dì n alitilo F'ìo. 

2Ì.3S (riri Mi 0)M KH71> tiri violi 
nivio Rrnsto VjVsÌo e 4cirar|Mata 
(*Miv4iijia G.kiliani • l. Saint 
il C^ino; Mt'ixlh'luùhn. Sulle ali 

del canto; X i)«vuiit«<i Ave Ma^ia; 
4. !v4ifibertr L'apt; S. Mv^a^nat: 
Mtdltarione. dall't^pera eThai^»; 8. 
Brjhiur Valxtr In la bcmoMc rr^f- 
giare. ••4t. tt. 15, 

22 leìrca) 22JO MUSK'A HA DAL 
LO • 1. Bacb but boogra; 

3. Hiiri'>et|.Xn(«Hi. Bambina ma¬ 
linconica; 3. Ferri Val Arr*;.i ! Notte 
di aogne; 4 . M»AteiMner>: Bari#. 
ncf*s daughter: &. Riraa: Ritmo fra 
gli albori: «1. Vniviola BrotiTi : Bear 
bacrei poHraj T. Cru* Snsai fado 
cbtc; H tMrriiaU RIace aMa zia; 
a. Bai*». Cenerentola d'Acnerc; 10. 
t);<i4frM: Aealgo. 


20*20,20 Segnate erario. Ciornale ra* 
die. Attuanti. Opinioni. 

20.30*21.1» UIKHI^rHl .la 

TiNirvlli. 

21.10 MiMtHK HA ot't-.iri: ii'\* 
irt.\K BUI trmx F.NTì» Ofcne- 
itra «intonica (fiotta ij MUrro Fi- 
ghtra r.-n «a iaitIi ■ l|•.l/i•■•t4* «tei «a 
.Mai>4i Lina Rao'iugAi • «irl ‘ruo*** 
Cfnillo Renzi. 

Parta rriuia ì U>4»«'mi La cam- 
b*ilt di matrimonio. <. 1 . Conia «lei- 
'•iprra, ». ^(«•I4larUl L'eli\ir d'amo- 
■e, «Una furtiia Ii«i:i4»a*; 5. Bel- 
.ni' La «onnambuia. • \l*' nnn ere* 
•Iva •l•if•ttlt: 4 R.sRiini- a) Il bar. 
b«er* di Stvtgha. • dr 11 mio ne* 
iir », Ih Semirairide. • rajccle 
rro », r) Il barbiere di Si¬ 
miglia. tn-na 4jrl laniiai/ale. 

Parte «rrniiUa • ). Ko>«ini hAatildC 
di SKabran ossia Seiicaza c coor di 
ferro, cnleoia ifril'wfirra; 2- Relhni. 

I Rorltael, a A r» » tara •; .1. R'U* 
'loir Ougtieinio Teli. « Srira «iparo •; 
I. RrLi. 1 La seonamboia. « PrcitdL 
TaiHPI ti donn»; S. R4M»inI t1 bar- 
etere di SlvioUa. «Una e4t*‘e |hk.> 
fa • : d ritmUeiiI: Don Raseoale. 
•tuette tleirartn (er»n <N.ir».irTTli»o) 5 

7 Bcllim’ Normi, «ìiif«Hisa iJr!** n*^rti 
fNeirintervano: I.Hiur• 1. 

22.3$ Mnsìche lieiUanti » >’4'(K/nf1. 


21 — BegiiAto dTArieK m Owi a Montecitori^ 's OloniAle mdio - 
ttM CMb iMiiame . 23.50.24 Lltlme nolteie. 


t; 

d "«nirriuj o}•t^CM(urtl? K' 
rjraelUi <(» rfteoiMiro ruM «(eiori. iti 
«/uevtu lemaxa ttirblnoeu cAr ri 
rraacirM tt| uria e«icceaiMor<e <[fl at*- 
reriimeiiti u'ondfoel d<n^e Tuomu 
•ncMlrmo, aplfitualmemce inipaue- 
tiro, ni>N n/i unA elcurn forra e 
«‘vl ei/vruppotei per enltHire ae 
atraao e la nBa. f ^turarsi »ai\o 
roloro clic, ('ome d omrlo, pi«k ia- 
ricAno in on tiu>H«lu in cui Asvchc 
«'Mluru che ciutrrebbeiu tssgert 
inaeatrl Al tJlio enne amorrltU r 
ri protoi^ortUtA cfoU'ctema aot^eia- 
fure é nptiunto un tfivtniue che, 
rraatSnafo <Ja diuerar esperienxcr. 
rcrro a.>t(iiiMiJMimrnte di troiMirc 
re 4tee<u> ffuUtauj <iu a<«a fidnr'ioMit 
ape ronzo. 

Mentre ( tlur precedenti Utiv>rl 
ruUiu/cniicf di I prl- 

gtunten del M>gno e II Centouio 
rjeiKlaio erano aimboUcI, «/ueatd 
sua Huot>a opero ha un coronere 


t ««TKIMTI UA 
t«»^«ur «do panr- 4I> 

plK •4iriari4i. pii) tirduo olio aAiie 

ed olio n4>riiiare iaptrazwme drj 
Nurtrerort libri «Irilv ZCrUWre t4>- 
rineae. 

L'elemii avventuro Pro prre-tri 
due 4 * 0:1411 Pu>«lvf ih intereaae: 
eaao ci oi7re reacmpiu di un«> 
(Ocnico armpre più «glie cd raper- 
ro, «Il un coro lealroie eepuefo 
tn U'Ui auccez^iufie rtnemotogro* 
i jVea di quaidri. uoCeiujie fnieresec 
I fec^Hoo gueafo per gli «ppuToda- 
nati cultori del radio teotro. Mn 
* et dà pure neaeiuloiinenle — ed 
I d cid 4‘Pte più conto — un nuovo 
contributo di arte e U4 poastodd 
' wvnaiio. Anello di mtmi Coienai d. 
I opere che si tasiWrono in i>gnl 
occcurone oi più «{«pati scntt- 
mrnti (Iella rtta. sempre cocreole 
' c dlrcltn oerto una dmifistrirnotic 
I di ult4) «'yiloftf etéro. capriata rtru 
I commoaao cptrituoUtA. 




iiK4;io:\Aiji .\oiii» 


are 6.55*12.28 12.14112.4S • 12.5701.55 . 1410 )4.41 . 1524 

vedi Gruopo Nord 


BtLtGNA 

l275'i2.J0 «lei pruciamau. 12,45 

Iiitvrliulln. I2.50'12«$7 Robrira «peliti 1 
«-•ih. 13.5$ Com'jtiiCjHi. 14'14,10 

Mi^ÌAiarùi recioDale. 14,41*15 Li*4t:r.4S rii 
fmria a «l'ftrbi. 

■OLZAHt 

12.28 Ktj»*'jiit4i itri proi^rrtiiiDi-. 12.30 13 
Programma in lingua tctfcua; Nut«A4* 
rio. c»im'i«lmri, 'IInvIii. 13,55*14,10 
Vtlfr**, jiolf'h'*, inamrrhf*. 14,41*15 
f)t<chi 

19 20 Prograrrrra in lingua tedesca: ni 
r*vfivrrli» 4lcl pianista Fruì»* Tlic«Hlur 
Ktiilitiinii: III NotizhiTui • ('om'iniraii, 

•) 4'>4(ii,fr*w^ÌHiir (•ijltiirale. 23.12 M»'*- 
-•luti- 

GEMOVà . SAN REMO . 

« ♦00.32 Hu-^uitr* «lei ikria'aniiiii. 12.28- ' 
1230 Riaisunti» «lei proc'i'^'* '* 12,45 
«'iwuunÙMh 4 JiivtaL 1235 «riMO* 

‘ian«*. 13.SS ♦.'•jniuiiicaU < •lU* ’i. 14» 

14.10 No*i/iai io ligure. 14,41 Lirt'oo 
iHitia. 14.47*15 Notiiiarin .«ninoniìco fi- 
ajiiriat'tn » iii<»tiiYi«nto rie! |inria. 

19 fJìrh.p'.tr ilcll'rpjciii tii ecl'rt'* mf^nlu. 
19.05-19.20 riii.i«rsaf"»D’ l»*irrra.*’n 

ilk *A»ivriMi DcKiilir 

MILANO I 

12.28-12.30 hiiiiunto •]•*! a<OHranii*i'. 
12.45-12.57 Hubrl'.a «pettactrli. 13«5S 
( «imunjcati. Elisrhi. 14-14.10 .Nuliiiaiid 
■'•.ninnale. 14,41-15 Pr*Mrrai<'in8 varni. 

PADOVA - VENEZIA - VERONA 

)?,28 l.rtlnra iN-I programn 12.45 II 
pzz del pianista Serba, Ìiii(irovvtxazin 
Ili a! |»itfrtulart«. 12.55-13 lUùr'ce 
tacuH. 13,55 raitiuniraii. Di-chi. 14- 
14.10 Nnii/iarlo rogHicialc. 14.41-lS 
('iinroni: l. CaJzia Marvaleci* Sere di 
autunno: 2, O^anni-HriihiI: Serenata a 
F'rtnif; 3. Di Chiara: Con Giacomino; 

4. CaUla Kraiii: Serenata 1 Daina; 5. 
tli'i ((ugx Willy; Voglio AuhìctUre; tf, 
Maschrrttt i Mcm-Ivs- Sempre più su. 

TOfllMO 

8.30-6,35 dalk-tllAO nictcwrnlo^ro- 9- 
9,05 e 11-11,05 (Tonuo tt) Listino 
l>re»4Ì frutta e vrrilara. 12.28-1230 
RiasMiiih* iM iMY>c^nmntL 12.45-1237 
Rirbru-n «prttacoli. 13,55 raniunieati. 
Di-chi. 14-14,10 Ncitbienn rrxloaale. 
14.41-1$ Gstifio borsa. Dicchi. 

» aa M sa a» aa* oo to -ee ao on -• < 

TRItSTl 

12 Dal repcrinrio for^graAio. 1230 Col- 
Ircamenro B €. 12,58 t.«tUfrs prrtgrarn- 
-«L 13 Segnale ocarlo. Notióana. 13,15 
I grandi atiod 9 I msrrofnao. 13,25 r«i>i- 
u'rtso eenfrrrluL'o Ramjifini. 13.45 


i.(irfNh>'i.<. 14.14.15 Hi;i«<Uti » 
iioem#: (»uh l'ox-f-rvatore Iclrerario 
17 Dal Krstivx) Hi Venezia: Concerto pet 
piccoli complessi ffirrltu d> KU*-*** 

tiraein. 18,45 |«'it.7ra 19 « I ■ 

v«ce dr-ir.An-.cri'fi ». 19.15 A1 .jy;(- 4 i#// 
19.40 Lfcrioiir H’iiigK*h<. 20 In tvriiiri.'o 
20.15 SegtiaU «f/atin. MotiU^riir. 20,!8 

Drchi'-fra Hirrlta da Kicietto KIcVII. 

20,55 Rafr«*<it4 Hc'L «Carup) ann' 
jm»»rir»h.i. 21.10 Nucirhe brilanti 

lariv-nl, 23 llii nir .Mifìzle in il.iiiar<* 
23.10 lUtìitic .i»r/ie In «lov^fs». 23,20 
24 (’tiHi ii-iituniift 


GUIrro 

€;ii:.\Tiio-)4iTD 


r PROGRAMMA 

BARI I * CAIAKIA . riRCbZE • RlPOLi • 
PALERMO ROMA M. «ARID 

635 D*ti.iltira <Ici UirlÌ<tr.no n>«reuri»)>u • • 
per le navi ri. ji.c- •)!«• rabo^a^^i7 Sc 
gnale orario. Ctfemc'rdI. GiernAle fadio 
7.10 V ButGigiofno «. 7.18 Muviehr 'i l 
uiatPiD». 6 Segnale orarlo. Giornale ra¬ 
dio. 8.10 • Salld via fk'l ntvrnn «, 
fui»: e iiu*Nf»<zÌ .|i |irici«ni«n alle Ine* 
famiclie. 8.20 Ri-Vi-rne ih 
•hsf.erii. 8.30*8,35 I prver^nr-ni 
<kKM»(.i. 1030 La Itadio per le trijulc 

11 Rittui, i':inii;uu r t,t4.-UMfic, 12 ict-'*. 

Mrurw) >rcnEJe f*rj4ji>. Nwvità fon’ 
arahrhe. iFi.'riii.^) Alti-ir.a «Arr-rìstii «. 
12.20 Firrnzr) Radio > ajii. iP-* 

r»ii,pr) Allegri l'iotivi, 12.50 Siniltao-I 
•Jcl c'.vrnu. 12.53 (i.*tiraT borsa -li R 
ina. 12.57 Hi-'lr*rii>iM ru«>t»*iruAx{i«« 1 . 13 
Segnalo orario. Giornale radio. 13.15 
Trainùisione iccauuxata pet la Dir'* 
Riihcns. 13.25 C^ili «Mia n»oDtagn4, 
13.44 a AiuNiiiaio ù'ta-. a. 13.51 


Ascoltate tutti 
oggi alle 13,15 


OILBIRT0 ROVI 

nel progronioa; 

« GRANDI ATTORI 
AL MICROFONO* 


oTfaniiiato per I* 

SOC MANETTI 4 ROBERTS 
« FlrMia 

produttrice del «antoto Borotalco 
che utorbe, rinfresca • profuma 

rTfpnasaiurxin» blOWA 





1» 


14,10 i'otivenii»ÌDhC 
14^0 « L.i sul hi«M' 

•|«» », dcfl» »n>rrìcana. 

fr»iice*»r « 14,1S boni 

«I Miljnn e bv**» «'‘toni «li NVw 

York. 14.4115,30 Oivkf%ir.t fiatilo B •- 
n «iìreUa di* ^ 1 ** i V . Nel 
J‘mt»rv 3 :in (•»-«• orjr»o. 

Giornale radio. 

17.30 < H*'! rÌÉ'f.i'fl ilrl t|uj- 

tciro ».i .fi (F 

liraoi ■<! oiuv'a »iv^ri*ur> it*lv/|irel.«rl 
iIhI Ri:n Forniri \l fttaini- 

I.tlton» Ift st-nnMi# 

r(rar»r». l’omp'Vtv» ta-tllr-ft-iir»! rtirrflo 
dal r.Ì 0 \ ,)uni CÌh'vìbIc. 18.20 

• MHTcj abit iti «HI.. *. 16.30 11 i»r>> 
;rni2>mu *f€i r l>jri?M»?» ». 1$ 

I';«*siìi. 19.43 • I.a \wc» d«N 

avorvlHri *1 trA«fUÌ»'(i<>n» u: *3iitiY.ita 

dalla l'<jlì.. 19,55 .\raalità sjHtr!-;»». 
20 Se^Mil» orano. Giornalo radio. As 
looliù. Opinioni. 20.30 <làHlu«:« Fi 
rriicr) Cavalloria ru&tkjna. «fKfa in <lt«« 
jtli di Pietri M ■«•fJ*fnl iKriiilonr lyitt*- 
.'tafiri) - NV,r Hrrfvill-*: I urtNi'r.iaritJiir 
iFÌr«n/<) «1^ riera ». | 

I*» otti dì tvf U U It» 

cmnttol 22 U arai"Ji ••l'i del i-ani 
limono* « Il iim >, ■!. < orr»ti.* 
\lv.>r«t 23 Segnile orario. 099 * * 
1 ecil<K) 0 . C'Ornale ledio. 23.1^ > 1 u»M'a 
da bidt*.'. 23.50 l 1ii>ne im.Iui»’ 23,55 
« Biioninoilc ». 24-0,05 <K»il 

Ueiroton •l«‘l l».!«li.*M* ui^lft.ttdtAi.ii • 

(i»! le n IV' iM ìh- . •»j»» I jdioi.tiiv*'* 

2“ PROGRAMMA 

RDMa SANTA PALOMUA 
6.55 livUartT.i -l.d ••iPci'.m» i.»iMr..rti!«»*r«*u 
l^r Ir .-avi d p .'i-do MKiliieu*” 7 Se 
9 nalc orario. CNemeridi, GnKfiile radio, 
7.10 • Jluwiu'^'ri'' «•- 7,lfl • *iije«ini. 8.05 
« Di tiill'i *111 8.10 •'•♦M.i VIA fri I 

^•>1 litio, Mll-fcl.lt^l I 

uien rt'l** ’>* •» IjiiM’tI.r 8.20 l{^■•reU^ th 
onn.irU'M;ili 'U-He '•*• 830-8,35 I i*»- 
{rainiDÌ Jrlla 10.30 L.» Il i Ih* 

iMf Ir ..tulli*’. 11 llK’i'i. t«n<oi.i « ni.'U 
•IÌ 4 .’. 12 N'i;'»aI.' m .’j 1 * Mi-.latfu«i e 12,10 
U ulATl;* ^ 12,57 HvlUl»ii'i> liir 

«r.tridtiriti: 13 S» 9 ^aie orario. Giornale 
radio. 13.IC l>i**> j»Mn«i*fii f.irt.'i 4‘.*» 
iiiuii. 13,30 . t* i’*'i i» In turi r ’o »ua 

.kr< 14 \-f«-l*Atf <|Uf-*i;i ••II... * 

14.02 - lulie -liM 'tl** t« i: Mu'tra »'n- 
fit'iK'u. 15*15.10 $49nal» orario. Giornale 
radio. 

17J0 La »o<e d. Londra 18 Nc^r-jlc ot-i 
«I li. 'la t»A II* 19 II vot.i"i» a.it.co 

ini ..ita •*( •U5Ìca ■!» «*. 

urrà rtrhie^i»i l.‘'; i^ndtalori ni S<rvi 
a:i» IVii'onì iMla IIM 20 S«grva>e ora¬ 
rio. Giornale rod*o. AtruaMtà. Opinioni. 
20.20 «la i:nii->M'n« •'* a)»rr 1 a ». 21 
< !..• Fiera «k!rtin|*rui»",,» », i»c aUi di 
Gtuli«* \lusru «H Salvatore 

Allrptr^ flc^ÌA ‘li l'tiilvrlu B»'-etlettn. 
23 Sepr^alf orario, 0991 a Montecitorio. 
Cromale radio. 23,20 Mumr.« v mudici- 
..ri «l'Aiiicrira. 23.50 Ultime notizie. ' 
23.55 « Bu<iii»n'iit# •. 240,05 D«‘itiii.i- 
t-a «III l«4dV*i|.-..» jwf 1' 

'invi rii picrobi 

lADIO SAKDCQNà 

7,45 l'JTi iiikif mIÌ. I •«‘••{r*ai>iiii ir ciorno. 
7.50 Mii'irhv de’ ■i’.«it,Mii 8 Se 9 nale ora- 
r»o. Giornale radio. 6.10*8,30 » Sulla via 
•lei lirtiriio ». H >'••« 1^1 » l'utDi*- di |>ri- 
ei“nw*ri. 12.30 r n«rloilie pM*eui«« 

dal1*«>r«'K«'«TT:i /riki». 13 Sc^r^aif orar'ìo. 
Giornale radio. 13.20 flitmi «• «■jnsenn. 
romplesvi no RK MI. 'lana svila e 
Pnrjli» Il filiali t. 13.55 llfiiiti*>ui llercn 
doni. 14 SeBriuìr *>rTirift. « 42t>r»fa *era 
a 9 cot(ere(H. . » 14.02 « Balle due alte 
ire o 15-15,15 Sepnale orarlo. Giornale ' 
radio. j 

i9 Notiziario i1»I!m TriK» Rohm llaliait». 1 
19,15 CWm «I I iiRua inflètè. 19,30 I 
« Pairìnc muùraG ». Canlrua rii eanzoni. . 

20 Sognale oear^. Giornate radio. 20,10 
NnileUrlo refUnale 20.20 Cnaeni lo i 
vufa cnefiiltc dairnri'hcvtra Cetra diretta 
>la KI| 4 »> Baraiaia con la pnrieripaznnte di 
\lbcrtu Rabaa'iiir.. 2030 Fr«»l4rinl tforili. 

21 «La leanaiMiii'Ilala», un atto dà 
Gianni Boari, rrsi.i di L.nn Oirau. 21.40 
Uede/ di Schiilirrt: La pastoeetla. La 
reacllina. Il re di Tute, Fiori del mu 


17 SKTTKMtSBtE UHH 



Wrrcor Fldell»enr •* HeesMaon NrHrrelte'i» laJ FrMivnl faeenMzaalooAle* «Il TeiaealA 


QftJiO. 

Fi ,n»fe-.É 
i.i 1*11 «- 

Sili -Il ;i 
Ciarnaie 

■ I' •ii.i 

iti.t l< 

II.'le - metea;''iji« 4 (i>'>' 


ritociiit A 11.711 
K.HTKIII 


FR.ANCl.^ 

pr: RAwva naiionale 

V<>'«.4i|tt U.a 5 •*.»it.-iit |iw*t t> • 14.05 

• e*'ii't . tl-I h <‘fj .1' Li'»!* Jlr(*»a kU | 

!•->* 15 ViHvlirle. 15.05 • lUla 

|i iM •* 15,25 f*«k'"*i* «V i 

Il' t .itif^ r.iur; Tma f 

•••'««iotii. 15,50 * l•;|t* tr« <k-| lUk’i r«*i • 

1^15 •«F««*ii«l StM'»lr.* TjriiiuM » III' 1.1 

,l gu tfitu L t ' 

Oeartetto ». 5: :: Saile f«i«riHNei>to k* 
pianafort», vuiiino. «««la vl«tt(ic«llu, 70 \t» 
■U.i- 20.15 V:ru’Ji. 21 S.r .ori.. 21.30 

1.'»n-'.-- • '•%! *. 21.-là «h»- 

:* > p.|i.t4il 22 KiV II >1- > Il l>!.ì .r* ‘ 
ll.ir I II llr II: -,r • 23,3(1 • ivii I 

«!•« 24 n.tiii Dfl 

PROARAMWA PARIfilRO 1 

1930 - S’ ‘t.lil «Ilitut! 1. 20 1»p • .:ì , III: I 

•f i 20.15 N.ifU.i II. 2030 « I 

iniis*iu‘ 20.55 Dirfiintf •• f «,• • 

•I • S'h» Bi.i'UI • 'j 4tU tirehi* 

21.25 i*»*! Nj- ' y II mi» il inidJ'» « 
2130 oUir'ii •n i In l-V^iria • 22 » Il i 
KLH'tli» it Siin-fiiiiiu •. 23.15 iTHfiil rari 
23-30 Itirn! 3*1 itieiik» » ikl luem» <'•» 

’'••VI**. 24 .N'/ltfiu*»i. ih «l'HJii il.i 

MONTECARIX) 

9 Vt/;xVr)u 9.15 Slu.lr-liail ><1 OLit it|i>, r> 4 «i 

•:«i<ci.> t*i tVr. Knli Ird^Tt 

• lemliciiiF 10 Gnir* 10.13 riripfc 

$«aiida adir d* • rie» (tyn* • 13 T‘«(jr 

Mufiiu 13.15 La «kilniltfa Tiumu t'itHI. 

13JO 13.45 Y«H Mirejnl 14 

^kit&urln. 14.15 I»' Aiikir-RUi r« 14.30 
liinm. Bhiitnivn 14,45 Nrv**!- Va<i«<«inii 
«u ert le«*» tl Beearl. 

2015 Vtv-iea il'lirimiii: Melnd>‘ 'H .4'hu»inii. 

20.30 20.40 a II usrro r»ar 4 nta 

><viWriru. liiikUi»: Dnn ll••«'• 21 

• •eii ihp|i M'rthHtru l !;4 Mae Lrjfr. 21.30 

V^di; e tl t^rtni'iTp « ufierm b )|u]hrn atiL. 
23,25 Mir>!ri ’lu halb. eun 4 
l«ri!>man .t'<4a(* r 1 Mrt vr««3i>. 74 

ve'^Urb». 


INGHILTERR.4 

RROORANMA NAZIONAIC 

1% r isiil-:*l«-?T» )»r ■ innditri. 19 Nmiy.if-» 
19 30 rSiitf i«i«tt •i-unildi» ira I 4 r-i(>ir»1iiR 
Il Ulti i(>ki*ni •r*ir-*«t4 • it Hiltlili 

R*<ri<i^;«l 'IK I «iMru Miti •}! L<»hit. 20 Vi 
| ••IA: I. i-tiH. .*-iiki .kl Mi H9 Hi I. 21 U 
4»uli* i| 111*1» MiPiM*.* 22 Sit'lti 7345 

li,'. ji,.,. lurKMir. 24 VtirAi«fii» 

PROGHaUMA LEGGERO 

Ifl N’.i.rifil i 111,10 M*l»Mk' r'etiJ'Hi» i-l «Hi't- 
1120 >tii-H-« wp'iM 17 30 M • M ili rwil.i 
Il .1-1- 13 MiC<m» lln l'I'IH « pl.tMidrfr, 

13.45 iiiii-iira e*»9-ilc4 14,30 Sin» 

-ìli • Ili.IO VIihWj :i»» tt. l■v.••0. 

17 r.» r;,«nti 'fc.Ai*!^» JR,l$ Mrsk-.I ik 

HI |u, 

19.10 Si>! ilxi tl i|i4 irki<«i 20 ViA't.dU». 20.15 
llurMo: l»’iUt‘A- 21.15 RtM’ilan**» 

<1 «aririM 2210 V.utr'rtfl.* 2310 VafiiiA 
73.30 M •< •.! I»' • ik » *'ta 24 V hiVu '-«• 

4 4 

PROGRAMMA ORDE CORTE 

0 50 sru.fi ila u k-ilif» 4 Mi>»'* 2,15 M' 

• I l !>' Ih r,^-' 1 i.iYtii«ir« «Il 2.45 

k it .- 4 il d’M-.' 3,15 I*» f*in'a U R«*/lr»«A 

4 ikrsiftì e i« •*» .v»e»'4*:4, 4 46 Qi»* 

.< -.1 <1 rhia. S.16 • l>» tM<*U «ul trmai^ 1 . 

i|Ì4l*^ii.. 7,15 r*ifM)frt»i iH teiH* e 
yr«*r4ir J.f»» 7,10 '^•'tiiea.o ifl 'vrlL g.l5 
l}ii *rj Vi amti'Mi 8 45 Fa'iU plaii'i>*>ft 
■n itL.li 9.46 t •l»* M5\J»r «* ..1 «ni o,»vie 

• 1 t*l>-*ni. 10.15 «IrTOf^lra 'il te«‘r« 

'h’I.i llin' il il» jrz» Ia»-» V U «•'% y;- 
' »<-«i'4 ilii Iriih 11.30 Vite Vie v«r tul !»• 
'•*« 13 lu iiprfVa ik'l 12.30 I 

«. ]•! ■«^%it«* I •.fiHiHv 4 'f 41 trmiku «U 

fain-ri. 13.15 ('•««rrni • Hr«mmii<k * iklia 

Kin.ll AMni* Oli 4r Or*re.ktil «Ri- 

ik-lh* Riti d'rwt.i .Vi Mlr Adrhi» Rcn* 

• ili jj -miiian Unite»! I «Olalnirin»; 
itioUiMl fcijki liiefferiiMi Ipundnrvi. 11 
Imo kiFi Hit. il cnatratio G «ari Kber 

I HivikdW: C«ncc»te pre vielma n. 1 « 
f«. •*. r^Mtaat btaiAee!; Il Ria Grande, pr 
.ibnrfiftr. earv' t orrtrerira: 3. Ckabrkr: 
RaeaadU E»»a«u 14 Htrt'afeki di e^Teii 

14.45 iluam.*' »«wor<MW Mlniiei Rrebi 
16 llmifvtrt di 1<«(. Rliir Nm’kHa •Krett; da 

t>tr ia.»i'i;.«rfi 17.20 SliHkPe prM«nrr U,15 
i«<r 4 iilr» r La ;»« ernimt'a. 19,15 Lj Taal» 
f'Ic KutKfiMin lO.’O Miji'iTi» ridiinitf 14!> 
20 Uuifiie preffrlte. 20.30 
-«uki di rrr'e'i 2115 U iSHtrmiiill » | 'ar» 
«•eMiu; iire.Hiii a**. k 4 ia‘'i noivr* 4I tun- 
i^'iitei' «•««latM d» hnrii OnL 22,15 Ofete- 
«tra da Uaitn VII RIM' 23,45 fmi^erlo 

.'III* r •l•'4Dlrnta> dt iMwVa di raiaef^. 

OLANDA 

HiLVEilSttM I 

ti 17 («atrvria nnia«airai» dlivrte da AHien 
laii KaaiU. D.45 )i>#<1«a rlA-x^l rlpnnfer’*». 
24 rmapfe^Hi • ». 


HILVERSUM II 

IO «sUuriM ei |«l«nH4’»ii*«. )S30 ««»). 

19,15 •VfY'Tf*» ifc»! T'wn f*r.‘‘ ?030 

Slu«i''a 'Il ''amit* 21.15 V*;|r-iA, .■/■% r«lr 
riHmrit * .. •livf'.k 4» K«'»' «kne**» 

23.40 Sli' flu 

SVEZIA 

VOTALA riLUN . MOROV . STOCNMDLH 
19 Mui»" ii(>-.k.ii>*u 20 30 HHfilin^iii# ana- 
• 22.15 » •ew-HiM »lf‘ria*'l»’«’*.* *w*n«d*»iie4 
•Il 23 30 il mkk p**|Hd.i f* *%^«»** 

l d ..l'tt I 

SViy:ZERA 

OCROMUENSTCR 

7 45 \.. . ■ ,• dUn. 13.15 I • 'I I -W. -k • 

^ 13,30 W|yV. U 40 iHKiftu 21) N.kI- 
xk» f f«iuife-tii 25.S5 C«nca«t» nnliMlta 
«nn'N» U fi-'M : nM»v K»*. »'*; »•»»«• 

ìm V'hpkiite • I I' K R»Hr: S«nr»> 

««Li in ir maieaiof*: 'h '4 La 

t»4id*; \ .sUM'f: Anafetl» darla V Slnf» 
«ia; I. ?i:’>i«>>t-rt. Singoli»» • 4 in do «a*^». 
23 %.«« »•.• 25.30 M • .'* Im •* 

«ONTE CENERI 

12.30 M- rv Imi l•ar-.,» 12.45 * •« >•» 
inlr<k'»*4'' hi IfVHrr K ••••h R* •«. '.« 13 

|i:«rÌH ari 15.50 Vnr # n*'« 15,40 V*h •'» 

a,». »%i» id'iwh^t. 

19 n Tra k **l «• !•• •*« v « 70 fu.- •'« m-le.. 

«iraif •F'r»!» «H |yii(iH*,»| t R«*ÌK'lt 

Norma, «uvitur»; J. Vli'^HHvr* Oanaa dell» 
faeeole m I ’•» *1 i»'a»*U iriuvV*.- 1 kv 
ktfMiu' SlalMr IfiMa Il 4 lt«">!nk Mar¬ 
cia ueeliHaM, <Ult4 -< ‘ti t‘i'i«i i, 

'•t> Jl 70,30 .KrdtiUrI» 20,40 i .mx>- tu nr* 
’iH'-«tia)»’ iikiiie /••^uadal * si^i* Lm 

riwiirnn. i*i«MFis>Htr al t'i*» u* », ?!•>■ 

«Bo»' RHIt «toRva deirAna CM«ali -tilzan 
Onìfi-HiU)#; 7 iT»iaiTW«)>* Varila Una. ••!>. J|. 
21 (•l'HiuMln 21.30 IVei ragkvu .1 ’aliuH 
hllirht) 22.10 Rooate p^r flawln d F efrr» 
MiiUi Vrtif'HH A Vmilei venie ikl 8 ji«v 0 
iH'IaM . I V»ror>lt $enM* und«:i«a in fa 
niaeoiA*«; J. Hearlarti: 1 ) Aria •• Ste-fO a 
strimerti •>, per aepimm. Wo uIihHita^a f 
baaoi» eanikui», k) Aria « la vorIìo awart 
pvr >>ifKVM e Imvmi euvt'mri: R- Riraaicvill 
Aria • Ri* non tl «OoNe tr«d«r« •, i<»r «aV 
fiian ««Ailillzilu « rnm» «uittr*m: 4« 
Vmarb* Suonada aaaiiciaia m ile minore. 
25 XfTkcirki 25,10 R* -d df. i»fN«tiA 
l.mnardi. 

MTTCNt 

D.15 VarWil perniai l«li*rni> D.30 iV««» 
pillai bcirri drL* B.Rf idta'ii'i. D.45 
fit«yia*ar>i, 15.S8 Mr nmn: Via d ehntm 
vjilaer lit'riil). 14,10 rott-ex'V la '«ea 
(Ihtdili. 14.25 Vliuki nt-venr m 4*mj 4 
«tiorfr* • 1 Owuvm: tl Raftar»*. bj l4 
farfallt; 7- CMnM»)*: Le tmoaa: J Pwaìmn; 
MAttl: 4 tieurve .ivrU* Tna d’aneb. 

U lìté lUMla id*»'») 1AL40 n*. 

rtiMtiak' ‘Ikett») da Faul Riaiiat. Mietrl 
C«mr»rl« b mi. 19.15 rr»«uca '41 * » i-nvii 

19.40 U niinr>i<«N«t i»»tl 4 r*u. 20.15 N'>l 
ilaiarm 20.40 Mb««>-r»lil«k 21.1> 

Aamalmu « a ^ rfi * • ef 

fìr>!‘«o f tra at*L 25 IO Voc'at*»’» 


Tm tei la mia pace. Dove. 22 

• 11*1 M». i’ !|i Mia urfKHiIra ••a»i 

-Ifl <.-M»n«‘ r \h)o i'ioriL. 22.20 
••fv ‘ èt«'llÌMl Norma, -k 
dt' '•*- 21 Segnale orar 0 . 

i»’J'0. 23,10 Muijih»' ler «kr 
d’.'iilii 23.27 Liilurz -kl j«ii» 
.rr<uU-*ii. 21,30 •. Kiiii.i.i 





MERCOI.EDW- 


■ 1 


iiliì PIMI ^OIKI» 


■anaiAMMA . A . ••*J**» 8t»»v* • • 1_- 

rilOaliAHMA C A A •, . tmim t . viaizM • »f»*M • ■fft* 

aas. I: U.U-U)*: «uS?» *. tl; «JA»* 

PROeUMMAcB» r««iM II > aiuii* u • 6ca«¥a m 

B«ll«CUna per le navi di pircoto c «botacelo 
1— flnfla ararto. Clamile radio. • B aai n lamo » . 7.11 Ma- 
ataha 4al ntll— 

• — Bacarla atario. GtaraaJe radio, 
t Ft t.tt « rade a awenUO» Uaaatlnoof per i n-duel 
la— Dal npariofio loaucriiie. 

■UB-iajT Tedi «ReeiooaU Hard •. 

ÈtJIÌ Ballamna meteoroloctco. 


ltl^:4.'IO\Alal AOICl» 


are b.5Ì-W.a . U.5713J5 . U.IO- i4/« ■ 15-J8 18 45.19 Ì5 . 200 45 

«a* Cruaaa Oa**. 


maumoA « a » programma « b > 

li-Uja llpa i lt oitla. Gioriuli «■ u _ (lawlaMa • »*»*- 

«o MMaBlà. I„ c, Gaaari . L Ha»lao«à: ¥al- 

13JS sum IBIVC. AADRiMrni nr caaaatlrt; : Mhaaii: Cnaoda; 

«. aitala HI vrnt FKMHIMLE &. Harda: Hì nt tla; 4. Maaor; Ca- 
(Tio^dooe Miaaiaiala prr naia prlcda tpataata. 

Mb OauBooim Bcadb d> Pria). oUTHKSTRI''A ItmiKA Ml.- 

1>.29-Ud3 I CJU CAiO'At.'lOCJ. vtsmo 

^ CiiwAnftì Cu ,_ 

U.»14 «C t«-it..pa»i iaai. ribnra 

mtirfimrr • <«H«rA^« 


md-A4JM Vedi laecionall Nord». 

1«4* • AttnalMè oe*e«ill«che. . 

l aao «La Snaatra ani mondo», r maecn j deila alompa ameneana, 
francivte e Ineleee. 

!l4.S5 LIrttno della Borsa di Milano e Borio cotoni di N*-w York 
14.41-15 Vedi .Rcclnnall Nord». 

I5-15.lt Bncnale orario. Giomalr radio. 

17 - CONCERTO della piantalo Lydia l'roxtli - 1- B.ich' Toc¬ 

cala in re mappio-'e, 5. Beethoven: .Sonato In mi mno^ore. 
up IO#: a) Vivale ma non troppo bl Preallaslmo. r> And inte¬ 
rnano cantabde ed eapTewlvo (Tema con variazioni», 

17.3# LA VCXJA O/ LOSOtlA - « Ero* e PIc'.idilly- Cmriue minuti 
di Unduii male*'' 

Xt-lt.45 V«idi « R^luitali Nord 
IMS «Per U òonuf» • 

It _ LA VOCE OtU. AMEKlCA 

iyj.5 Attualità. 

19.S5-:# Vedi . Bcg-onall Nord ■ _ _ 

PR08RAr::t3A « A » j PR08HAWWA « D » 

2P.20 20 Sefiwta ararla. G-acnaia rj, I 20— Vrimlr ik-ir-ii min O.WBS 
Sta." AtUMlità Opniam. B(»!*E«4HI taimiLI 

20Jd2050 »•¥ l'Or III Ml'SIt'a R'I 20.25 OIM He'-Tk4 d«eHI> da 

•IMVni.» (Traw-imn* aderla a. ^ • 

i« Ssiei. Co» * Mi'mie» L = L.ar.rn: Oandeo* d. nuoca^ 
snijbr-i Sonata a. 1 rt mas. I 3 »l ,t.d.(..„.i CinronalU; 4 Faen- 
tiara oa. 137. tvr «lolie,. a |il»«i- Aavatada; ^ V««U. PrtaOtadi) 

t«ir 7 tam<v..a*a Sikerra, dii- »»“*; “ “■“’o P'wartn trut». 

r.wirti, «rrài. • Vabar om-anu 

20.55 neniKsnr.t di-aiii *• »•?»* 21— roscEinp d*: «,aioi.«ii Lo 

•jfxizn ! rc««» toidi e rfrl 

2U0 Al Tritfo la ! ^ llf%»***.frA . 1 Biikrr lowjta ìp Ao 

f*mì€r . «a \«MMd 2 OlOC >#m* Pofmi. 

IX feSTIVM. 01 MOSiCX 21^30 CMipId-sM» iU cm*» Pid»A 

CONTEMPO KAMC A j vt«i« 

COWCRBTO 22.22.J0 K«ia«i atataTo. I r.d Ptat.pa: 

m Hl'SICiiR DA CAMF.RS A tamari* tolMtl; 3. Rtarbert \on lltiff 

l-art* |in*ia - 1 CW.ftoil!*' 5«lt» laaaii C.tderi Gaod n^l atwrtver 

aoaritfta par archi' ai Arda» r rov ara. S. t ariMo-Caaaro. Scoti- 

puitorata. bl tradvta. al .Alle aita»» «oacha: 4. Bmirnrhi Cottilo, 

m bro nimn l«}«irl*Mo Ir- | Ciota a trotauc; li. Dry: Saroy 

rol 2 Mmiara: Lirtche. Jii > hluot; < Rina Ba-ul'i Panml: Non 

a Porati poi» Mi « (m*aam<icna- aaa aaai «tata coti hatta; 7. Sta Ph. 
a« JuLidii Caidia* pi«o»ia brino 1,^: Cjaty swratao alari; S. Ptilaali. 

lo-rai», X PiahoOrC: Sooau a. 7. .Staoay Mrif Aanai*-.!* tra. » E». 

Iip. U. I»< taaoMorta al Altacia »«*♦«« Hai ari» aratbrrrd; 1». Gar. 

««otaata 1.1 Aadaau cataroia. t* UiaSarrta AaSray Anilft/! 

P»««iprt»liA Pirtr» iwa:- 

pMMi l%rw • 1. Cvrl«^f 

$«imo Vili voce fiw m i^iN • 
tft iUu oMw t ì Ci«Mr»r« Giaievra Vi 
rMle>* I. ScrMmMky; SOMtA por 
#ve ^Jiwelorti: à> H nérra^ M 
cm raeloxioAA, eh Anccrrttv 
(puwhti; C«MiO Gerirà » 5 «c«ìd L« 
rvM»A. • M«ir«»tervRllot Cmvtt 

t3J9 «Osci N MmméwN4miìm ». IStomUe néim - Z>.5#-t4 Moilca 

éM taB«k 

M-taU IMUmm I - aiuto Araixlo 1) hOTJZI€ Di ZX JK7£R- 
itém K mOiONimU di CtfnUlA. per I fM—WlTl r^gUmti 
lo Ptmmìe UfurU, EmBUo Rfarebo. Abnul e Toonoa. 


••LoaaA 

NMiiaf efi y^t ti ffoteri e4 ex ÌAlpraaiil 
roceoHe a rtar» écU'UMco regiiua le <ti 
Blìikik iM MmioUv» AmmIaaj Po^n 
tetlèca 12JS Rioewie U dei prwptèmm . 
12.30 tlrc^f^iA 1. fernet: tkm 

ri cri CMce: t. Heeìmmpn. Aeant 

4* memthf. Z. rrrkui: UM»; 4. Mem-.t 
tmr* AcfUA smU; FmmC: Mvsica 

Irli!ni. A lUaoer Oif piifOl 12.S0- 
12.S7 RulMwa «M^ftaeriL 13,59 C««mì- 
•ùc»l> 14-14.10 Htiriine re 

ÓMaiW 14.4115 ladsMoe bUM e 4UrA;. 

14 « Per vvB. Wmkàri •• evriell A ti» Itd 
fi* « SAdbfia léal^lSv49 41eoM «aMe?. 
19.25-2# CiMrrt* M mamtwenmw Pkf «à 
Hàri pMitfaii e 4«t aeeHaM 4 a««Am Co- 
smL 


12.24 RuMvet# riri preprwmm*^ 12a3#>13 
PripTR—i to iepm IMiiaì: IMkxm 
h% ceeiMnicetù liiriM 13a54>14.10 
Hoitci ripcerielt-w 14,41-lS DueW. 
14-14^45 Orchntra rìUaica 2 ao«IIì. 19* 
20 Prepnmmt» li Bofn M ri M CA: »• 
« Wmtr rem fntpni meà heue ». fite* 
fvìmJm Sceeriv; 4) HelMsfW * C««i« 
rirafi 2O.9#21.30 Rafupu 
U riri Uetotriv. A rari riviri Camera 
OMifeiliPralrf ifv* IsìuEto T W-c 23,12 

GENOVA 5ACS REUO 

4.3(K#.32 K <fK praera<niii 12,28 

Rinvsttntn 4ei |vmriapit'»i 12.31 Md-jivJic 
rlfkris^’i*. 12.43 ri.» r«Hf« xUri» tpolta 
•cH-v • 17.50 f tw wntvali • 12.55- 

12.57 iMiiHijirt*» 13.55 •*‘»flnnvi 

rafi •» 14 14.10 Nc'lii’»jr«i7 'lenrc. 

14,41 L<*tii.** lwK4ji 14,47-15 «Vyii/ij 

mi ♦rr»'.rt«T>j^'* f Itilo# .e7»<j '4» ile! 

^w. 

13 Sexiclto rila»<Le lrifA*r>c. 14.30 R 
ckrislu rieàniriicte rii <riUriM«Xetii 
14.45 Qiirirh# .»iw* 19.25-20 

re» • Rrii 

MtUtIO I 

12.28 Itias7urtf imv prm;itaii.i«i 12,30 
Pmui lirKi. 12,45*12.57 
l•c»i^ 13.55 CufiiuAÌerit 14- 

14.10 Nx.UAho rrei ma><> 14,41-15 Pi»- 

«•«•iiRik xjrri 

14-14.45 OrcHeslrj ri(mÌcA 2uelti t. t>i 
MerecHuro: 3. Cvr»40«d«- No- 
AtJtGìj éet imo Strietn 

hr formit: <1 2a*f»tr. 04 foArU mriin* 
cinù*; A Rrirfis' Mòwftie d* Trwwriad; 
X. nrm»« Tu vieni di U«t rofme; 7. 
t.irp.ov Ritmande con LKic: 4 Aoc.lh: 
Riwe per vna «AaIa: 9. Ihalic Kl-'injtiin; 
Biueofidi i iKirdp. 19.25-20 - f..:»*» p 
fuori fa ir'rlifi évi n.t>ir' 

PADOVA VEKEZIA VERONA 

12.28 rivi |«i»4raiiimx 12-10 (ir 

rke^a ti|DÌCA 2ars. 12.50*12,57 Hu 
brica 3pHt»n>li 14-14,10 NiAlixrirKi r«- 
gK'U-vW 14 41-lS Fil» W#ll»r» e il «uo 
c o —pA c >vM riiniiro - OiOyftlivbev» 
Uiu b«ai« R— è peccete; t lr<'ti Wtebi: 
Mi Meeno rriiato U re^oiza. 3. 3ohr - 
H.»<vri>ck I catepitrvHM: 4 3:h.rvlK.h- 
rowTud 04* FrancewfKif, 5. ìlrrAirr- 
Wilitaifi' Biuei dricì; I Cai*k»n Ti 

pePlirAÌa 


14 Concerta del viriencetlistA Hcrry Hp- 
oeOGCr - l. Vilrntioi SorvaU: a» Cra 
\h'. K> Allcetxj. c> Tnuiw rii (avoMi. 

ttrRw, 4r) Aiks;ru; 2 Schuodaaii» 
Mario 4 /tNt9ro; a) A|*rè» un rrivv. h) 
Siiilieane : X Hartini; Due aratmctiv. 
14.}0'18,4S CaiHi e itj»(« rii b^^a.ì. 1. 
k4jmA. y iuievo ua Mevri: 2 . Tum- 
banriri (Ani. 3 Caajom rieirasuiu; 4 
Farolite rie f«i berrve; S. La Mceeni 
19.2V20 « L.I viivc «k'alT’oi^e'virà ■ 

TORtNO 

4n30-4,35 l44iLvi;^ui luvtvoruloctco. '9-9.0S 
p 11-11,05 fTufiriu *• 

frutta e vrrUurta. 12a28 Ria»Mjr«to df 
;iffe$rammi. 12.30 i*rvMr4*m«>‘t verte - I 
ArrigoCilibrrti: Brueride: 2. D'Atcr.» 
f'Knulèpl. Ma ri maimvia neo ri s»: 
3. Cavalrirì: Ti penw sempre; 4 Trol 
ti: SifMora in nero; 5. lUrai/a-Mn- 
liHti: Ada. 12,4512.57 Itubnra sipol 
tarigli 1J.55 rmnuMirat. |A«rbi. 14 
14.10 Netihario rr^noaaìc 14.4115 
l.•^l^e borsa. INm’Iii. 

18-1B.45 Orchestri ritmici Zinttti « Di 
Cs’v'liv; MafKAiaro: 2. OrajcmI:: li.>- 
sUieii d«f moe paecc; ì lluibon; Stnet- 
ly formai; 4 Ziortii 0 fuanta malin 
comi: 8. Fdivi-is; Mi*inic d TrioidAd. 
6 Ptftnm: Tu vvem da ue vog'^o; 7. 
t*pr&n: RUhmMo «oo Listi: S. Ku 
culo Rose per una uoU; 9 ISoke Kl 
l'nitfii. Baraenoi a bordo. 19,2520 
PruCramma vario 


TRIESTE « 

12 Di. rj‘i«vrt(ir <* ror<»i-ifi»'o 12.30 Mn- • i 
j-i rr 12.58 L i tiir.1 pr«tfra«»iui 1.1 Sv- 
^aV iffan» V jiimr,»» 13.15 C'triivca 
Bi—to DA 13,45 Mumcj riprorioMs. 14- 
14.15 RixMur.tu riuciar • Iridi; Ri-*<** 
^a muMcait'. 

17.15 ( iil|ivetaiii»>Hlai H ri 18 (uHiesirà r t 
raìrà ZarietU. 18.45 Li rìprvAa *n l'i-irij 
Ir, 19 «La Vi>cp ririrAmn-rA v. 19,15 
(•«’tOjrta vri' *9.45 « «Ita 

raiÉMi •. 20 rimieriae 2B.15 Srxni't* 
u/ariD. Ni'tixiaii*#». 20.30 Munra l*<Rrr,«. 
20.40 niMrr intvrvi'-lr. 20,55 IL'Ch»* 
«Irta nipvMa it# PLen» Kateioa 21,30 
Uai Fe>ti^a< J» Vvurnat C«m««rw < 
mti^a (li (xncra. mdt mastra > 

23 Ptiiuiv :rv '.taiiiue 73.10 IH 

tiVir •i«eiair r aktpsrdit 23.20*24 Chdi 


I* PROGRAMMA 

BAR» I ■ cArobiA . riACbze . hafoii • 

P0LC8MB ROMA M. VARIO 

8.55 l'ciialuia «W1 Udrttlno Mvlcoriikeir > 
{mfv U «tavi rii pM*«'nU 7 Se¬ 

gnate orane. EMerr>er(4i. Giernari radio. 
7*10 « Heu^enuiiu * 7.14 Mesiv^e del 
Muit m» 8 Srpniri ovarl«. Grornale rod o. 
8,10 c Krtlv ta avvenire ». IraMPissioac 
pvi I fviSwci. 8.3d^8.35 I Pft^AitaMjoi d<}Ua 
(nomati. 11 Rilmt. caMovù e B4e>**liv. 
12 • K»a<4 litvear# Sr-inoie erano. Mj 
sten ria cameri ^f irv»»*r>‘ Mudali uii- 


Noa t^y y<*-nÉ* di McoltAr« 099 Ì alle 13,15 la 3* puntata di 


SÀvp£K~3jdde I5fii“£:siii:l 

T»aiBÌMÌ«Bd ozvaalzzkta p*r la Ditta ROGCòERO BElCCliXil 

Supvi - Snidi. -Vitato yivflCA FABBRICANTE DEL RINOMATO 
eXILORANTE DOMESTICO SUPER-EWH; 

O—ar;m»£‘.ar>e 8XFSA PEH A0Ì^t VESS/rt, FllaA^, CCO 


O—ar;m»£‘.ar>e 8XFSA 






15 


..ra I 

■•«JM iKijfmair) Mu-s'fJ %«rU. ' 

*Hp«l(AC«li érì fMfAo. 12.S3 LtstìM Im»«- 
^ R«m4. 17J&7 lUiflcrt^** mr^««r«W- 

13 Seffatc «r»#!». Ct«*ttaf« r*4i«. 
I3»15 • bvjir* 11*4^ »« iWM>MttjnMnalc 
«A vilj (m0W»tl« «T m wN fu a» »<^aaix- 
«aia prr là Ditta Bendi). 13^ 

{^nao é'ì aM«<ra 13^44 « Àteo) 

uu quei!» arra...». 13«51 Trawi n tn»^» 
orah. 14^ i'iKtvn^Ajian# a n itiéia. 
.4.^0 • faeatra «u( invada», rana^a 
iMia viaaipa Mirricana» faa acat # !■ 
14.)S liatti>« B taft A HìIom c 
I rUiiKi Borsa ctHaaiì 4i Roar Tadi. 
14.41*25.36 r.inqérsM raiaMcndaM 
Frrr«r*-r«oU. AdràMtartalo lave ló>: 

ararte. C ur i l i ralla. 

|7.)0 Ftrciue> Mima 4» ba«* 

fFiTMi») «Voci ««4*«a al micoifaMa» 
ar«^atal# latta Socsetl tWfeaa. li Se> 
«alo araiK». Nortiipf édTM# )4»30 
Uraaiwi i B ali ( a l t «Lo a» Ta«a 
rl> H B vostro iwira pstitati «■ 
mcraawai il a n i c a i frirtir i ri Ai tr 

• t«> i1«d> ««l'oftatori al Sfrih3o OiMmloiil 
.rl>a HAI 19.26 Tra^oiUatura locali. 

19.50 «Intere da Vaa A»Mi;oaj •'ollvijni 

«oa t «ticàci a con cTi jiaraltiiUr*. 20 
laak urta. Cionulc ral«a. BIlaalttB. 
O^Utlonl. 20.30 o Uh fM* «Il iiiiid^a ro 
m.uil>c-« iTfaitc'i? (kcato mif^aV or- 
iaBL2ruto «iiihi ■‘«M-tei.* t '••♦( «li M*l4ao3. 
2035 i'ìtu'V ' jc. 21.10 T*o- 

viaii>o<i r»** «iiaotl} di < tr/otraler.o o. 
2130 t*‘'iivf• r ./ino*'. 22 •l-kf!. li'rovp»') 

’fllrrjr t. :iiu«-4al« .1 rura di 1 
21 Sraruk arano. Og- 
ft a Monteritorio. Gkirnile ladio. 23.2Q 
rirtcerW d* du caotrta. 23,50 

f |iiu*r «o t/io 23.55 * Duglia noi le a. 
24-O.OS <)>•!. Il) rvci-liiTa ItrtHrl. 
ifi ni'f- <•!■ :>«• r^r Jr art»-! H; |*ic* 

* 2^ PROGRAMMA 

rHIA santa fAl9irBA 

11,55 I>*‘iti1drj lei iKtliett.nr -..*-1^. .•Icc.tco 
(UT ’e -. vJ 'Jt '.oreria rabolncón. / Se- 
«aair orano. £Bemeridi. G.orsair radMa. I 
7,10 «. U«on<**-rvo r. 7411 3lo'i*H.« jw*/ 
iiTchealrj 235 « Di lului i*a po a. i.lO 

• fritoJe r ai*rnire», fT»50Ji«‘*i»**r per i 
trdvi> 240 845 ) prcM^rammi drHa ««or 
fiala. 11 Siiiof^ c.ti roM e wr>tijr. XZ 
Srt'^lr 4>r«n<i. .MccLil^iose. 12.10 CkÌO€- 
I Kici f> a luoi ci/iq'je soitati. 1240 CIrcTic* 
5.ra «ijrciih 4/1 M* Oino romice. 1237 

Butlrliiiig Mieoruloc»'^ 13 SsgaaU Ora¬ 
rio. Gtornale radia. 13.10 OrrBcUra aUa 
italiifita. 14 « AaroUate gorsia «tra... a 
14.02 Muiiri fnwrbUca IS-IS.IO Sa- 
gaar orano. Giornale radio. 

1740 La vate di Londra. 1$ SrenaU ora- 
fin, da ballo. 19. CaleUotcot^o. 

19,15 Lhi SH"»a; <.>»e*'itì iMt'arpista 
Adi» Usata ^atsoli. 1945 roozosi ^ 
iMiii i 20 Stanale orafto. Gi*f- 

sole rad«. AltoabU. Opiaiorii. 20.20 5«- 
bui cdrliri. 20.30 « Il csoe dell «rtcls- 
Mtf a, ire «^ci «ij luafu- de V<^ ro^a 
ilt li. Ut/Jitd». 21^50 (ooccrnaooe. 
22 Ciclo di miabfcKc itaiiaac cantammo- 
ranoe • Trrxo roiicerlo diretto dal M* 
CarU> Mari/ Giutiiu <«:>« sa parlrcqioziia- 
oc drlU itiai iUa SlArm Coltila . 1. Dkt- 
bi<»i; Intioduàone. adagio e feoak; Z. Do¬ 
gato: Dal mio diario di viaggia • Dy« 
ustprefsioni liofookbe -a) «Tfajoowi*/ a 
S. Vit''«v 1 di Orni/), b) « Sr. 
ra eli Ir^li J PraMipiinoa INaimUì); 

2, CoAcorLo per piaoolorU c 

arcBeSl/a • c Vibrante e trio a, « brrfno 
0 rantaiiile a. « V.vo asuij. Solista Ma 
IMI I.olimi 23 Segrule orario. Oggi a Mon> 
lociirto. Uornalt rodio. 23.20 Masica 
de fanne. 2330 Uluir Mtiw. 2339 

• HuTiinTpf o, 24 -Oj 05 Dettatnn del 
Ballettii wrloofol^uo per le imi di 
fHvndo ''/lieiaggKt. 

» •• •• - nmm ••«i o 

IIDM SAIOEUIA 

7,45 5:ff.wm4ì. I fH.4r.1n.ti 4rt c^no. 

7.50 MmiA. M mIììm. • ««• 

ti,. CiMulc «44;,. SJO-OI .P.A. « 
,vim»irc.. tw>MtM.wc per • r f A rì 
12.JO llMMtH «rete M tbeara Sm 
« urc Li t «p « «t c VJeia. COnttit r,«a. I 
17.20 rjetaùi éi avati %«xhw « 


IH SETTEMBRE Ì0 ÌB 



^ 0t •# V««» 

«r. CMrn^Sirt » S» rr. oro 

Prcoisdlarimo, fauMoMoto. cotiaf- 
trresco. totdnti». pooto, gro«i a««iAti>> 
rm éà donne, f.ogi« do Vogo ecrlosc 
n II «Ano doilNMiUuo, M de* 
te fuo cvtnmodis prG «itrocntl e 
bHUofitL H {rrntufo emmedko- 
0 rmUi epngnoAo «?onlsigu»nnou «Il 
Nholrripesfo a« dlm/tetni oMDoMmo 
neU'inCfIgo. «rio mniero delio 
i’vmoNrdta iCoHne a Im gid faoit 
noie, ihJ oiscfae erguCo e aotlde 
tndaiMitote dello poleotogld /eoi' 
mlHilo. 

R oane deU'c/ploloaio 4 t^onifMle 
/e<t(*le e Introsuigente che Impe¬ 
disce o| grdool ma mà lodrl d« ru 
bore lo fmifo del poefrone renili- 
eofMfgef enei di noi piMerio «non- 
tflere. 

i; come Questo /misto qniMlriJ 
ped« ei comporta lo beUiaeifns 
contem r,H«»«o «He. tunnoiorotu 
dot e«M> /«doto negrclofio, «mo «mo. 
le conlesaorgd il euo swors p * 
urgoglAo. por non nb^jo r aorsl o 
tot, ma con «CNittd «nco lemmi 
Mite u«!v14s anlie offro donne por- 
efad esso Mim pueaono c'«mi/yiat4iot/7 
V solo per Vvnute ciir lo dono.' 
iaruimurota di «n uo«no di condì 
rinsM* fn/nloro ao0rc le pene de 
la gelosia e <felt*oivsorc msoddi 
s/eito L'onore, «enttmmtn rli<* 
«NiftM anche f«tue te opere dolfav 
apregtudftraia f»pe de Voyo, mi 
eterno dromnus deito .vpapvui tor- 
meiifofu do nw w mporesson to di 
fmmeo c (lai Josclno ancoro pino 
vffgt dette sne Coppi ptd onflcite. 


20 ifanmcl c ssam m«>dtel. MLlO >m4>«-s 
2Q.S5 Msssn di i«sf 73.2$ n 

4 S*tl 4} r«tgBkmp 22.15 B «iions Vita 
S'frw liTvt»') 23 ?!••♦»» ♦ mr.ir» d» ''itle. 

dtNTt ClAtil 

1545 DueM «art 13.94 huuo n li.AO Xfn- 

pKv talli iffaftd't) 


a<M»^« « servile dai<*i«rvlie>ira iti Brppa 

Meptta «OS In psrtscipaasnc d» IVa 
i;«ifanccia. Frnedo Romns r Arnaodo 
Bmrita. 1335 «Cote utili s 14 ì tafnalr 
«irarMi. « Qscfta «era a>rolt«rete -s 1432 
• DsHe 4or ii4« tre ». 131545 Se f fa 
orarie. Cìenuit radid. 

19 M<ii.ì<lte rsrailefistirfao. 19.20 Robràra 
dH catmliiU. 1940 CaoicHif »apol«A«»r. 
20 Sognote «rarte. GieroMe radio. 20.10 
V4*i»aiar»o r/ftanale. 2030 0 gsasto d'a¬ 
ra Cetra. 203S Moateo tinfodka - 
Hayda OMna fai iM «dliierv. op. 18 
iOefaedra rtMomee db stia da Beraar 
«Grò Molioarì). 21 aOrtMaaa4'>. acàlrg 
ed astia. 2130 Ciocrte di mniOe 
derOtlooada ««s«n4a dal tegrarm ■*»- 
dk Sf»a^4 e del tenore Gsteavo Ve- 
fat H 1. Qomsair B auUrtmaota «appo- 

Ooa Cisoioi, «0 mio teoam tataloa; 
i. DssitaMti: Bl pBigoAte. « Tornaod a 

faofai a« «CmH per mo mesns»; 8. Do> 
■aaettis o3 Di Dlposle. «Cam*A gl¬ 
ifi i, l>> L'dttir d'amofe, • Credi al 
ramar lu«iu^hk*ro ». 22.05 « Scrittovi 
steamreà », di Froneeoeo Afalar. 22JLS 
Mu^àa/e di ballo. NMiiutereMU 4dee 
20>* Tngadi orario. G i sn M l i ra^. 
2347 lofiura 4H proorannia di kio- 
vfdl. 23.10 • H*i*siaiHiUe». Kvl^cffÌMO 
o*nttica 


niOLillATITIl 

ESTERI 


FRANCIA 

PROGRAPOA NA2I(HIAU. 

9.30 r«Hap*.li<p di4ta art* inoli : K .ilsitf 

• 10 Ndl^arn. 13 Uti ^rlKv # 

U fss oi'lmUa. t*m •' viutnKfsHvta losas 
ixltaaiic 1340 hoiMuitm. 13.45 « <1UI) 
^ ». 14 l'oU-cirns otaiV’afa. 1$ .«tali 

iìstts. J305 Cnsrrto Meste « M^viarrADS 

19,1S r.fsierrtq il?U‘Oirt*^vtra d tJnnr d«mAS 
da K«ii4 Cornai • t >l-i«a a ct; Lsd>ade. si», 
««rive. 3. tetat-HASm: flatictW Coicn Vili; 
3. tUfMngrr; Oa'twenlvra ScHa CnsMre. snUe 
ger ntet m a; 4. l i si r ani Oom poaisna. 79 
.NtOJatafte 70,18 VarlrtA. 24.94 rr«inaai 
t«I» ibMla «IrnU di rranrio. n ftaUsorta 
21.90 Twilt e «rkl. 72 Afawmc: 

• tfodiad» ». rt^ra t-i tre alU. 2340 Trt- 
tM'4 taf {pia 21.90 Tm fofjnr d-iU ta.s 
••nu. 

gagcLUAiiA pAfiictAO 

13 rK««4o didtaV»s Mirale 13US Csnsnfit 
l«te«b.), 1340 Omctrts él^ì'OttMbUu di 
Mongolia 011*4 Al r>m HMfkr. mn te 
lu'^teclpmissn 41» csvOkitfff Rouusv ?mì 
e Ortis r«ir«k d lésmle'^ - 1. N^cnu*. Le 
al faste essiiri iM Windasr, sssvrlnrc; 2. 
ncrtafasrli: tm arìs. ics*te 4» «La Mia 
HK-cu » : •■ 3. tvc'HfaiecM ; Oioltrs «massi 
gsGoteri iranctti; 4. PtaO; faiLaMa ritmicA; 
S f>-An«et: La rtunla cktaia; 4 p-sitera: 
Canto inds: 1. rtMtev' Gisssorii %m», 14,15 
Atuudiià. pmidM t spertariti Oi l*arv||. 
14.40 TarfasM « Usavo 

19.30 « Ai «avtrt aodtai a. 20 Ose fa ssswl 

idMii). 20,15 NsAlstarìs. 20.» Kmfao sa¬ 
rta dHuIU 4i Rdnvavd em te inv- 

TceiMStem dd mtemlv andré hlipe. 2135 
Pud Rysei: «il nk) TiMmir i 21 J0 « das- 
sU «tea h» rtsnrtj s. 22 l*su| NKi. «lo 
«carda del f»Uni>. ««msndia. 

MONTKCAIU.O 

20 06 Prrticttra SraU-Ibr.. 20,15 Mt^ka <)'h»- 
liin'tA tnitetertaU itet TtsQnisu Mnrto Ooai- 
trmdd 7040 lU fauste 20.40 « Il ss- 
vOo cssdjsite pdfnU. ifam-» » Andre Ita», 
«ari. 21 U mmHhii*i casOi t teula. 2140 
CMNacrcs sisnss deeits 0i Usm Mai: 
AposaUtasnlo • Boica. 23 Vi inria Us- 
laea. 2340 Murto da haOs. «m Knntee 
iaifa. Htear«4 4 Wttlie l/rotf. 74 Kattsterte. 

INOHI1.TKRRA 

M0644IIMA MA2ld«tALt 

9 .Nailitefte. Bndri Irma. IO temi 

da tedta IMI D inssailtiii dite ail- 
«ana IdtedM) 1140 Mmtea 1 14 fassra. 
1340 Vartrti: ssBmt«np« pn I tenea tart 
14 NsaksUrts 14,15 Lletelo A m sabsta. 
14J5 1 mota M49 Osnssita di 

mnica da «umta. 17 Mittaée Od nerateedi 

10 Tteitatedmr per I hasdi» Ì9 MsCMortn 
20 Dmsiftì I dis c 22 VHate 2240 
««sitiiidi di ««rW& 23/48 Omtesde irti 
naavr. 24 RaCtelio. 



1240 IMa 4s knlta te dteli. U OipMs da 
iraun « ptamdsrtc 13.46 Ci serts di n- 
ilra ctesdù, 1440 Csuscrt* bidfafam 1\19 
temard Warts. 14,30 Vvdea pm dd tesora 
17 I.» fiJfiIflia farfamn 17,tS NsOm Ite- 
pi». 1840 Miakj 4» bsMn 

10 15 Ajwirfav firverftte 70 fislltearta 7040 
^•u♦tff«tl^ fsifnnln» 21.90 Arterdmd» per ) 
teo^W* ti»4«. 23 .M e-rj f<t «0l fanes 74 
Mivwcs da taito 

PROGRAMMA ONDE CORTE 

015 «>) ita tiulfa c«ci Itarrp le«isr s m 

cs« tilsfa. 1 Onteffa Ctertevans ),46 Om. 
/tela fi* a RpteHhu |Vwf«] ItataM) iMveita da 
l>iwrx W4i«i 3J5 U fanigite RiOiraim 
4 >!^il4*ir) « la tv* cntestv» 4,45 M 
fjMr .teli? 1» • 7 ct <»rvt»-s Afita» » f«e» 
KviUMtf» Itume. 5,19 OrHttelfa di Ual/> Hb» 
d-'vlta d» Are iMiMimfi. 6.30 IDr 
aiisir N«‘‘ 740 tNnta rasate Osrr ern IM- 
orp Binili « M Pei Mrffian. 8L18 Mmtcj 
mi iUs<* 8,45 ^srafs tteattelsi la dterf^ 

9.15 Omevii « Pnos .ivm » dsi^'lltert H»il 

di Ucte. r. iUd»utea ONla BIM! 

4 nfM li Wr Adrun ifasn t di CWsrtsst 

ln.talMrm n»pH ««tette»). Kr 
la GrvnH n»^UNd«nr|, U Cm dalia 
filN' s il risnraite Uadr Rpfap . ) IVs- 
fa.rkr Cosccrto pn vmUms n. 1 »« te; t- 
A'omH Iteofarn tl Rfo Crasdc. prr pUm- 
l»riv. osM r erteieui; 3 Itafarfav t ags o dte 
CidaAf 10.15 Kiy f'jtetiOI al famtdarte 
Il ftes w tA pr H.< 1141 MsPes pte U 

tewir4 12 Prrlir-; » 4» ttiita drJa tArvig 
r-t 4*1 f'iMte* i.i«1ìA di Stiintrr Bteet 
12.90 'f.rtrair* ! kpv'i d»l'-A do»»** H-iJ 
4 “;ia rii l9i»Tlr* teiHkin, I3,1S • A ss- 
«(/a r!iSi -l'j » 14 tSpeUscr-s di larklA 15.30 
(’ltri* d'fa rwun- lO.lO Cinta (kr«>>' Carr 
pftt SHliay llripit f li nn Belt«Trv<', 16.90 

te.>4in.;»-. < U tei «fcboVa. 

1^10 La »»*'T»*«r« ■»-«*r»esi 19.15 • U fa¬ 
ina U ifal'ffuuo» 19.30 UsteLs C*r«* D- 
• « 20.90 Harmnn M*H 7140 il earf t i an i fa 

ptr I meste tiaL» OcH'ihtel «l'ImpUlter» 

72.15 L»Y (fsNMsti ul piamofteU. 2040 
Bri •n.'ra Mite» d-M HOC 29.15 Uf«Jnl4 
li‘r-r al a',anid4ift ' em L ass teaUteW 23,90 
P-rm,-.irt Pate«- MvUteifSa. csn li eantraìAs 

|tri«v« IVvwiiAft I NarHteta fl«f>ffa VMMe. 

74 A Ir» Asie» r « Pr» «saai’te I tb«r ». 

OI-^\NnA 

HILVERSMM 1 

1M15 rioa itn ib l'>Hius>falJ Hlaak| Jua i 
21.06 4/rn ikii.l 11 IT'jtlanl di iTur- 
|iHf> 27.10 51aiur» lU CÀiiera 1 Mac»: 
Saltello: 2. Ate.'.tfl : Qiortelta; 1, Ifat Uis 
t'Ti’ QtentUta, 24 r’iirwvrVa rV-i «iessetlU 
9'.i Card tan Umwa Raamtaote 

HllVCRStlM II 

1C15 i-àli Mtet» « a mo tnuln . 1945 
Ptrbln da ba:i» « Un Jtaw dd rr» » siteAU 
d« The* Ddna lUsnaai. e«a N cantate» di 
|lar<i^ Tbkteinnn # m PteO 'l . 20 Dtertd 
siri. 21.15 Cor«> 'nisshtifa • Ite K’vtnla » 
ghetto iti Le;da Ifadarter. 71,45 OrelMsU» 
rulteTtaici dirette 4a doeteki MdfarstaS. em 
B rtaM*<is ifal new dcli'vprvtu'a. 2340 
Ir.ttA J.s Cs i Oi teja r. 

SVK/JA ’ 

NtTAL* . nuli ■ «OraV . tlKHMl* I 

ì»JO Tvtrt» ».5« ««W l1.H,é«u. 22 I 

OitdtiUa « IterviM IPD « .'«Mifteria seria a 
Brettndf» tavetas 4» l'ari Uai rn sfa’ 79.70 Mo- 
pu rprsdPts. 

SVIZZERA 

BCCOMOER5TER 

7.45 Ntenic 1345 Dnosi «oand. k3J0 -NteS 
Me 1340 lino 4' pMuida t r. 14.» rsate: 
BsHata »vr ptamfarlv « ovchdj IdwM) 


39 « balte ael site selle s 20 U •'/» • t drì 
émm 70.» ffadlabste 20.46 «nosa rtstete- 
L«» IdUdM). 71 tttersaSmsL U.IO tadw^ 
«m. MMUU • Osata lo>*rM| 21,46 Va- 
.-nti. « Vmt'sonl pisu ». 23 Nsli«lari«c 
73.10 Ite WB» : SWmi» pn «ert»*«r« d'sr- 

MR (dWpf). 

SOTTLNS 

lff.4$ Ifaiiirs ^r 11 iosa. 1346 1Li Cosi- 
Prtk. m^anfaia. 13.45 itaUn'te 13.55 
In tehe fxiaMd lrmes»t. 14.25 Pwhi • J. 
J|j>«Mft‘ Otaiuta ptass te alt ateis, «oe- 
r» 8. n #4:1 Mef' C tatarltaS pv «I» 
fUts « ndteiiia. 

19 Aptrtaiteitas 04 Itaifalsl. TRIO Intr» 
dums Alfa • RtaSte a. «ter» di Re'lAl 

20.15 hufanrte. 34 l 75 AHiMia «etenrthr»: 
L'taTW.te 4ifU Wfarwteie». 20.40 Master» 
4» !.MoU. 21 fatantert mlnitatasli di Dt- 
«a«i»; • UIMli» sfata «poi tanp f ii » Iti). 
2140 t«DCtata A mira rnaa deetU da 
tìmsl ATta'iL OM la patere mi m w 4r) 
rn nUa 8. Xa4ter<*tfteY . ). Osrvd.ik: 

Mfat» Ostpe (taM Asn cmciafa; I. lUmulM- 
‘.«eun- Casearia s«/ «Miuw ■ «rdatsa. 3, 
ftonày-ltacafctar; StiMiorarsdt. 73.05 1* "i- 
’uir&sm sten*)/ d^la M«.taae-a. 23.20 

m. 



Rasotao lo apeciale pro¬ 
dotto prr radrrri a barba viaihile, 
coai cSìcacemcole uaato printa della guerra, é 
ritornato coii le tue ottime <]ualili,in vendita 
in tulli i oiigliori orgoai del georre. Potrete 
IcAMPlOHI OaATIS nuovamente radervi preaio e bene, aenaa 
yiM«o i. a la irnowM a alcun dolore. Non più urrilazioai, non |ml 
Ipradou rnaneLw. topi 1 . arrnifimlr I Pelle aenipM rresca • liacia. 


r isENze 





GIOVE 


■■AankMiia mioq»* ssuaiio • geicv* i ■ • mosv* ■ 

rniibllanMa c • i» 3, . TomAS 1 • w*m* • vi**** ««sto 

MS. l: U,15>lia0; ZOJO-J*: BUSTO », 11: »,»24 

PROORAMMA « B » h • n • si**** n 

(ItlW V (L «ructtniu itiuoi It lumai tmniumli m» «Kilt M pk^i-sh» i* 

S.SS Hcllvltinu EKT Iv nuvi di i>lcvola culutagglo. 

7— M«smitir ontrio. (iif>roiiÌp radio. >< Baimxlorno . 7.IR >lu> 
slrhr del mattino. 

8— Semolr oraria, tìiornalp radio. 

Silo * Hull* vi» del Tltorno». notlilo e mciwìDlg' di prlj^ltinlrn 
■IIf loro r«ni«<lli' 

8.M-8Jt « Ricrri-hi- <11 Lunnazioncill dieiicnt- 
18 — Dui rL-perlorto fonoiiritnco. 

U.tt-IZ.57 Vcd. . Henionall Nord 
(18.97 Boilcitlno mFloorutoglro. 


PROGRAMMA «A» 

S«tn«4e «rtrio. Gr<KnAl« ri* 

AttUJiiU. 

114513,45 t irriiA di 

retti lift lUfifir MofcttA I. Sozaì 
Bf»fi(o*te in o^chtslfA; S, P;i\C9iti: 
raA^tt* ancori: 3. MarktU: 
CAfP'M'*4 d* imtAlfiA: 4. Fuse*: 
Cama p 4 ft. Srractm! B«ogic 

wmprf d#At*4; •. IH Isa¬ 
ia 7 Kramfr; A 15 Anni: 

^ T«ntr«£tt: fi Gntjr: 

C«mmA«dA PAtrol. 


PROGRAMMA «B» 

U Si:|ri.»< otufle. Ok«.HKsrn \ <1 
rcttu d, k^'i.,'.<(> iSicclU. 

U.JS Kinidi/ Kot'altof: tupekaia ’IM 
cuoio, «p. 114: »> AiUonCi. Iti Viri** 
xlofil. c> Aioerad», di Seme « arie 
eingartidic, e) raodango ddic Alla- 
ria» (Idinotts foooctarirai. 

13.50*14 « n e<tnlejnt'or"i'a** -iikn* 
ti radrfdiHitro eiilUirak. 


li Molalrdlo roroifaraiualiH» llnanpuaJ m Itutllw milon* 


ISJS-ll.lV Vedi , R«‘8iotiali Nord». 

14.19 • Attuuiltà •ciODttQcho. 

14,89 » Lu llneAba mi mondo», raaacKoa della «lampa umvricvnu, 
fr»nc<‘#r r Inglrae. 

14,31 Liilino dell» Bomo dì Milano o Bora» uitoni di New York. 

I4.4I-1S Vedi •Kcslonall Nord». 

I5-IS.I9 Rptnair orarlo. Giornale rodio. 

17— Tt danTante • 1. OambardclIu^Ottaviano: 'O mamiorlWlo- 
2. Carmlchael-Carlea; TMit-rre di ardir, 3. Gallo; A'inp, 4. In- 
ii(H.'vn/.i'*Murt><’in; Nuttuino ralcer; S. Mitcbelt; Trumbftta; 
(1. Boncschi: Ilo acelto «no atrllo; 7. Vltono; Cuor di <l<mnn; 
Il NItzoi Uri Mionr; 9. Brown-DcvUll: Tu fimi do un tonno: 
10. Co*tie*>l'lennlken! Dplotrn raproaa. 

17.34 l-A VOCE DI LONDRA: Cantuccio del bambini - . l« pacinu 
del cruciverba ». 

18- 19.49 Vedi « ilegionall Nord . 

1I,4S < P<nr In donna ». 

18 LA VOCE DKLL’AMKRICA. 

19.19 Concerto del tenore R»oul Calvan - Al pianoforte: Rena¬ 
to Ruaao - 1. Giordani; Caro mio ben; 2. Uluck: O del 
mio dolce ardur; 3. IKndcI: Veril» prail; 4. Fiicha: La ««per- 
beila; 9. Donaud)-; Perduto ho U cpumuza; 6. Santollquido; 
Nti ploedrio, dal • t’ooni del sole»; 7. RecU: fi poatorc 
confo; 9. Wolf Ferrari: Quando fi fidi, riapcHo. 

19,49 La voce del iat-orolori. 

19,99 Atfiialild aportipr. 


PR06RAMMA mk» 

20*20,20 Icffulc AfAr»». CiArnAlc n* 
4 ìa. Alt4Mlitju OpmiAfil. 

20nl0 A 1 cÌM|u« «lauti «MJ'EfÀAn », 

2045^20.55 (HtriIRSTHA FEXSlNtlA, 
iIiiYltA dU MtftW Lo«rKi . 1, Facvinr 
MA^tJfii«ÌA: t CA^e: CrtiMUj S. 
CiiAict Stu4»« 4è p9f cM* \ 

tArn t ArcK«ftrA (v>(isitA Giorr# ì 
4. Paiuim»: 1 loiTM : 

èiPntHM: r>. Str>u««: L« Alr>9ArA I 

BAruftta traluT dan'oprrptht. 

21 Trasinlsfl^n* dal Teatro t Fa» 
n're* di Ven^a: 

IX FESTIVAL 01 MUSICA 
CONTEMPORANEA 
rONCEJRTO gfNFONICO 
4*rtlU Sa Htrmaftf» SctitrcNtn 
Fatte prtiri.a • 1. AnihMlt Quarta 
ttaloAij lcvai|io»la od 1942 • pitmi, 
e««euuon* la F«r«pa>{ S. &Aiw»- 
bene; SACuada tlnfoeiu da CAPnara 
(coMpMta srl 1929 • prima rwea* 
aiSM ia Eurdipn). F^rU aecoaila • 

1. Milkasdì Sur la msrt d'us tyraa. 
per OATS A ofebfatrs (eoespAfla 
hd 1937): 2- Ttra» cam* 

cartA pAf ATCbAstra (coaipopto nel 
194n . prlina A«e<attòae aMstuta). 
MaH •atAfrallo: CosAAfMekiae. 


PROGRAMMA «B» 

20 Sepiisk i»parÌo. IL MCsTVTTO DLL 
ftU<^ tMCKlE diretta da Miebrir 
CoriSii, 

20,25 lJlVrrKI\AUKLM»-UM»iaM 
MA • 1. CtUiek: Orfeo cd Cur^d*- 
Ct, erbe f«r^ senta buntiice » ; 'Jl. 
Verdi: A14 b. a Gloria aU LeUto», 
Clan tonale del secondo aito; 3. Waa 
aer: Lahfnyria, a Mcreò. n»eprè 
end »; 4. Mu«tiK^{d.yj Bo- 

rH GMurav. coru della r>^‘olla: 

1. Biret: Carmtrt, « Coa rol ber»; 
9. 24tulorrau Francesca 4a Rindni, 
doetiA (atto cartel fra C'.asetot- 
tu e SLIsletlkivo. 

21— MUSIC-HALL COSMOPOLITA. 
21,30 Chitarrista Corto Ihtllidirio , 1. 
Carcoaic: Caprlccie, op. 21. n. 4; 

2. Murtiilà; Impmsienl 4t atra* 
91444: A) Cantilena, b) Djnia: 8. 
&ts-«t(ri; Piccali arabttcA; 4. Mor- 
rsnh SartnaU jtintaHana: 6. Tor- 
roba: Phota temae dalla « Sonala 
la la maoflAre»: $. Tarrtga: RU 
cardi di Athambra. 

21,50*22,30 Muslea da haIW>. 


29— Semate •rorlo. a Ocrl » Monteettorlo a. domale radio . 
88,99 etnb Battuma . t3.9*-84 CMom- Bollale, 


ici<:i;i4i\Ai»i Aoiiii 


Nel^e are 6.55-12,20 • 12.57-13.55 * 14.10- 14.41 
vedi Gruppo Hard 


15 18 - 18,45-74 


• BLOOIIA 

12.26 it'usfuuiu dei jpio*ta.»i.u., 12.30 Or ^ 
flie*.ir3 OThidcri .V/rurra. 12,50-12,57 | 
KMlten-M «•petiarNiti, 13.55 (umuaicati, 
l>^4chj. 14-14.10 3ÌAll«rfari(t raykifialc. | 
14,4115 Listino d'> borsa e dtsHil, j 

18 Ct .nrettii (Ivi piaaisln Kuafiiu- Hjkiio'I - 

( iKiMn Sanata in v betnalie, of \ 
lft.30-lB.45 n quarti* il'riru Cetra. i 

MUANO I 

12.26 Kiasku.ito dei iirinii u <■ m. 12.30-13 ' 
Prafrimma in hri|ua UdeKa: NdiìiU- 
rk» • tUsch., 13,55-14.10 Ihsrht. 14,41- 
15 Dischi. 16JK)-17 11 c.nluccH* del 
hambini, 

18-16.30 fx'ncarto <kJ pianistico 

Ciao Corinl . Scrjia Larenzi. 1&30- 
16,45 Quaictif («Mone. 19-20 Prafram* 
ma in l>ftfua tadASca: a) NiXinrm • 
Cf>fK.onirati; hi MìmIcm varia. 23.15 

QCNiVA . SAN ACM# 

830 Ma.tiine e matsiie. 8.40-8.42 Lus- 

SDiiU* (iei |9fvMraMR>L 12.20 fUa9«u<'lr« ii»i . 

programmi. 1231 l•iBurìa bella. 12,40 ; 
Co(ni4e»sj caratteristicL 12,50 C<*aiuiit* ■ 
rati e dischi. 12,55 Notìxle Miiifinaric. t 
13,55 Coniuiklcidù r dischi. 14-14.10 , 
Kuliiiario Uirare. 14,41 làstiim b(>r»a. 
14.47-15 Noti/«Ario «<u4Mmitcti-rifiar riafiu i 
A onvviiisenttf del pena. • 

18 Duetti f arie di Mozart rtevuili «Li* i*u* 
peano Lelia Dianchi c d.tl baritono Vico 
IMotto - Al ; Mario Muretti • 

I Le nazat di Figaro: a) Duetto «feiraU^ 
iKiflio c aria di Fifnrrs li) a iVrfi sruor 
quileiiA riMorti ». c) « Aprite isn poco 
ex occhi »; 2. Don Giovanni: a> < Betti, 
baitL bel Masetto», b> «Deb, vianl alla 
ftneMro ». c) Duettn lielFatto primo, 

« Li et darrm la ir.ano ». 18,30 KirhkC’sIc 
ile'l'lIfhcU d» ro*loraf».crtti». 1835*16,45 
Mui>» s'arti. 

MILANO I 

12.26 F-a-'suTito de', profraniiui. 12J0 I 

e I nimi delia settimana ». 12,45*12.57 
Kuhrira szettaeoSi. 1 Mr*<uc}k»(ì. ; 

Piarhi. 14*14,10 AutDiRri» rcfinnale 
14,41-15 ProfrrtMtnts vaCM*. 16,30-17 

II eai iitcrio dei Ikk- Uiù. 

18 Masirhc odfÌna!i per fn.iii<i(i>rt** a 
quattro mani • Esecutori Gino GoriiiJ 
c Sergio Lorenzi • 1. riemmti: Sonata 
IR mi bemolle: «> Alleerò, h) Aiùeio, 
c> Rondò. 2. Ilebosty: Eccola suite: 
a> Ea baiagli, b> Cisrtòfo. c) Menuet. d) 
H*IM 18,30-18.45 Qualilu- cjTi»*jftr- 

PADOVA . VENEZIA VENtNA 

12.26 Lettura «lei prc^nurtma. 22w30 C:«- 
rarabol UoC • RUmi ilei giorno. 12.50- 
12.57 Rubrica apAiiaeoli. 13.55 Cumu- 
nkati. Ibtchi, 14-1440 Kolixiario re* 


CmhisW*. 14.41-15 Miac'rb* rii G-ovaniù 
Slraui&: 1. Il pipittretlO, Mii.fmiij «te^ 
Tuftefeita; 2 Amor d piwta. v.iìner; S, 
Veci di primavera, solxer. 16.30*17 
« L'anctiiu dei Uinbi », di Liili.t Su-si 

18 Musiche uriiiMb ite }tt-«i9olurtr a <iuat- 
tru Mani - L^erutor: Gino Carini e 
Sergso Lorenzi • 1. CieMietiti: Sonala « 
m< bemolle: ti) AHceru. b) Adau'ìo. et 
ItiMfOs; i. Dchu'-sy: Piccola sutte; a> 
Eh Uiteau. b) Cortèee, el Meni*ei. dr 
ilailH, 18.30-16,45 eC'omarbc dclll inu 
s'if.a 0 «Iella iiitiura >. a cura ih CumJm 
l^>m•'ntc e dt Luict èerrunt-c 

TONINO 

840-845 Bollettino mcteorolocit-xt. 9-9.05 
e 11-1143S (Tneittv Ut I.ixttitv pret/i 
frutta e %*erd<jra. 12,26 Riassunto dà 
ItfAfratnmi. 12,30 Fnigrainipa s*ariti. 
12.45-13.57 RuLfira (pettacoli. 13.55 
Comunicati. Disrht. 14-14.10 N»jtiéiariiv 
reg'Hinale. 14,41-15 l.istino liomi. DiThL 

16 Mostrile (•rlpinult fur pimtrffrte a 
quattro m.int • Lserutuci: Gino Gorini r 
Sergio Lorenzi - 1. Clementi- Sonata In 
mi hemolle: a) Allnem. b) Adatio, e) 
Rondò; 2 Debussy: PÌccMa tolte: ai 
Eri faateau, b) Cortrge, e) Moniiet, th 
baikt. 18,30-18.45 (gualche cAazoiiA. 

Aiam*AV»OA 1AA*0A A* 40 00* •• *•• « 

TBIESTE 

12 Musila per voL 1240 Usd int»n«Jo dri. 
raperà. 12,58 Lettiita dei prngrafnmi. 
13 Secnale ocAfh*. N'^'^riarin. 13,15 Or¬ 
chestra Cetra diretta dt Beppe Mujella. 
13.45 Miieica riprodotta. 14-14.15 Riuv- 
sutib» notizie. l*7obÌci::i ItralfAu. 

17,15 CullAieatiieiito H 6. 16 e Rubrica dcfla 
«fonna ». 18.30 connxic. 18,45 

Prolii: d'attuj-ià. 19 e T.a s'oce deirA- 
merka ». 19.15 Musica ria hallo 19.40 
Conversarluiic dantesca. 20 li>t«riti*tiPo. 
2045 Segnale orario. Kotiziarìn. 20.35 
Orchestra l'elsiDca: 20.55 Quulrhe dii- 
»CA. 21 Dal Festival rii Vczic£.a. Con- 
certo diretto dii miiOstfA H. Srhcrchen. 
23 (Ittimc iiol.7ie in itaD^no. 23,10 11, 
timo nniirie m alcve.2(*» 23,20-24 Club 
nnilorao 


neutro 


4 K.\TICO 


i‘ PROGRAMMA 

•ARI I • CATaRI* . FIRfaZE • RaROLI • 
MLCRMO ■ ROMA M. MARIO 

6.55 Dutiator* rUI bolletlicM» meteorologiro 
per le navi dJ piccolo rahotaapo. 7 Se¬ 
gnale orarlo. EBomertdl. Cicrnait r»d«, 
740 e Buonfiii/fin > 7,18 Mmiche dà 
ma:<l»o. 8. SognMt •rari#. Glemalo ra- 
tflOk 6.10 e Sulla via del ritoroo »« mrib 







1.9 




f*7 



# wrtttjap ifl p'tpMieri «Ihr Wrt 
iMMclie. $.20 Niorrrh# A f^iiaiwMuR 
ém^K^ t prHTMmi M 

I fianuu (Ueal»). lOJO La Rarf^ jier 

I» K9th. XI Ritin*. r*<IM«Ì f 

I 12 (EscL Firvvar) Sctoid» «rarto. C«<ui' 

9ÌM9* àji AM. CaniaM 

Rfan^a c AtiIobio <ri- 

resse) (TaMSMii .tl piia«f«rte. 12,20 
(Etri nrcBBc) Radio n«ia. 

OrcAc^ifS rilmo salaaiio <U RusmR 
Eesiirt*. 12,50 S|>ett»<oli d<t gior»*. 
12.53 l>i«r<0- 12,57 Bf>l]«ilin« ntelts- 
rstvigoM) 13 ScffMti oraftOk Clornale f*' 
13.1$ Oi'X<'»-rfl diretta dal M'* Oi- 
•o C'inprfte. 13,44 « Aa<«^<Ic uur»U 
•era... ». 13.S1 Tra»«iÌHii«ni ioeali. 14,10 
rsint»r«aiiow» aricatìTira. 14,20 « 

neM/a rwooiio a. laiMgaa deità alata» 
p» aaienrana, fra»cc«c • ingka». X4,3S* 
XS.30 Fi anr««ca Ferran » b 9«ui «r- 
rheatra. HatTialarvatto «ara 15): 5* 0 Ma 
•rana. Gi*r«tjJa radèa. 

17,30 Usura da ballo. 14 tbfaa]» orario. 
I Musk» arrliritra d'arHii. lAJO 

« r'rra una i 19 T-'atoiìsswiii b- 

r,ih 19.a0 • La ore «tri laboratori*, 

• (ra'iii'.'Mi UH o^a.i'zzjis dal'.t C.O 1 !.. 

19,5S Aituali'.ft •i>ort»»e. 20 SafiiaJ# ara- 
ri*, («arnab radi*. Mtaalili. 

20.90 I cin^e minati ilclfCptvia. 20,35 
Il rema della artiìmun* 21,05 Trasmfs 
Moni br^li 21.30 SKìlia 22. 

• r.osaiù ^oarcrliUt e. Concerto .ii 
aiuaiea oprrlalli'a dirnliit lUt irrunetro 

Gaana.'* D Angelo e«Mi la parten» 
fuT^aue ^of^rano L'dà Mcliiscl • L 
Cik^: AdrUoa Lecoorreur, <t Lv <on 
Tumii r ancella e; 2 . Amico 

Tritar a) ■* Scn fì >ri1*> Tn!<^ 

mezao: 3. I*’icc(r‘i ») 0oi>cme. * Otiade 
Neta aaci K) Turaeidof. «Tu rbe 
tb eei %n rinle 4 Vcnl* La farza dei 

deatma* S*"»fon‘a 22.30 0“*beUia R- 

«Ilo Bari diretta dal maedro Tarlo Vi- 
U?t 23 Segnai oraria. Oggi a Montf- 
«itorio. 6«or{\ait radi*. 23,20 Ho: Club. 
23.50 lillinie nolirn* 23.55 * H«jo%ì 
mirtei. 24 0.05 (cjcl. n> Deltutura 
del «♦••fni.iNiti'ft t»cT V nan 

di ^lirreb csbolaagto. 

2* PROGRAMMA 

OOMA SAMVA TALOHOA 

4,56 l>eit*r%ita del boUctrino ni«te<iro4«ic>co 
per 1» n»«i dt ptecotu vaUdSiMia. 7 S<- 
f*ab ararlo. ERomaridl. Csriub radt». 
7,10 « Utt««i<iar no ». 738 Caruoni. 8.03 
< Di *'eito oo tm* « 4,10 * Siila via H*** 
rrtoroo », raoriaie c De*.Mcgt ili prigV 
niert vii»* locn famiglie 830 Rmerehe di 
connaòoeiali disperM. 830*835 1 pio* 
frainnii della giornata. 1030 La Rad,* 
par b «euofe. 11 Rìlud. raaojid * m 0 - 
iM&e. 12 Sagaalc oraria. MedagBape. 
1248 ^olbtl oaVrbri. 1230 Mu«ra Xao. 
X2«57 Bollettiao mct«ardlti(ko. 13 S*9 1 
b orario. Glornek radlou 13.10 « AD,: 
lorastly del Mtte <5 runrie eoit il r.^n- 
|ik<>«Q ilirru* dal M* Marcello Vaia 
teauiaae Marcela Semmi « Aldo AMi). 
r 13.40 Canzoni regioaah. 14 « Atcoluie 

tpje^la tera . » 14,02 e Dalle due atte 

I tra •: inuaka da corner». 15-15.10 Sr* 

gnalt orario. Giornale radio. 

1730 La voce di Landra. 18 oiaru). 

Mugica da ImU». 19 « 11 vmtro am'eo pie. 
I *4'»:» un |Knt:ratocna di muura spandi. 

ea a fiihieuo dagli asrelLalon «1 Serv. 0- 
ptnioM delia ItA.T. 20 Sognale •rana, 
Eiomaic radio. Attua iti. Opialnni 20,30 

• It cnnvevno dei riiM|«e ». 21 Tramati. 
•MMic dai Teatro • f.a Fenice • di Veae* 
««. XK Fe«ii«al di musr» rontempori- 
uea. Concerto oinfonico dirette da Ile' 
»i/ai»B Seberebra iVcdt Gruppo Nord). 
23 Segrtalc orario. Oggi a Mont^ 
cHorio. Giornale radio. 23,20 Muaica da 
ballo 23,50 Ultime gelide. 23,55 • Due- 
nanocr*». 240,05 Dettatura del bn8r1- 
tino arleoroleilco per lo navi «fi piccolo 
cabotartie. 


lADIE UHDCMA 

7.45 mememfi. 1 procraorait’ del gioroo, 
7,50 M'jslebe del mattiM. 8 Sogoafe ora, 
ri*. Gioreiole radi*. 840 o SoOa vi* dd 
nWrao »« messa**! e mCum di pràgiu- 
Meri 1230 « La tneoaVa del dibtUn. 
te 0 . 13 Segaait orario. Gbntab radio. 
13.20 Canzoni « tiiet<Mlk preventato dal- 


l'OrdbeitfO titmc sinfoiWa diretta dal 
I m««*tr« Anpottm Cani no Nella C«Ì*tn 
I* ho • GMm Rmd. 13,50 IMnàarw del 
la R ade r ad ane Artiglaiit. 14 Segnala ora- 
t no. « QveiU «era aecolterHc... ». I4j02 
^ « Dalle dat alle lr« ». 1V15.15 Setnab 

oraci*. Gbeaab radio. 

19 NoHabria della Croce Rossa Italiaaa. 

19,15 Ritmi e canaani la roga 20 Se* 
pnala orarlai Gwmab rad*. 20.10 Ko- 
» tiaario rcgioaale. 20,20 Tratmiitiotta 
per gb zgrirmilori. 20,50 Utegiiieaaa per 
archi. 21 « Corriere di riltX », tetlinM 
naie radMioiiico d'in/ornazkwi e varie 
cà. 2130 Caacerto «b ibutKbe vrrdlaae. 
22,10 Taacbì argentini. 2230 Muaivhe 
di Orbf. 23 Segnate erario. Gtamalc 
radi*. 23,K> VeeehW «aami. 23,27 Let- | 
tura del profraiuna d veaerdi, 2330 , 
« Ihaeniaetta ». BoRettln» aMeerologloo. 


i^iioiai IVI VII 

E9iTI<:itl 


FRANCIA 
PRM«A*lia NAZIIMALC 

9,J0 f) ei«iimtr«rr iklb ruttai ina: Rralm 
idianbii. M) UmbMio. U OMcerta «mb 
e Irtrupnal» | U*v4ehMtiii; Sacawda Sa- 
nata per littMcMb e pimattrte: a. Hrtvaumn: 

La twH* eiemM. «.IricrL 13.30 Notlaiarb. 
13.45 • i c«*;a!l tunalni# a, 14 rimcvna m- 
r.iif 0 }«t niirmide «U meika l^trak* l'agtiie 
*erPv di D»rj»a«ft. 15 NnttMA» 15,05 nprt- 
i«caw«* '» Trnuiifl 4« | it#«n I 

18.30 TrattfJéMMe « !•« tkI. cwi Cilhirt A> • 

tnn, llfor. Rxiti» » tkM’e miacU*. 1» 
*rii-mimi*4e per ja g»..i«irà. 20 PMlalan*». 
aO.lS Vvti'l 20.75 Pir/Tc Apàcrs a b au I 
■^eticr'a. 2l 21J0 Apbei 

e ìa *;4 vflMV»* 22 Ceocerto 

«Il irorrttf-e*i Ku!>irul« dmtia da Manuit 
U^'P.nì. nm )a »«4«inrUnaM<ia 4et tenia 
^Tfen I ttflTatoiAa Ltly | ablai • 

1 K,jiirsi U tuoi» gabntl, irle d« tk&Hetlo^ 

^ I *tic daetn 41 Tahd», irvcrture* 

8. Hcrtb»: ai II otowio» putir» bretltn», b) 
L'iufMUJa «et Criil», via 'uik*». 4. Bh- I 
vi: L'ibMna. prtnia .«tir i»cr a-rbertra; 

3 I]iiiin»4: ttifHb. •«Utrlurc; il IVInmx 
dà«ar prr arpa « <iMiM(r.\ 4*4*«td; al 
Oaiaa uva. b) Dana irafna: T Mail: 

La tQfnb» 4i CcMenii, 2330 miMa pari- 
flnj. 23,50 Airrn**a ibi fYiaturl 
PROfiftAMMA PANIGiaiO 

19.30 « tl mori •rirbil » 20 Hn «ainHnl 

Idb-eh ) ?0.15 Viu.tiarln 20,30 

p«v I bunUii. 21 ViftuAi |t^| panata; 
*urfr 4 21.25 iHil Kt.Hi «Il m'e rlllaz- 
glo • Zl.)l • RiN^Ua «e^ in l^anrU ». 22 
J.a«<luM'n f Riilbmi: « Cvimi rbl aM/inaia». 
Albi ramini Muskialt di Uvi* t'emiot 24 K<>* 
•irla. iffuit» 4» aimtct 4« biMu idVhi). 

MONTECARLO 

X4.4S Cdacvto par titatro e ar«M4r». 

20.UR iVaui BPamla 204S Haitca tf lPlMMi. 
rno Mafgfr.-'.u r«iua 70.X .Nvlb.ar ». 20,40 
« Il lOhU» (M»1iii*e preferita, i1g;i«r4 » Grny* 
se» t^'lmpr. 21,98 fa cranA irAnir iH Auol 
lJt,.tc. 22 iietauca W*ai: « ». 

■n tf» icM 24 RoUalark 

rNOIIICTrRRA 

PROORAVMA NAZiObALC 

9 fC&t laUrte, 930 Un-rrca tU hiOa. 9.S0 ibila 
BtatTtKba 1040 Orgsm* di «viana, 10.30 
n empaittif d-P» ertllmiw (dlnebl). 11.30 
Mivtra pi Hii lAfura. 15 nunrt» handtfttav 

13.30 Tilrli; pa»ut«Bpo ftt i lararatorL 
14 bbtimri» 1739 Tè duparie. 

18 TVvmUiknt per i bambM. 19 

70 Peacit» •ri'bmrve. 2130 « Kerale il = 
mw •; tilKà 72 ItMbHrk 23,45 8< | 
RH.iaiwdtafa 14 Ni.'.biar.a. 
PBOGRAMMA LEMCAO 

10 NcitlaiiA 10.10 WiMirV r«b:*;« 

12 Ifmka bggi^ra 1230 Muiira da ballo 
In Alibi. 13 0rcar>o da tcstr». • piaMdortr. ( 
13.45 roMrrta di wmArtt davlra. 15.15 Mu- 
Mca tenera. 18.30 MmìM pfr tid lavar». 

17 r.a Mteìia JUblimai. 1735 i'mtieU *0. 
fimAr* U30 Or»*»» 4a tetira 

19 tUvH diU» lata* 20 NaUilarv 20,15 Or- 
oMrtra Ciai (kmitf MdibrIiiA. 2130 Cu- 
enrta d »utea 4a esaurì 22 Mmle-lmn 
29 linlUlirte, 2340 Aprtrtmte 41 carini. 
2330 Manca par cÙ Unn. 24 Mirtei da , 
ban# rahit mapl 

POgCBAtlMA «IIDE CORTI 

0.)0 I Maiurt»i d« MeHUtertiv. 1 Onchretr» da 
ball* Mia RUadCui del pUira direila 4» 
OUalep Rteib. pmi Rima Marti* 138 
CiMtrII • ^anipiile • 4Mte Rnpal Aibfvt 
RaM di laida OeMiva IndHuea 41 Idn- 
dm dlmia da 81 A4r1» Ocniìt. Mtetat ' 

JteiCcai.» Emù • ìfoaart: Canrarlf 


e GRANDE CONCORSO ^ 

CINZANINO 

DAI 22 LUGLIO AL 10 StTTtHOAC MLi 



VINCITORI DELLA SCOSSA SETTIMANA: 


1' Premio a L 1»0 MILA al Slnor MaU» Itenali • Rama 
Z' Premio a L. M MIU ai a«iiar Bmal» A litali , 

Z' Premio A L 25 MILA A Signor Danoro V11l8r;a - Rapa» 
4'*. 5°. 6'' • f” Premio cottilaltf da uaa casntta CINZANO 

Sln.i Obm* AattalMM. SalMouniart (Panul Orm ali Pt.ae». Niaiacar- 
«taa Hs*«Ua (UlinN - Lanaaa i Alba, Triaatt • H. Braa rr. O al a ai l a n . « «aa i a 

laAlre ii premio di L. 25 MILA rUarvalo ag» aarcaBll 
« Mia viaitOai SU mmara • «niM 


I 


par rieCifia il 5 m la. 2.30 IteirU Ord al> 
l'nrgin dH Kinp'i Calte^ di Ciaibndge. 3.19 
«U ruvMtia RrOtema». 4 tOlT CeU.» 
a li iM taindi. 4,45 tteet*»ilri di Tihn 
<'<Ntrt. 5.15 Mvkb* di nUm. 4.90 HpKUee* 
)• di «Mieli 7.90 Mwuiw rlrbànte ra»p«). 
EU Muitet 4»1 «milte». 9,15 lUnrte am* 
rIcJM dn baO». Dhcbl 

10.15 rofteert» T«e*> i btnaienuk dt Mfk» 
«U ridur» 11 U-rtMlr» 44 ball» R*»e Ibi- 
ebrti diretta da Srl» 8ib *m 11.90 Umn 
pef citi ymn, 12 La •ns*»ra pcuaz«»«. 12.90 
Ge'ikte « li M» aiebealr*. 19X5 Miukbe da 
rt>«* 14 Mgite haiL U30 Mmlca jns* 

ld> Orfbmira Ori Ora» T«itre di Itertip. 14,98 
Artim Airb*t tp • He M**r» ArtAm ». 17,20 
DìmIiI • 1. MtUwian: Tidalio: rmittePa a 
«ria 41 rw«*.n iM Uta» aa*Mid»): 8. Mi* 
bit: SHrfa** * f in d mtaar* « Hoet. 
pietà t: S. M i n* t tarlm; Bcttiini* «Sogno 
* ma Btette 4*«wtii« » ]8.90 ^«nrri p*r 
»*1 19.10 «L* •ledt’i EdtTBNMi t 20 

« Rrr«r « d»i«r » 2Q.15 M»«l«1i d» tv. 

21.15 0ai^*n«i fM t»a»* Trctee iapra. 21.30 
Fnldimr/I narteaM 2t,35 Umkte» pr^illA. 

23.15 ItetltHCr» b*p»n bdU 8me «*4 Fiali il- 
r«4l4 4* Cbarira WiìNm* 24,45 ft^rbntr» 
i<wte dira RBC. 

OLANDA 
mivcRitd I 

58.95 Citaiito bandUite» 28,15 MteLÌA» ri* 
ehte«U <db<bf). 21,01 fHgiiama d) lartetà. 
24 MuMc dt Bitbg m McTpr»ta<« dal 
flal<«tera Ma* d» KM)* 

■aVClMVB II 

59.15 Orvhvt'a da ti** a TU Mpmikte* », 
20 Cmrt» « ptvMftet* 2030 Dm pteaF- 
«tte» Beball» « de lif. e»* «MnnipafniamHd 
ritmi»* 21.08 rumila ddl^Orairaira laA»- 
ftliamtai arrti* di ABmt im R wdia. a»* 
Il ftomorw del Bavibta Mia Mtfean* 25 
rtim TMIa. «flUM. M* • eeecptpa dMla 
GWb érD’AVaa • dii ftWtaate Irmi tVt- 
be 23,48 Mmiea »n«ftr»»a Idteeb*.), 


SVEZIA 

ROTAU * FALOB * HOAPV 9T8€KNOLtl 

19 VfMri r^pnUUa 28,90 VarHA 21 •tl»lil* 
Ìf« rii Imald tftd 72 Mmtea MV't* 
23.20 Vm r'<*r«MM 4i Rda ri teerdriab. 

SVIZZERA 

iCdOBVCllSTCfl 

7.45 iHiiite. 13 Mbme'U » bnlUtedr * lln)4i 
IM MiUU W. LiudMai). 13.38 MadlM. 
13.40 Ffaatdb* «per«ttteU*e. 18 Mmeti « 
Rriln*. 19.18 L‘mm^ 4H bmnlnnl 20.19 
te:4): Rrnao^ aacvari l4hit«i). 20.98 
.tUt-ete. 21.10 VarteU. 22.20 4«m. 29 B»* 
Itela, 2348 C«r» MaÉdab 8«mi»e (wteH» 
8 Mttemrt). 24M Rml Ouarirtu te te 
pagaiit. 


MORTE CCRCRl 

U45 8MM «art. 13.30 MdUaite 13,40 tbd 
alca per taiU tdIaeM). 

19 « Tl* te ni a k aaiU ». 28 Orrteaat^a Btep 
BeU. 20.90 Nteteterta. 28.40 M i te » rte»c* 
I1«* Idbctil). 21 Gimidl* 21.10 t'md* 
Gian Ctetea 2M8 C ii m n » «rem 

tirate dimta 4» Ibw imi «MI PbrrarL 25 
Xmteterte. 2540 Ibma» « »m wka tdinrbO. 

SOTTEM 


145 U d’ara MI» mmib* U38 

Dal rtete» ai tpmifti»i |JteMil>. 15.48 N* 
litearn. U.SS O mmiilte t f tei rmte l. IAJ% 
n. rnmmz %m4nm, rm p ta n tewt» a a^ 
atemtra tdlmM). 

MS AiiiiMn kuararti. I9A8 0 wàttpiém 
Mila tHa. 70 Pmbéeait itMil 80.15 Bd* 
ttetert». 28,48 MmM» nB» and* A A*te 


„ _ 2138- 

21,91 aOba fi 1 di maf », 
(teteate wtebMa te d| lia* 

Andrdr MmVAma: «M. 

da Mbar* 23.28 Idotliterte. 







venerdì 


IM 


i; Iti 1*1*0 \OIM» 


PRnABAMIIA . ■ > ML»ail* MLUM ttENOV* I • MlUllt I • MDOV* • 
rnUONHMMM « M » I, ItMg . rOlMO f VERai* . «CRM* . «Uiro 

KM. I: lS.U-14,10i N^aM; ROTTO A. Il- 20 30 34 

PltOSRAMMA « B » Tconio tl . HIUK» Il • CINCVA I 

iRt * «I C M» W t*nifla< inM'uaa mm «mIW M T>n>t'i>»i<i t 4 ' 

6.U Bullultlno p«r le luivl cL piccolo caboU^Lgio. 

7 SeCMlr orarlo. Otornolr radio «nnotitlornoH . 7.lt Mii- , 
■trior del luttino. 

H StdiuUc orarlo. Giornale radio. 

8.10-t.M ■ Fido e svx’cfiire » irarmlwlont per I rcduit. 

13—. Dui repertorio fonagruflco- 
12.tS-l2.3e Vedi • ReginnoM Nord 
12Jt < Quoti giovani 
12.43-I2.S7 Vedi • Kcglonoli Nord 
12.37 Bollettino mclcortiloglco 


PROGRAMMA «A» 

ll'll.ie erjrlo Cloraak <i 

«i». AllurllU. 

U15 •(,AH I 1114 IH TI 411“ I 
t ir« Al £"m r«ro»ii 
1110.1143 H.-ra oir,» 


PROGRAMMA «B» 


I t\/0M 


11 Sagtiftl# ‘-'a 
Rn'Mi. 

11,30 «Wr.lU'.STll.A MlMO.NKtSA 
1 I ahn ITtaH*" ^ 3ti*< ^ 

7. IVAlena: Ora 4’incanls; S. Iti 
cliajr: Nettura» twag; 4. Joa la 
nati: CiMtw ang krachn: f>. On 
ciaa: GHcìm; C Aaiart: VM<h« 
carillon: 7. flrainaer; gichlanao 4' 
oaitoro; 1. Raltàn nainarr' Tu m 
la mia «’ti. 

13 30-14 cD c».ilnin»>ri4iiie > rutw.. 
ca radlafwiica euHiiialc. 


l3.U-d4.I( Vedi a Regioasll Nord». 

14.14 a Attualità actentinche •. 

I4.2t a La Rneatru aul mondo raanegna della atampu anH-rirana. 
franceoc e inglese. 

14.33 l.lsttBo dotte Borsa di MlUmu e Borsa Cotono di Nro VurI, 
14.41-15 Vedi aReglonal'. Nord». 

1.3-IS,ie Segnale orario. Giornalr radio. 

n QUARTETTO D'ARCItl DELLA RADIO TTALl.ANA - Esc- 
rulori: Ercole Giaccone, primo violino, llennto Valcai» 
rrcondo violino; Carlo Porgi, violo; Egidio Rovella, vli>- 
loncello • Pick Manglagalll; puorle'lo, op, 18- al Adag i' 
Molto vivace, hi Arietta, ri Ep’Ingn 
17.3# LA VOCE m IXiSORA Miialra ronUmporani-a hriunnlc. 
Insalata mista. 

IK-1M3 Vedi a Regionali Nord . 

IS.45 • Per la donna a. 

IR — LA VOCE OSLVAUKUICA 
lejS AKualltd. 

IR.TS ORCIIESTIIA RITMICA GALLO 1. Sy Oliver; Opns One. 
2. Alatone' .Tpmplionp; .1. Rimak}' Koraakof: Etinp o.f /ndta, 
4. Masl-Uubens: Bolero al cralo; S. Buck Rani: Tiollishr 
(Ime; C. Ketelbey: In a perstan 'naricrt 
lO.SS Altaalilò sporlire. _ 


PROGRAMMA «A» 

20>20.20 orAr(«. Cio'nAlt r*- 

4 *%. AttMAltU. O^nl^Al. 

20,50-214» Ml'SICHE BRI! I 

«<crufrc itsilk R^dt^eNtftrAa 

7tl0 

CONCCRTO DI MUSICBC 
01 GIACOMO PUCCINI 
drPctto Aa ArtuPo •««Ik 
CM U pArtMÌwt}««it A«! WIKAlk 
RpfiBU TbAaHR f tft! Vate* 

C4**'PB9^iAB • 4c< c»ra: 

. » G'uhe MhI'MIì 

PrthiAk; « M«>a«»i 
a; 0«f»na 1»^ vMi méJ: 2 . 

Vif») OrBt; 4. < Tii^ab- 
doR»: <tnm; À. «SKir Av- 

InUfiMBgo; 0. «T*»ca»: 

BfmpnU; 7. < StK*/ Au 
pMlira • !numma} A. « Mads- 
ma Battrrf y » j OtittU tfiH'AttP pTi- 
mé: 0. • Tnr»iKÌ«l »! CAfiU bNa 
t AUrcU fnAtOrt. 

22.20 C4«4iifi)*»v; |iii£idi«U«i ■m«Ttf9nl. 


PROGRAMUA «B» 

20— S«s"alr Marie. OKI IIE-STIU 
«lirrUa «li Erai#8tQ Nt<«II^ 

20.30 I.K MI'SICIfK CIIK It»:SIi»K 
1:411?.. 

21 _ IN fONOO AL CUORE 
Tf» di rfURlt«lnHi 2«rri 

RffU dt ClAudio Kit ft. 

2X,« MOTIVI OA riLMS l. Sicl 
(Uni Muri; Par««fio p«r M*. 4ài 
fihn •cisiNÙmiA; 2a Kddiii-JuCèc»: Il 
hi# to h* fu, <UI fUm 4VArieAàPi 
S. Dryllh WMrrvn! Sert^ala è VaL 
kCMara. #i<l Alia wnociiBii}; 4. Di 
I.AUAfo-MArì: .Jl vAUcr d'Bfnl 
Lifu, lini ife iiottt#: 

1». B«rtin»-RucrienP: Vt U fMÌcro. 
dal Alai «0 mU nu»»; P. 3^#* 
«lainB: TfCa ì*<u, «la! Alm • S«t1ù 
ihr) amrgMlit 7. Irs^ra.LirU;: Co» 
un canto ati cuar, dal .Aiin « I trv 
raboflcrm»; fi. LécciOna Tu 

»o( sompra nt< mU c«ort. Aj* A’oi 
« Sotnpra ii#l mio cuoco » 

22.20-25 • U 0rMo«o>on« ó aptrta •. 


tt Bfnwlr «rario. « Osci a Montfviiorio ». Gtomale radio •> 
%S.Bt C'Inh notturno .. 22,50 lltitiio noticlr. 

M-0.45 (Mbuno J -* BuaU> Araùio l> NOTÌZIA OI tiX INTKH- 
NATI e #*illc;fO/V/riCi di aVERRAr pur i famUlorì r^idenU 
noU'Ùmbri*. Imaslo. Ccimpaniii, EUu^pcata,* PugUo, CaUbrlj 
É Molioc- 



fi Tnrrm*» no u »» muto Ir »iir mna*iil ^ In gtoinnr iniiAilrWin nni»«ln 
Il «la'fI iiÌIÌro nrrnnKinntv'iM*» 




H#M» 0^ 12 30.12.« 12.57 -13.55 - IVlO-lt.AI 15 18 18.450.45 

VCOl 0* ioti» No'O 


eOLOQNA 

7,40-E d «( i r I • ' 

•lAti t.icrti‘lv 14 rur;- f1vlVI'RÌ««ii irtii'i't 
ili Usiloi:- «(•' '(■iii«toi<i .\4-Ì4tc»?; 

l't>4«Vl|lc;). 12,28-12.30 lliA-rTiitii** tU 
p.’o«f.i'rtiiiI. 12.45 liii.»itudiu. 12.50-12.57 
tÀUll'1r}< 4|tt*l»«<itl 13.55 rnlillK. 

14-14,10 \iili»i.iiii 
14.4115 I.:« ’iM- li: r iÌiikIii 

18 II iriiCMi dei facat/. Ift, *0-lft.4b ) ■ 

In SilteAflo Rid-'ifl 4t . 

BOLZANO 

12.28 ISiatawi litri iJvi ii»ok*';iI'I*i* 1?30-'1 
Programma in llrQsia IPdtsca*. i S«'i 
»7>rlo. l•<llllUtril'a' II' P'jirhi 13,55 14 10 
Qunttr/ig «ll-ciy 44.41-15 (ii'c-!- . • 

iiilpEf|a4./g4 il,, latN'ri' (irii'hr. 

18 Jl italrii iIfi 'HifJicti 18,30-18.45 Ul 
* 11*4 lo-Tfcrr* 19-20 Pf 0 #raf*ir*ia In tin- 
qua icdtcca: ai .Notiimriiv rir'i im u'it. 
li) Pi*»rhi, cJ (h^^hdV 

2.1.15 Mr»*giKC’ 

OCEiaVA SAM REMO 

8.30- 8.32 K-.i«>*i<iiti' d«l (iruBrutioi» 13.28 

UÌa«siiiiic ilei 12,45 (omimì 

cali c 'I'mI'Ì. 12.55 Ndiv-L miv»'''** 
13,55 tomun'fVl* c rlUclii. 14-14,10 
N<»liri..rt<> lìfurc- 14,41 l.ltetnvr» liii;'a 

14,4745 \o|l>ÌarIft ceoivomion hi». 

rio e moTiìiic ila <lcl pcirto. 

18 II lealro dei 13,30 R'irJia'ittc 'l' I 

!*l(fLr.iu <1: collcM-nnuitlu. 1B,35-Ifi 4$ 
Cj(Li»r)ir r»(i»oiie. 

MILANO I 

12,28-12,30 Uias»uiitn do. (eK^cAis.iuL 
12,4542.57 Rubrjcu 13.55 

r»t»iufiicall. IKsch'. 1414,10 Nrtllfkfjo 
fctii^ralc. 14,41rl5 Piocrniaitia vartu. 

18 n tru1r«* ciet 18,30*16.45 Mu¬ 

sica keacra 1. Cliill»*»- R'tiMinéo o* 
ricordo; 2 Suam'is: Roto del sud: •! 
F^lirtpin!: 0«»l4crio: 4 Kraria: Ritt^ 
Ima; «. Naediicci: Riccioli d’oro. 

PADOVA VKHKZIA VIRONA 

12^28*12.30 E.cf»u/a de* im^ranuna. 12.45 
•i Cronkclic del cirtC"** *. di Irancc'ru 
l*aiif*eiti l2.55-)4*57 llsAnlca s|i«tli*- 
cr»là. 14-14,10 N'Kmaiio cyicWjiuIc. 14.41- 
15 MuiUa liniouica 

la CofKOrtb del o^anUla Francesco Mari- 
do • l Haich: Toccata lo do mmore; 
l'fmiick: Preludio, corale e fuoa 18.30- 
18«4S Mu»ic.n «Kscrifiiva 1 
Pupacaetti fiapponcsi; 2 UcM: AMlfMno- 
nw di ranocchi; .3. KiiliLio: Il trenino; 
4. (oostrho' Orco equestre; T*. UauUI 
I>n: : La bottega dei dfOcattot'. 

T8RIII0 

8.30- 8.35 ll4dlctlii2o-9 9j05 
• 11414)5 <T«»rino I(j L«»1if«u 
Irutia c verdura. 12.28-12^30 Hixtsun* 


I In »|g*i |<riivi'itii.11 I 12,45-12.57 ilul-fn >• 
j -lirrrurDli 13.55 ('i»hgii rari. 

I 14 34,10 N<ir’/.;tMii rv-'im 'ìr. 14.41 15 

I itllni* t*ni5;i fli'plr 
16 \*.\- Miti. •< 

I «« ac aa aa aa ai it aa aa a 

TRIESTE 

J 12 Ila ••|i4r**fÌ4i Ifii 'sSi»f‘f •. I2.i0 r«*'u- 
u.:ni»*iiln H 11. 12.58 l.intw^u iinutia'tiiiii 
13 S#*tfi<iili' frl.ini' Nnl./.ifii 13,15 Olii 
Icriri (t teuro 13.30 \|,rup».^«reii'* 

W-14.14 I • i'"?'^ I* 

* KiiUf-ci o'iei»-it<i"‘;ili':* 

17,15 t'«> iiimiiri ft IH l.v'ii.r,. irir\ 
kAtrc' 18.15 i*ri n.‘-.tii'.' i| i,*:r»’«;i 13 45 
Ia- ite*. 11*1 M . 19 l.a VKC d<r 

r \i i**i ini 1V5 .M^u i d.Miti 19-25 
f'MÌi»n.ua ritiinm t*i i' 19.40 la- 
f iiNg» •l'Iiieicti.r. 20 Iiitmur/yn. 20,15 >♦ 
Cn.tir ••rar'ii. N.iitiiiarin. 20.JO Murielle 
1*7:1’.-i\! i*vìMiiilr tlad.i Ka«linirÌ*4'Ei»n di* 
reir iJn rr*r.irv rlallini 21.05 

<li*r-«». 21,10 Vu-t ital'aup itfU'SOn, 

23 t liMiir t.i. ./ia in ii.i iaird, 23.10 
l ’I du- I •tilriv' h '»li>k Pilli 23.20*24 (’iul- 

'llrl’lirTlll. 


diiltl 1*1*0 


r PROGRAMMA 

•SAI ' CATSKII riAEAZi «SPALI • 
PSLERNO POVS V. USKIO 

6,55 (Mfiycnn dr! tnelcorc4(Hr>Ci> 

per lo navi di p'fooìu T Se 

qnalc orar*e. Effecnortdi. 6«ornai« radio. 
7.10 e BuetYiRinrfic» 7.18 Mimiche tiri 
n.a«ii7i«>. 8 Seqnaie orarie. Gloreale ^a- 
d» 0 . 8.10 a Fede r arirnlrc'a, traimiv 
akuie per I rotlue}. 8,308,35 I iiroyram* 
un d»l'» e'<>rnarA 11 Hilini. cansont e 
Ukcinir'r. 12 SectioJn o/arir. Canta... {ro- 
I iiiairM# da <^rve#> 12,20 l^ir*mTct 

I N Mito naia. (Ilretizv) Vecchie caitxoni 

iu|go)etnne. 12.50 S}OT>M»<t4f 4r) fiortio. 
Gioer>ak radio. 13,15 Kraneósce Kvfrofj 
1 e !» SUI oecKf^iro. 13,44 • 

I questa ler-ì... Or 13s51 Truumr«^(t*«ì !o- 

r>l> 14,10 CouverNatune melcatlftra., 
14.20 cllne^tiA sul uieiM'ltp ». r^fi^aa 
I della otiMeiruiiiii l'siirar*- e in- 

I iflnst** 14.35 Li^titrir Kii-*«u dì Mtlann e 
l/istiiMi Borsa uotiMii d Ktit 5cp»L- 
I I4.4X45J0 Orchestra «l.'lteituMB «liretU* 

I dj l.oonc Geotib, (’ai.raoo Ko'iiana Ba*- 

I cud c Mimmo Romm. 

I 17JO (Eael, FlrOTiM: » AluMca Uk ballu. 

I a U'a all ^uur >, tru»rHi^«H•qe liedicatu 

I wU a»roMil«r> 4»uyo«afM>r}. 18 SeeoiEe 

orcrlo. Mur.ea da tarueru. 18,30 e C*- 











20 SKTTEMUKK m Hi 


I M.I .! v!'J «. r -K. 

i 19 Mu'.i'3 -Ij .•d/inn.v 1V.25 

• ’■ I » 19^5 AttiuHtj ‘ipor 
isr. 20 pf»no. CiQrnalt raitt*. 

AtluahU. Opinioni. 20,30 Oril^slrj Hi- 
■ U«> B»fi «>«l M* 

21,05 21.20 fm. 

i«»flo Oifii-iiro .b Hmvlci Tl-'ll 

1 : Ciimont» ouvcrturis • 

Kt'aAAi Dialoghi, proverbi e sentenze « 
Sti><ii IH'* ' ' r'IiI^r'Mi'y ; Jl. Strj j*' 
Morte e Tras^^urazionc Ptinnu • .n 
f'Miko. 21,30 If ' •••* 22,20 ' Lj .l- 
*rii«ini»r r e. 23 Sanale or*i*e. 

0991 a Monteciplorle. Giornale rartio. 
23.20 r.t...cr':*i del {MimrU B»is 

Mini. 23.40 .1.1 k.ìllo. 23.50 Di- 

14MIC jiHci-»". 23,55 D'»'>’0^M>trr », 

24-0,05 I .'«n H) Il* '*a!ura ii<f Im.IIcI. 
int> 11*-' tf'iktgtrsi (vr in>- «la • 

«mI.j . ».r.4.i4eil.i 


r.i I/. ut. i.’i ••{fu |xa> t4‘ 20 Seenaie ora¬ 
no. Cremale rodio. AttueLdl. Oomiont. 
20.20 ceWnì. 20.30 La voce dt 

tOTìdra, 21. Voci «clebri. 21.30 Tunver 
21,40 « <'hiti'4(L.*a rivi 

't.i ih .V{e 22,40 rtuiipUitM «h niiicica 
!•^(;»*ra. 23 Sepnaie orario. O99Ì a Mon¬ 
tecitorio. Giornale radio. 23.20 Musica 
•in Uallu. 23.50 bh'iiM iu>liaie. 23.55 
■’ llijt-'iytiuir** » 24-0.05 Dellalura del 

I4>in«>ttiiiu u»c-t4fM<'«i(a(iro per le navi di 
pircub 


i^iucotno V4t4insuA, ffiruianj fu, 
upfMirrjL’ nel fiionijki del teatro cu> 
me un riì/flnato complonc tirlJu 
eleoanzii ci»ik'u e ueflo stesso 
tempo oentiuiefitalmeiitc jroylif di 
uud certa ylopeutiì delVaUro do- 
pojruerra Ricco fiffllo di un fcun- 
cadere {>ari0(iio, di runa Uroetitu. 
nuNtauno « tntelllyenle. NatontOH 
colpi ('attenzione del puphllco per 
l’oriyirMdia del «um titoli e to per* 
feziout c»R la quale eupei^c co* 
jrirulru le rue commedir. Lo stesso 
fomrs che I eucjf peraonoyyi in* 
contratsino con Ir donne elepanrl 
e penali, routorc lo Incuntrut^o nel 
pubMIco tleireixico. Lri» stesso (pi- 
5to eNMfo che turbaj:o yll oniori 
dei «uol proUig.:misil, nofuneva 
nst palato del pubblico che pure 
to oj>ptaudltv3. Le commerfie «li 
Notarwroii porcvaeo /lori ddi prò* 
fumo attirante ma un poco ouve- 
lenato e nello atearo tempo, pur 
dtarCamio talvolta un jeneo di ayo* 
mento e di emarrlmetiti), ef rioe* 
*0iiaHO motto piti morati dr uueire 
di fieriutein poiclid i perefanapgl 
di Nalaneun non erano eupcrbi e 
/elici neppure nei nion^enti di oiL 
torio ma curtodttano nei cuore, 
anzitempo or^frUclto, la Larida €•>• 
acienzYi di uno decadenza morale, 
fli un turrupato di /elicitd. «il un 
pariidiao picrdutn. 

£* chtf i pereonat/trl di h'ututseoti 
erotto i/iovanl anch'eeet come ('au¬ 
tore ma acetono fotta lo prima 
guerra mondiale. Avrebbero potuto 
ritornare ditllo nucrra c rtpnsarsL 
Ma Io oenerdiioRl che et auear* 
yuofui «laU'cvtale di Seru/epo ntm 
al rlpoeoroKo mal « non ripoeano 
ofwora. Possono avere soltanto 
dei mf/mcnti di /eticitd e (questi 
r-iinmerifi di /eticità bUoynu rubar* 
li, T>ercM anche l'amore .si è fatto 
caro, lo <lo»r»a Mn cambiale, la 
t>lta incuba con cento necessità 
nuoi c. E' ìa ruota che gira e tra- 
r.'oltftf ie w^’idriuioni olot>aiti da 
allora ad oggi, con un ritmo aem- 
|fre più udocc. B se (yuartiiamo 
bene in /or*do la Ulsperaslotie dei 
ragazzi di Vatanaon, è ytd siret- 
(Isalnui perente di quella dei ra* 
ffostt di ^roian. 

L'e^taite di iVataniuit d proprio 
la «rom media in cui affiorano più 
evidenti l nnatiti cori all'autore, 
pii stati d’anim«> delta ycR6ruzi*>t«e 
fra due guerre. 

I.'n « podus •, bel roparzo gtoi^a- 
ne e ancora pieno di sper«tnz« ri¬ 
torna dal fronte nel Jlif e si inna¬ 
mora «il Culetle, liglia di un im>* 
dorto suonatore «il fatx. Kyll si 
chiama Cioryio, i simpatico, ed 
lui ava-htf truolche mezzo di /or* 
luna- I due raya!.:l tesUtono a 
m«/lta t«nt<zztoni e presi dada 
posatone /fesca t lieto del loto 


emore oioemo anni /«taci t sme¬ 
morati jinchd si (ruvunu non più 
«ella (iot^e primucem, stagtone 
delle inomimse • «Irgli inciinii» ma 
««ella ntole coUta e piena. Du¬ 
rante gli «riNl /elici le sostanze di 
filorffio si S4jn«j corisumaile « U ra- 
oarto per cirtiic’iirsi tutto «lt« sua 
donna ha sacri/lcote molte poeslbi- 
llta di sttcces«f> pratico e «noUc 
ambitloni. Ora, la sopraLromutn 
dl/ilcolld. il brusco rlSL'rplio, spin- 
g>m(7 I due ad amari rlmpirocert. 
Oli aspri litigi. K Giorgio ituoi 
partire, roletre nnole tiMlarseuc. 
b'opracNùvnge in «/usato critico 
mcmienfiJ della (ora cita Moufiziu 
un amico «tei tempi primaoeriii 
che non «fra stato iNSsnaiblle alle 
yviule di Coleire «no aretM prefe¬ 
rito bwtlarst olla Cinuidista del 
denaro s del successo ed tu/atU 
é dioentuto Uiidirillura ministm 
Maurizio aiuta Giorgio s «'agiotez* 
za rilizrna nelUi caso, ma cofi to 
agUitezio non 4 i>lù U clima 
liiLHiRtaro tlsCd stoglons del primo 
amore ma i desideri Isguleti del- 
retà nlorglo non 4 inseitsi- 

bde «die grazie detie ragorze che 
hantui ora oent'afiiil S che gli ap¬ 
paiono leggere e sorridenH coinè 
un piofno gli apporcc Ct^lelte, e 
Muurlzto cerca di racfoMicre pres¬ 
to ùi Codette d( urti cld che non 
ebbe tfati'odoiesreTtte Innamorata 
«ti Ciiorgio. Mu per disgravio dei 
mondo s /ortuna di Cluigio e r'tv 
tztia c’4 In aria un i/tosso pen¬ 
colo di guerra. B con i«i minaccia 
della gucmi riu>rrui«o nel cuore 
«lei due, ineirme ai Umori, anche 
il ricordo di quel tetRfK» in cui 
per un ultimo II mondo credette 
di p«jt«r rivusscere e ti loro amore 
s]mnt«> in quatl'atmiMr/aro nuigu’o 
e incunidid. 

Per pfX*o la ticchciiu non dift- 
der.ui irreporabilmeRto Giorgio e 
Colette. Ma ora la pthi sba per ri* 
toriMira d«//tclle, tutto é «li flUOi:«J 
tniNtrto e runicii ccrteiiu 4 il loro 
amt^re. L?s( non />*ilr«KUo più ira- 
«Utio. 

Bella c delicata coniiuedwi. L>* 
stata é torse la n«igilor« Ut Na~ 
tensori. Fu scritta a rappresenta* 
ta nel ieU. I ragazzi della prlnra 
guerra moiuliala eraito dicrntati 
UimiÉni ma sentluanO se((*ar|ti rhe 
le Mubl nere sUtoano an*.’ora p«?r 
awk'inarsi. JVatanson, come tutti 
gii artisti, Interrogo per tempo 1* 
cielo. Snn scrisse un U«x>ro irr«j- 
/ondo, perché noi» uircbba stalo 
possibile u( suo temperamento, ma 
scrisse ctyrt L'oniata una corumcdia 
piena di (nHrkli 9 di «uvartimen- 
tl. e certamerfte il «naO tacor») più 
ricco di <;ommo«aa soiutarietd «lan 
ruomo dcl'a sua uci«rraii»zr>e 


RADIO SAItOEQNA 

T.45 I propriniiit -M 

7,50 .y<ióihc dd niaflies. 8 Segnale ora¬ 
rio. Ctotnsle radia. 8.104,30 a Fole e 
4vvc*>ir*», i/auni-*iunp per i rcvhjci. 

12,30 Li insiz'ors «)s| «oMita. 13 
Segnate ararto. Giornate radio. 13.20 
«‘:*nrimi e ritmi. 14 Segnale orario. 

Alucita aera asroltsrrts... ». 14.02 

• LtjKe 'liit alle tre s. lS-15,15 Segnale 
oraria. Gkoniala radia. 

19 iìWI'Kmiì 'filile Ni4,oi:aie 

Lavoratori). 19.10 Cor<u> di 
itiuof uìci^'ie. 19.25 Fxitssia muakule 
ijjll'orcheitra diretta «U Ceca- 
*<• t;«irrtn. Segnale orz'^. Ciemala ra- 
d>o. 2010 p^Eionale. 21 Ter- 

-.« 114^1114. 21.15 « Vl«i>me «li 
»i) «ìlio gì Riiilrr Ve.vt«, rr^ìa 4i lino 
21,45 t«<^Ì| «ii |Hano4t»vii jais. 

22 OlHej tijverlurri . ) Clmuriwi: Il 

matrmeoa ttgreto; 1 ìlozarl. Don 
Giovanni; 3. a) Tancredi, b) 

L'aviedio di Corinto; 4. V<7«lt: Nabucco. 
22.40 • (ÌLnios ili K»«ìm> Sar- 

•L'*:/in kmi la iiartcì'ips/inse di Duo Dr 
Fazio. \i*irin(crvallu l/l): Sefinak «.-rs 
tN>. GiofRaM radia. 2327 Ixciiiia «kt 
111111:1 di «ubalo s. 23,30 «Buona- 
lotte». BoJletlitio nietefr<iiai^ro. 


ffOMS SAVTA PAtOUB* 

c.5b Lkttjtv/a •h i kiile'litio iiu'l«'»r.4«Aii!rQ 
pvì U- M-vi Ili pi. rolli •'sltotncdi'i. 7 Se¬ 
gnale arsHo. themerdi. Clamale radia. 
7,10 F)iMvn;<i.jrna *. 7,18 MufkUe i^i 
•>rchcnlrj. 8.05 •' fk '.u O'* p"»' s 8.10 
. Fc.k r .,\senirc j.wf' 

rt-tluf.. 8.30-8.35 I ;>r*»cia*iiiiii «klla ifìor- 
latu 11 ninni, •'inf«K>i e me^Klie. 12 
Sejfnale orario. A|<*l ^jH'jrie. 12.10 Fjn- 
lu»ia ’ U‘T4V. 12.57 UniUMìno nirlf-i 
.'o1<ncir-). 13 Segnale orario. Giornate '3- 
dio. 13.10 riti*>rrhi«» p « •siili rliutu* •••'' 
sii 13,30 .On nr.r.ìri’*, ir^Mui—}•■«»<’|**r 
i ttio\3iij. 13.55 Iliibrica zrjioli^icicr' 14 
•X ,.-..>1 ir.- i| i«‘<tu «rra... » li.02 AIuk- 
,j t!wr=.iir.. 15-lS.lO Stanile orari». 
Giorn,lc r,»io. 

17.30 Ti isimì.- . !• .li '.r .iv. 17.50 • !>.«. 
■■I uiiiiu'i ■ ' 18 S.'StijJ. yf.irU» M'i 

il. I.'j !.. 19 rupc». 1935 


s .inun Ttir^al» 20.30 KMldtiki. 20.40 « Il 
.►.r.i rMtwr.« pr.:r.ilr.., itpwiMkl,rl 
l£.i«.*r 21 Hdirrmi. f.ir—.. 21.30 Ifoseivu: 
L» insoil.rt #tl Oc P,i.,Ét. .,rrh.«tra . 
.'wi. 01 lt..0lii M'Mirrr,'la Olrrlti. .li IIum 

• I -IH 23 frwuirìiH .>11, fm.li*, rrimr-rf 

f..l ilmt'l -Irtri ..rf*. I. K.iifU.jr.,ionP 

23.30 Mtr.>.i Iio'i'.. rwi Vwcrjn M«r.—. 
U.f.ii'.‘ f jw-. r Priu ii< iifm-iio. 24 Vst!i. 

L\GHILTEBR.\ 

•aOGIIlMV)* IIA2iailAU 
9 .Vxìxl.ill, 10.30 II rrHiorsiW, it i» «3- 
lin.kiii tHxi.ll 11,10 M.rf.ka per dtl l,w». 
13 D^dil .«-Iti r .Jiljtl 4k UH. ,.0.0- 
ulltò. 1330 Vark-1: ptv.vaM p« I )•- 
•-.'■roti. Il S«yllil.r«o. 16 fxrxrlo .r^ilr»!.. 
18 TrMiboMM plv 1 luxtòill. 19 N«Ui.irt.. 
1930 «VI rlnrin, 20 r*Mnrto ,1is.*o 

•tm. 21,30 El.b’a .Irtir.r .Iririr: ru'.rlt. 22 
IMiilvl.. 22.30 Rr. .pfiitii ,».-Umrnm. 2» 
}|.(l.l.r1n 

I8I>«RAM«* LECtCRO 
13.^ c.,— à luUrKl c}lr.|r» 10.30 l'.Hi 
»«rto hMlfiIw. 13.15 loitltro 16,30 

I8«»n Kt dtf lirw,. 17 U Ko- 

Mmk. 1745 Ow» il» («tiro « mIIi'». 
aja Mvln lettn. 18J0 lluhMl a Urrà 
li MMIiterto 20.15 Uanor, Bill; rarlMl. 
a.4S lliRrln prtltrlt*. 2240 < l.’IgnorMnn 
« M lOTluiiw.. 23 IhUtlinu. 23.10 
Hpuumi» « MrMà 2340 Mikiu ^-r eìil 
Ur«ra. 24 Àmbnm < la H» •taAtiii, 
rMCMUMA 0«01 ctim 
343 ol, Uamui BobWm*. 540 Oacrit» 
M«la « o tf i m i 41 IMIl»» • 
ro. 4 Orrlwir» kam 4,1 «■m'I BxU 
AMMlo 4, Chirks WUUmo S4S MiicM* »r»- 
lOTtu. 640 Mui-*ul 7.30 U ■»'«» 
«mmm. 1.15 U«k» 4i« nMlM. 941 Or- 
«nur» * iMtIo OOH »l4 Uu 4lmu 4, RrM 
MXwo. 10.15 CMerU < N — "" «* r > <1,1. 
2A»ort BaB 41 iMÉra. OrduaU» tWocut» 
4elU MC OlrMU 4a M AMb HotH. .4-U- 
rta: BkM Una (p f o l arU) ■ 1. ClaiMMkp: 
u MI» lOainii a iitK*, mlmm; 2. OttloaKaT; 
Ci«,in» n, alaaMarU a. 2 1» •••; 3. Alo» 
■moiMh linai CanMr, rmtuit. 11 Hw. 
vml a II na anbntra. 1140 Unlaa ptr 
M lann. 12 OrMalra 4'«ilil ll'lartirla». 
aas ManOi Hmh». eatUilt-, a Dwok 
UMI*. MAaM. 1240 CmiwU Olila Bw- 

* éeO, > M i filar Ovai'ti 4Mtu da W. 1. 
Bark. 1345 OreltrMra da «Mira 4iUa BBC. 
U Birw» MI. 1545 CanM» a la aua 
aMhntr* 

Z740 MaaldH «rfOrrit,. 1*40 HwlMl a tana. 
1943 al, r,aal<na lUOIiaaa». 20 IMlaAa 
^«fania. »J0 Bkf-atola 41 aarMl. 2245 
«rrtnain tradlallf OraiMMn MdMilaa 41 Ro- 
Mn« lilMail); 2345 OfabaCra 4a taalra tIrL 
•a BDt.'. 24 Orrid<la a • na 


FR.\NCIA 

4A0GRl‘4l>a KAZIOMALl 
040 I f.aj.',.:ui« i ;■! .«tiltf»*... R ulta. 
t(If.cl)t| 10 V t').h:l*f. 13 .kl,'.. 

aitrrMit.ti!.*. tifirv .n dr Viri» tifi 
IH. kfi.U Mi M.yffa, I. R»" ToCOK, 
In d. mltHi«c. '1. ..«a [J: L, Wlia. 1340 
kti'tlAta-k. 13,AS « l'.al'aM {tflBloo a. 14 
..fin v.r.lr'ilt'. 14,30 al, Francia *4 
in.indn *. 13 .Nnil.tarla 15.05 TrwtalaalfaN 
ijfnrifii iavMit.<KitA dall, a Va« 4'lfiraHaa 
19 ll.i.uki II: <'.l> 19.30 WiNar Bevi: a Quia, 
t'n.. Itinvaril .nultaauara rattnlMco. 20 
:S.x»iu.i 20,15 Vari.li. 2040 HunUa « 
'giti 'p-m. 21 NMliiaii.. 2140 aSaata l» 
xixinl.. uà parola... Iiidrtàiclki. 2145 

li' i.'Npie la .tat.a rarama 22 Maalea da 
'afn. ra • 1. Bwtbpns: Sacaada Quartatta. 

91; a. RratuMf Oualta: 1. AaliBiMn; 
Owtella' a La invia t la iMKlaHt a, 2340 
TrUaiau partxuia. 23,50 Raauar: a l.aa il- 
vwrlna da Uaucki a. aduim-u., rad*.,- 

Ibnku>. 

PROGRAMMA PARtGlOO 
13 Pirnila dlilanarlo i Miral. . 15,15 CmiaMl 
liOnaldl 1340 a Lana 41 miri. p. cou 1» 
*6 ama a damila Gà’ar4. 13.40 Amaod 
Itrmud a la ma vdtBfln. 14,15 Atbnthl. 
•iriinKlir a QiaUAcalt di railio. 14,40 Araaid 
a U aua vtMIra (anuKa). 

1940 all mairi arOMi. 20 Dm tauaad 
IdkMiill. 20,15 NatkdaiVa 20,30 Olrotaeda 
4rt ptaMartla. 2045 Pmdlaaa U MB- 
■la. 21 Oaaaarla 41 *11,1» da «apra » 
aalt a UtiunMili . I. Kml-Bataait h 
BialUii'. 2. rrnek; Aria 41 Matar Ma 
raaa: 2 Qaaoad: Vanoia: 4. DraraR; Cip- 
piaa aanai 0. Vl«aa: OarM iMaikra. 2145 
»ed Bnd: a B ■!» iHimUaa 2140 a •» 
Ma ana la rnadaa. 22 PMahn kdiiaaMli 
•ala. 2345 al aacnal AtBInaaMaa paa- 
tla» ini). 24 WMtilirla. t«illa 4a malaa 
4a Mi» (4Mii>. 

MONTBCABLO 

» Hutuiria 9.15 NaM-MI 4B aatlkia. ta 
VMatM Mima, riam Da»^ Baiti Cala a 
FQraaii BMt Cam. M Chat 43al*art. 


MORTE CEI»I 

1345 DW5.1 u.-t 13.30 VU.ar:a 13 40 4r- 
ahtiiiin Badi—a. 14.20 (nari 

18 Ombedia iWnnira di nu k WaR.r Lane . 

I StiuaU,: Sarmai, tn viM. 5. PalcMUat 

II Mtkra M SMalia. nnrtarr; 3 Hutan: 
SMania *. 35 ua ra n aa-aa K. V. IBS 
laBairva BUihiila»): i. QdiMn: •■a-- 
Iva la fi Aamalk aMawn: 3. DanuatM: 
SintiMa cancartaU ia la aaoolva- 19 «*» 
), mi , la actla ». 20 U ana'aia 4rf Caca, 
2040 NnttaUrla 20,40 Mwln rktaaika f4k 
•ai) 21 OUnalxla 2144 AaariI « Laa- 
p.ii4c carlte Iplandart,) • 1. W-Iki: Ma 
aarpMar. 2. 8clH.bani lapnafU, a. 14*. 
a. i. I. BlaaA: Paval M Ma. 2140 Mi- 
riaa nuaaoM: a La Mia* >'«*'• a. «k on 
araiiii 23 NoUtdim. 

SOTTUS 

13 Natb-r, Iturram. 1345 lua-M. 1940 
aTa id la la timi, >4045 Natialam 
2025 U allaaitona Mtria M iali. 2030 
M«M di tanti. 2049 toaaui laaiMr 
■i~H di amaira; a UMtlM «Ma aa’alta 
aurma nui. 21.10 Bada «na2140Ta. 
riati, aa> IMalla Villut a dalMIMi Ba- 
tari. 22 a U Mta t lawUa », 

23 AKoHaad» r»f»au «• !•*•.. *»40 
IMialtcla. 234* Mn» 44 3MM Maiaa- 
■uaula 41 M«lea 41 Pm 
lai») . PnUM; Raa« a «MMta, 9a-a 
4»ptvn-». ad. 04 itarWl. 


OIa.U0DA 
HtLVUSUB I 

19 liun piani'tko J. RMutte t A. di JUnff. 
22,15 QiiartMIa mali Ulfa. 23,45 «rt^k- 
fUa iB iwai diretu di Ina feirv 
MILVEtSUM II 

18 OKbiHtra di FlmMilHia dcntta 4a dai 
ViM. <ao 0 aan»»* iM àauUeU Mti na 
Prue 1840 Ordintri ti MS» albe *i«- 
Man a dlraiu da Ma U4a I ti Mi n 1945 
Onmrla 4ill'<a(anlaU Mua J»m a *4 m 
«MU T. TaiO 2240 Haiirtii DrIEaata 
IdlKBII. 

SVEZIA 

botala . FALOII . «0R*V . STOCKHOLB 

1B,S0 CMl aairi. 214* MalaOla maniail. 22 
Bf-IAnnai: Salala ia fa vaMa» a« 24 par 
titHam a aMaBfnrta. BiMStaWa 4t Piai KM 
a RaUalia BaOm». 2345 Cmwrta «ti’l» mn. 
aaadta frllidd). 

gVIZZEBA 

BEMMOUSTU 

74S Nauti*. 1X30 Baiala. 1X40 Umida 
41 PaaalBl. 14J0 tauU DanlM Ql»ai»'l, 
1440 OMaaaa» pa M RM ««. 19 L ca¬ 
dala *1 mMWL 19,25 OMarrto di mI- 
MM inalai 1049 Oaamulaaa. 20 Oak 
«urta populira fparu 111. 2040 Naltla. 
20.» dtlntaiai: Vd» a •■•« di doatii 
icaPa UatI, Oda). 23 KoUi-d. 
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BBnoDaMMi . A . nt-oco lOLZiiia eciii** i »ecvt 

rnUanNMHIA c A a ^ . tmiib ■ vcMtzii vtntii* «usto 

»«S l: U.1S-14,W. • «USTA *. Il; 2AJA24 

PROQRAMMAcB» rsRia* !• • aiuiii* il • atMuà ii 

(Utili in 41 «ncriMi MMt li iUtli*; |ruw«imi Mi «Mtli M «nXniiaa ( 4 il 

8,15 BoUrttlim per U navi di plci'olo ciilx>ti>uii> 

1— HeciuUr Aiiui«. Oiomalr tmIIo. • Baatiffam® » - 7.18 Ma- 
Birbi dri nBll.no. 

■ - Hecaalr «nu-io. CilornaJe radio. 

■Jl8 « Sulla VIB del rlfomonoUùr e di prieioolrri 

allr loru iMnialle 

8.2A-8J8 « Rlrrrrh* di t^nniilonali duorr*! • 

12 — Dal re^jrrlorlo fonografico. 

42.22-12.57 Vedi t Regionali Nord*. 


PROGRAMMA «A» 

PROGRAMMA «B» 

13 13.10 Segnala orar*» Carnale pi- 
Oao. Attualità. 

I3.IVIS,45 HAlMIittf HK^niA 4u« 

U U Viscenou Manni. 

13SrfAaie <>rarii» QiiiutH^n pitiniro 
f Aisar». 

13.25 4ut«?Ìr»ii W.’Itp acninrin. 
13.50-14 tU c«Mlr*7ri>nr»a« ». •itbii 
rj r,niiolnrir» r'dlutak. 

tOA8-44,10 Vedi ■ Reelunuli Nord • 

14.19 uAtttJiahta ocitaiilAche •. 

14,0# • La flneetTA aul mondo », vaosecna della alampu Americanu, 


francear e Ingleae. 

14,15-IS V(h 1I < Rrgionali Nord • 

1^15.18 Regnale orario. Oiomalr radio. 

17— UKCHESTRA diretU da Ernealo NIcelll. 

17,11 LA VOCE DI LONDRA • ■ Roaiegna dei aHlimaitali brilan- 
nlel i. Cin<|ue mInuH di lingua ingleie 

18- 12.15 Vedi ■ Reglanali Nord *. 

18.45 < Per la donna *. 

18 — LA VOCE DEIJ.'AMEHICA 
ttM • Per gli uomini d'aRar. •. 

19.25 Diarhi. 

ll.M-tt.&5 Vedi • Regionali Nord. 

19.55 Ralraalofle del tàllio 


PROeRAMMA «A» 

20^.20 «TArt*. n 

«4*. AttiAl«U 0^n»«r»t, 

20M-20.5Ì ORCHKSTH^ I tTRA d 
rHU lU lloKtrA 1. t*i«f*iA0. 

r irr»vAt» MvvUfÀ; 

•ocu ftiu; 3. Conte Mauhj Uà; 

4 OrrufA Raf^Li; G. Dr MaiIioo] 
Torìntollji (orrentioA; K <; Hat - Suo- 
M Mtto «ngeto mi*: 7. Krumn. 
Lo uM»o nolU tonj; R. Mjrtot 

1A Li k*rt« mI mArc; R Uravch^ 

Wl^iOtO W Q 

21 Od CANDEldlHlf: 

T't Mi: 4* AIIHPIMI Uk MUSSI r 
R*(ìa ili CnM ferric'i 
rmofiAfgi «al .i«l«<pr«‘7; Ms'tro Ah 
drcA. notato Cu»4o 0« MwtkcW; 
frtnitminA. 5U4 Enne! CtKti; | 

n«*4rar)id. dragoni 

F o monéo FornM; r«t4wnÌo • Lonàjr, 
4<ri9M5 «Ivi i»otaio - Artorno Pier' 
foòerid * RonAto FerrAr; Molila 
Unj, dnmontteo J* uni#«tro Anilroj 
Rnutj SalvAniA: Va |H>riti?iiore 
CAfle 0M%M. 


PROGRAMMA «cB^i 

20— ScKiiik omno QUINtlTtO 
DKUiA rAN/OfVK . 1. IM*or FrA 
W stcflt; t. ridilli: C't arti upi- 
fstti: 3 l>'Ar«iM: Dolto m onlt; 4 
RfloriiNII AUCCMM; S Trnmt' 
Dopo H InmplKAk; 6. Oliviori L.u> 
U LuU: 7. Di l.ax/aro. PvAnino 
di Népoii: $. Rid . Coli <4)in’k: 9- 
\aUi<Ìi n vaaU m’HA pATUCn unA 
CAAinno. 

20.30 ORt llESTft.X O ARCHI f’.nlu 
da Kuvxvfo Ma(ti ni. 

21— AU.A TXYFRNX DKt HfON 
l'MORE. 

2U30 Motiri d« i4*ecctt< • 1 Slr»u' : 
So^no 4i lan lAijtfi fnniadia; 3. Kil 
niJn: la tnntpiSA Mnr tM. « Aii<li'io 
fui drila c;4nlA *. i*. I.Mtar: Il conto 
di Lu^MvnkurfO. taatusM; 4. R*i- 
uln li pACM dr CAmpAnotli. fr>a imi 
drHo ▼wAptio; A l.ornHor^»- Modomo 
d T^o^n, InnioaU; 6 i'ioiri : Do- 
rettA. durilo ikllo r*ai9«p4r.r; 7, Ci 
iv’in. Il VCOItAflio. f-ni.lei* 

22>23 Mv«ica il.> btUo 


Zt ^ 8«v«»le onori». • Ossi A Monircitorio ». Giomoir r.utio . 
23.S0 CM notiortbo . 23.SO-34 IJUIm wMixir. 


llFGIO.WiLI \dlKI» 


N«llt or» &,54.12,7« • 12.57 13.55 - 14.10 14.35 - 15-18 - W.4S-1R.40 • 14.55 24 

octf! Irutd» ii»rd 


BOtMVA 

X2.28 Riisviolo <M iwnerammi. 12.30 Hra 
■1 Sa pporo HràcKo rtninli do! Iniort 
Anroftono Partilo • 1. Vrnfi. 0 trWAtort. 
«Aà, al Hii» •* PiKrtaii : Monon 
IWBWt. c Kos iMono i»r n» A Vtrdl: 
I »>R| Mdltf. «Q»»n4n lo toro »l plA- 
càSn o; 1 Wifnor: t RocroR 

tn»| Si Vnréi: U IrovAUr*. o Di owrlU 
pioAo (CAÉnat (nnocraRcHo). X2.S0> 
RuWlfo fifot*»r«4l 13.59 CvwjrJ 


cult. tN*rtM. 14-14.10 NoIiciaiìa rof'.n 
nato 14.35 DiocU. 14.90-15 c PrMkU «Ul 
m*ndn conloanpo^inoo », ronrorsAzioDO 
do' dottor Rnirolo QuoraoU. 

18 t'oiotirt infili APfnnAJ'** ooirotot-uziofM 
dr't*OrrW>lfA Znrao. 1830-18.45 E»e 
C4j«i»M dol «ooImicvNUu Paltlo C»»ni» 
(CdtatMNio lo»fìnAt»>- 15.40-19,95 La 
¥AC» #•! Rif j fl. 21<23 c L*orolnfin a 
onrù »• 4 AfcoTii Oonini. rosta £ San 
drt> Bnkht, 


lOUAMO 

12 l*'"Rr.«»ii9tj Jfdtcain ail.a I»i,mHìi>mio 
ti. Uet^ua latiti» 12.28 RiatMiiil» do. 
pr«<st'Mitti. 12.30-13 Prof runtrtA in lin 
sua lodonCA*. Nvtlaiano, ronumirat . di 
»rh‘ 13.15-14,30 l.r mnsuiio d'»s^.-nro 
diifii alAwnat' 14,30-15 Rti'iii t mr 

ImloP 

18-18.45 Hoilahili di »ott r di •'■rf 1®- 

1^,5$ Proframma In linfiu todcua: al 
Muniva *H»ori4l4C» Al • **• 

«'in '-«li 23.15 M«954Kti ^ 

OENOVA SAR REMO 

8.30-8-32 Riacaunto 4o pruttramini. 12,28 
H'dseunto do"* 12,31 v «al* tir 

rif’htottr 12,40 RjvbOfna d arto. 12,50 ! 
C<ioiuit«r«ii 0 tt4»cHi, 12.SS-1237 N-tiric 
>4i»f9Aarìo. 13.55 Mo’iiUrin liourr. 14- 
14.10 « I.a |uMld 4rlto «iiiioMAlorr • 14.35 
Munirò rtcroativa. 14.57-15 MovisirMo 
On («orto. 


18 Ciaiisutii 18.30 H»(lti«*»to i|«4 Ufficao 
I i>itocdMarnto. 18«.15*l8,45 La di*mo(*ic# 
sportiva 19.40 19.55 La «ko dos U- 
voratort 

MILANO I 

12.28 kiaiMJiilo tiri i^nfrAinm- 12.iO 
« OiC^i %i jKraontia «50... • 12.45-12.57 

Kubrii» t|irttni'olì. 13,55 Cnmuiiìc •li- 
Dibi'hi 14-14.10 NutiOLorio rr(io*iiilr 
14,35-15 tptriivn IV-rht 

IR < l ifC* I L8.45 KulliOiib di icn c da 
t^tei • 1. Ilanrali Coiotza; 2. Panzuti; 
Buon* lutto. AHfolo unto; 3. Ko^n: 
Ritornoiadn AlCOltocinto; 4. VrUMiurr- 
Besaine mucho; &. Oazimii TozIuIIìom*: 
Allodoli. 8 Ttulirzi. CirìtrOA: 7. Crr 
(•licut Orando l'Amn'o muiKC: S. Modu¬ 
li n-''>ptr'Ki. Boofic woogte per tet: V. 
lijiNkHin. Quadrtfha dimore; IO Diat¬ 
eli Parola d autunno: 11. Caro^Hi- 
Cdera: !!' /un-hcrì: Moffiotai a a: 13. C'itlr 


i.% d G.4ii2Sdii\ii: 



CA*lu vrtppfo, nun eoiitc fn iiaiia una biblioteca mauricate cb« conieoad (e 
Canronl ?iom dtcn oa'timmarozlono o atto Arfe^ptao <toi pmtcri. ma «nchr mCtiso 
d«t crantarmTMiranei Non che — Oro ma nt gruanlif ifOtrlUl con gurttio con¬ 
iare d tulore di certa composanoni cha. come l'emer-ocaUido. durano rescK*ca 
d'un matin; »o bmo chn non ni può confonderà 1)1 fuirsum c<m Clmaru*» e 
Mtuc/ta*OMÌ con GiuSt^ppe V^ard». Ma Inurmiratcì. ifklo che o torto o d ra'/tn»e 
C/taHu Ai 4 nierltale t'appeitiztiiro di J*avic della Canzone, oorebbe i/uuiifo rniM 
opportuno che la noulre roneonetle, dollc ptò antiche mie più recenti. i*c^u- 
Aoeo conAerrale. dMlHtfe per epoca, per cenere. i>f* aHtx>fc. Cli» »»'>n tonto per 
avmtribuire alla storta rfrU’cfno/unr.a italiana* ciuanin pc'^ /acttitore 
del cantanti e del maejttri 

Accoda »i>ea9o di Rantirc, nperfn A^lf .ypeCtaroil di rli^uta, recchir canzoni 
i( cui muthcTo è sialo falsati» seu^o aridenle che il oiuearfro <^mci>rtat<>fe, im- 
posilbU'itato di cofuiiltoriie la fon'e, Al c Retato dc^la memurifi rii un tn'a che 
0fl Ha fisrhlettolu ('aria; e r*>9l cytl t'hn srrttta ed orchestrala 

Non si parla v«l di canti repioHa'i e popò»**! (che. anzi, eststoaio reccoiie 

accurate, farlnia fra tulle duri¬ 
la pubblicata sotto le l^airfa 
<fl rratcUai ma di cunzemcl*o 
fccenti, edite da Cxar mvn* 
coli tnttora «Istanti baste¬ 
rebbe che fin ente fondato a 
QMestn scopti L*o»ntnH*aa*e col 
richlodarc agli «dlton uno C'O- 
pM» «lai loro orcjupao, paroio e 
miiaéca <poa«ihiHnaaite la par 
ritasmL Tutte le CQi*' eiUtnei 
M. na mm certo — edertrefi- 
baro ri.tlottUerl olt*inlztotP<a 
che. intfprew auoi Ni pc^ 
coato mio. mi diede ofttnal ri¬ 
sultaci Sc'ri»iei»-i itr^ora ( primi 
Uóftcliettlei i pe^ lo Kadio e 
spesso mi aceadei*c( di doand 
fmrodiare mOf.H che rteor- 
derp «f « no. hbbene, mi ho» 
sto «rrii ere a Curci. C«rt»rh, 
Chloppo Frcnehi. ccc.. prr 
tiedernai arrivare m domicilia 
oalunf^hr di versi e d< musi¬ 
ca l*a«ra* tutto oi Mo<r«iro 
.storaci, metlcolmo archirasla 
Che. in Quolunipie momento. 
orrtiNii'a a metlarre le manf in 
quel moro di tioAe. 

/ Maestri dello Kawlio. che 
yapetmno dt questa orchitHo 
prirsilu. tlcorrerncno spesso e 
(Hitontiari a Sttrmei: U r»ejfn- 
mozumi. 1 • pout-poum. ►, le 
funtOAie di arecchle ranzoni 
avovono ufi'unica 
za: la cantina del paàuro sito 
tn Tnrtno. a Vhi r'olli. I-Vd 
cenno la purrm e uno bomba 
nvaUpno mondo oH’orru i’ pre» 
staso urrhU’ia. rt.ipormlando 
per f«9rl»mn rorrhiTnsta. 7*01»- 
tai di correre al ripari, cer¬ 
cando di morponirstire tote 
mccoitai pressa flCfAR Npe- 
elatmeuta Ui siorìcme di T«a- 
rlaa aoeaia tnputu radunare gran copiai di canzone Ma «lache «r»t uno bomba 
incendiaria feea di tanto carta un /nlò 
Oft etae la ^erro e lorminata, mitro che si fa un a»^»a pArlore di rtcìntna oioti c, 
cerchtoffio di ricoetrutre anche ntn Saomo d'accbralo* paò 

parlare di ricoatruzloae in tarma di Odnzcmctle: prima le cane, lo Tao urie he, 
gli opifici. Giuaftoetme Mu o<minio dece badare ai proprio rompo: a to 

canran# dd l«?K>ra non solo ai cuninnH. ma a ^cripton mneicutt arrh^airaìt 
ifpopraH corftore. « ehi piu n'ho pid ne mcfla 


Visto dunque che tt trviM di racominciore. t»edlamo 

etinilamo tl materVHe rimasto «irò e mattiamolo a dlnpostztona aitaiw. 

qualarlie bancarella i • «tondotim • * ‘ * 


Radi....... .., - , 

^ tTor?«i»o imeor* «n qualarlie bancarella i • «nantlolim • de Im Cnn*o«^to 
e, presso qualche rlvOnduiHlòlh. recchl Msricoti dt Piedigrolto; le Co ** ♦<4i- 
trirl, Ch'Io soppia, soa tdfie rtmoata In pfadi con retottm «rcfr»**f; I tompo- 
ettorf intdaroiino le loro e»»z«s»l. almeno te mitKiori, 

Coroppto. dunque.* Chtito rhe, commoeeu dal nu aw a onesta Mie ardora. u 
Dkrenore della fiibttotece di Oaaui Cecilia non cl rtoervi un e sa la. In cmo» 
rontrorto, ue d remo di etote ma rc i da »*iH. Cl quoteremo un tnuttona e tesuie 
cl coatrulremo le C«m dette Conwme con biOHoCara. ooU da imae toa e 
Bora un nuuoo «ail geiicrte, <*0# roccogilerd gli autasfraO dette 
OMlc e. prrrM »o?. I nrordl e ì ChneU p4U la penne 

di GMeomos tt tamburello di BiMre E><>nnarwmiiM. d mlcrofano di ReOdimen. 


- ~ :ti .SKTrE»tBRK 1949 


i'%n9t: BiJtatMt» U tmih f , 14. Fr«- 
IIMk cipwu*. 19/0-19.55 U 
tfn UvoriMri. 

PADOVA VCRtZU VtBONA 

12JA-12JO Utlan <t>l 
Trasmiwjof»* «i»d^ACa jIU Vcnfxia Ghi> 

^ Robi Àra spHiaeoh 13.55 

Camurwcal». PiKhi. 14>14,10 Notiaa- 
TÌo rr«ii»MW. 14.35>15 <M vto 

liaiua ^i4th4n ll*iatrin LaW: S^fimij 
< ^i y U: •) Affr^xM Ma frappi», b) 
5fb^raaMÌa, e) AitdMitr, 4) Hanthj. ef 
AB«a^ra. 

11 £1 vttaltiM. ra«l>06cra4 iftalrll.JA' U 

ifor tciBpi di t?f9 GMrcxi, nrfl^iaterprc- 
Uumvimt ifrtJa rniripai:rtii BiklaA*1k»*l>al 
Fabbro iajaiS.45 FifaraiMaKba r chb 
Urrc • 1. IlodnfurA. La (tHn#a(slta; ’Z. 
D'Anxi. MU ptKcIan* k lioadt; Or 
Ib&u* CMarra avodertu: 4. Frrran: 
Scharso p«r fisatmoaica^ ii F«rrari. 0<- 
chi ndr>. 19,25 • Crtokariu' del teatro a 
diRa M-lkratora a, a iira dì Aiiuliu 
iaiotti r é\ Pii«li»aa. 19.40 

19.SS U v(Re dei lavo^alarf. 

Tonino 

930-0,35 RoLeitiiic 'iie(aotMk|H*t |?,?0 
R«a«ftun(o itfi 2230 Pr^ 

eraaiiMa varin J A^i Sere¬ 

nata d« Fippc; Jt Hanry ASirt Oìnah; 
1. SCraiiM- Sa/iQue vknnrye: ♦. Inno 
dhiu Mofiirlli Notturno valzer; H<‘l 
(rami, ftakegane mm e. 12.45-tt.57 T?ii. 
bruta fc^MiiaAnii 13,55 Ciriuank'aU. Di 
9*‘hi 14-14.10 h>’«»rtA«}'rin rreionak. 

1435-15 PniStaniina vum 
IS (rirn»> 16.45 Ha2l.rliili 4i r di »»a- 
V I. Rarif'A' Carezza; 2 ranvoti; 

Buona notte, angelo fo»o. 6 Rot>sÌ: 
Bitornanéo all Oltoeento; 4 VHaiqiKT: 
Belarne mucho; 5, H»f'soHTertulliano: 
Alfodola; 4 Rr-hra». Ca*^ttyba; 7. <*re- 
iniroA- Quando t'amore mcoie; 4 M**- 

fiR DonrAPhi Boogie «roofìe per tre; 
9 H.«b.rrr.o Quadrìgtea F'amore; IO. 
Brar^hi barati d'aututtno; Il Caro^in 
Edera; Ì2 Zur tuMi; Ma^grelrna; 1*1. 
tVe PofUT Ballando la Wgume; M. 
Fraina Radio eipruMio. 17.4019,55 La 
voce dei lavoratori. 

O» ••r'H >• 

niESTE 

12 D-»l r^jieriurìo fonoipralìo 12,30 Fan- 

tiVu di 'ituvjra varia. 12.5B fattura |»ru 
erammi 13 v**n*>. fToliziarro. 

U.15 K.diurrhe-ctra rf-rrlU da Viri- 

Manno 13.45 Nv*i«ie «pcflivr. 
14*14,15 Riaiiu iiS> MHrii.c, Indi « f;*;|. 
brìca del M#dlr<‘! ». 

1735 C'tkflecdfnento B 6. 16 Ballabili <i> 

ieri e di 18,45 M«kMa leKK^ra. 

19 «La vore «kr Arrverka ». 19.15 Vi 
0Ì*e drlla letteratura aarlo AH.cricana. 

19.45 IiiUrMiea^A. 20 It^diwriodlì alla ra- 
•Fa 20.15 uiaitiA, Nutjaiariu. 

2030 Orchrstta Otra. 20.45 Itiiaarah 
aiuiitirt a cura del y»rwf. lì. Vieni. 21 
llprra hrka. 23 liJiimc »«ua»e ui ita- 
hanc. 23.10 Ultime AmlitK m slov«n<r. 
23.20-24 t.ontiuuaaèoike dtU upera. 


4>;iii 1*1*0 
(i*:vrii4B:f#iu 


r PROeRAMMA 

Basi I . CATANIA . FlItCNZI . NAF9L1 . 

FALCNBO • NOMA B. MABIO 
b,55 Dritatwa drl boHettìao Mnmml<>«lco 
prr le navi <6 nieeolo eabelacvio. 7 Se* 
0M<« orari*. CBemerieN, Ciornak radio. 
7-10 e Boimrinrnn ». 7.18 Mu*kbe del 
methfio. B Sovnaie orarie. Ckroak ra* 
dio. 8,10 « SaUa via «M rliaem» », No¬ 
tilo a mr i aair Ti di prifienìrri ale foro 
laiùitBr. fl.20 Slcerche 8 roitooalo- 
»a8 ér^rersi. 630'835 I peeetoaMm 
drila cMnat». 1030 La Radio per le 
•co»le. 11 lUlsd. ranaoni e «elodie. 12 
<«ocL lìreoae) Segnale evai'ra, Orebeolra 
Radio Ean dketU do* M* Cwie Vitale. 
iFaeeoae) Mosca cìiafoniea. 1230 ^o- 
idoeo Firrrue) Radio Haia. (Fìrenae) 
Cemple»»* americano dei • Man of no¬ 


te • 12.Si Spettinoli del gioeno 12.53 
OÌM*o. 12*57 Bo H ettioo netroro'oNiro. 
13 Segnale ararvo. Cioroale lidio. 13.15 
iftf*b4*Atia iB'Haliaea dieetie da OioO 
Fiiifi)Miiì. rjaafaoo Aatoaio 0t>«yrtu • 
iTora Sonia. 13.44 « A scolta tv «torsta 
toro... o. 13.51 Trosraisolefd ktjlr. 1430 
Fdp»er^as*utir srleatiBea, 1430 « bl- 

iiestra su) lueokr ». rasMcna dell» staoi 
pA amrrif f o^ feenrrse e iagleve. 14,35 
Mokk-ii <H'eri»t>rvi 5«Q*rakrva!io (ore 
Uil. Segoatf orarie. Cdomale radio. 
15.30*15.45 La es^cena dePo sirorL 

17.30 i e«^cl Firruxr) Ifu'ire da ballo 'FI- 
retar I Mu^nhe di ««Ofuìl» dal* 

i» riÌHiiisls Hdile k'tril. tì ^rcuvle 
erario. Muaica eperrliislka. 1630 11 
pragrai»iM dai |ii<r«li. • Lurrgruite ». 
19 Sdisti c*4drt 19.20 Per fti 
'jorrìiti r affari. 19,25 rra»niistlOiM 
tot'aJ. 19.40 La «oce dei Uvora* 
Tori. 19.55 FstraduO» de) letto. 20 
SofAAlt orino. Glernalt ridio. A4ioa* 
111. Opinioni. 20.30 Mo j i 'i » da ramerà. 
roa*crte dHTa piamela Vota Gebbi Bel* 
elidi . 1. Vivalii: l'alkrira : Concerto giod- 
se in re ptnore: al Alleerò eiereivo • 
A<iai(io niiu!tu e fura, h) iJfreo. c) >M 
Wro; 2. Brami: a) Capficclo, ». 1. 
op. 7<>. b) Capriccio n. 1, ny. lld; tt. 
Riljk -ne IsiaiAt/ tr.A.'iUr.« unentdie). 
21 51«*iiae!ion^ Oi'chcftra dìrvtia «J.U «Aop- 
klrr> li Itti r4rapr*e. 21,30 •LesIaU», 

trr Hth di ^gte 'b 

L*Mib<*>i» hn.tiUro 23 Segnale orarto. 

Oppi, a Mbiilouto(Àa. CiciiMk radiou 
FKUa/.i(t'M (kl bit'ti. 23.2$ Mti*K4 tj.i 
UfWi 29.50 imb»»« n..?rriv 23 55 « Htjo 
RAiirtCt**l24-0,05 ItrrJifiit» «kl l.n'- 

tiir'rt>Ti»ltHCÌcii j»rr '» nevi Ji 
pirCAilo ■'•boliec n. 

r PROGRAMMA 

ROMA SANTA PALONSA 

(.55 l>eilaiuii 'l>'l bivllrciiu-t irM-tr-orologMO 
per le »i»«} lU pi^to ctbot»;K'c* 7 So¬ 
pitalo oianoL ERfpncriiH. Giornate radio. 
730 f Kuiinc'i** •** * 7,1B rinteiii. B.05 
« Di tM'lv 'i‘ j*u' - 6.M) A Sella via de) 
ritorno X, Motui«> r tacssegzi tk póeie- 
nt^n »tle kru fAtMrc.u< B30 RicertNe di 
connBekmali ib<prrsi. 8.30>435 I pro- 
erenvmi d«ll»g-ornata. 1030 L# Ha^U'jctrr 
)c vruole 11 Kitau, «-.to/Af^i e ll<•’'od•< 
12 tH>i:i>N!e 'irnr.o. MftlHKl‘-.eic. i2.10 
• Alla l«K»nd.c. drl «etti* iC r*o.i . i<rn d 
•’AtnpIrciiA «Brrllo Jal M* M«ice»Ui 
ra^^eu M»'t»*ila l/miini « Sttoìo d'Ot- 
lavi. 12.57 HulV'tino nir*rotrtloe»re 13 
Sognate orano. Giornale iad*o. 13.10 
Dire» 13,15 Frencesfc Ferrari »• la 
sua orrKrsIra. 14 «Ascukalo quevt» 
scn... ». 14.<tt «Dalle due alle tre»: 
Musica da «aiterà. 15.15 10 Sepnaia ora* 
rio. G»o«vi*)c radio. 

1730 La voce di Londra. 18 Srmale 
orario. «La bal^. 19 « U vvstro 

a'rT>c« pt^-wn^a >mi p/«ipr4i4i<n» 4a it«ti«ica 
IcNCera richk^tu dacU i»<altBlori ni Ser- 
vixìo OpùMiiBi lIcMa R A I. 20 Sepraolc ora* 
rio. Giornale radio. Attualità. Opinioni. 
20.20 .Musiche fraicck. 21 Tosca, nvera 
in tre arti di tìiacoiDO Pticcioi icduìo- 
oe f<M4vrafii*al. 23 Segnale orarlo* 0p> 
fi a Monìi u tof io. Gtoroale radio. Citra* 
esani del letto. 23.25 Hot Oub. 23.50 Di* 
»ce. 23,55 « BuonaniMte ». 24*0.05 

Dettelura del bvlletiino fiK(et'ro!«>eiCO 
per le aart dì jùccoro cabotrecH». 

» eo> » o ■oe» o»> om^ o oi oo » eo ••••• o 

lADIO UROCMA 

7,45 Effemeridi. 1 programmi del eivrito. 
7.50 Mucche del mattino 6 Sopnale ora¬ 
rio. Glomalt radio. 6.10*6,30 0 Sulla via 
4rl ritoroo », meisagp e oolizìo di pri- 
tnooieri. 1230 Muaube e canti rrcionali 
Habani. 13 Sepnalc orario. Gornik ro* 
dio. 13,20 ra.nijoni do films. 13,50 R»mo* 
rna nnemaU^raffea dela ortliBians. 14 
Segnale ocario. « Questa sera a&coMere* 
le... 0. 14,02 elfoOe 4«o •»» Irò». 15- 
15.15 SepoMe ocatIa. Gkmaèe radio. 

29 Slofnoieti MatÌAid. 2935 Moakbo cam 
peslrl coopalte «M complttto 4et mao* 
atro Corioo 20 tlloMo orartoi G i eroolP 
raffio. 2040 NotWarlo rtfkoalo. 2CLM 
Noovo caaarii. 20.50 A.koalit6. 21 U 
cinareotolB, opera io tto aUi di Cèoao 
rbiiH» Rosaio. 22,40 S ol eoi oo» dì aBepei 
ritmi. 23 Segnate onHo. Gkrnalp radio. 


23.10 Muolra |oaa «mfoni-a 2337 
Leilur» ffH propraoimo ffi dotifooica. 

23,30 e Buonanotte ». Bnlkiimo ii>c(ee- 
rolòflrt. 


l*IUMÀll.i.T|.T|| 


FRANCIA 

NIOCNANG NAZIONALE 
930 11 Mooonitort d«IU vtllainiu. Riaian* 
(dHehi). io Rullalarln 13 4'»<e»r1o 4»l 
plaabU kcpn i » «koveoft e tlill» .rnifarrte 
^Ikàlr Pvyran • 1. UaC BicfrdOTza; J. 
rtMota SkOiv o, 12 «p. 14; 6 IU»el: Alte- 
rado 4»l aroma»»: 4 lìkolirrt t ») 

(kO vff’, b) Il ruMtlks v) La aiorsne toma: 

A IbiMu: N kl» 4l r' ») L'via è dakr, b) 
Ouaaé» PovMO k roga, e) Non • srifoMi. 
d) Car» UMctkna 14 kall»i»fto 13,45 * 

Ull 9m\fjt9 9. 14 LooU V«i Muffo, M m» 
m»an(i « I «1104 r^mk IS k<4>>L-'^. 1S17 
ronesu # Mv-tc'i» dliciu 

ffs P>|v Mmilr-. l'uMitno: R-i>vund Ber- 
faud e U «'•k-i:* 41 .Ahr^icNa - I t’^mpra: 
rvt'aill dd « ffapniWAt • : •) Prtludio. h) 

Ft miwricurdia ejia: t. ■•r'i- C>m(«fto kin- 
debirgtew n. 3 prr «rrttnlm d'areoi: 1 
M'bul: Chaf»p«: •) .«refri-*:», h) AiU 41 

t <M«r: Il giieaiorniu ropoMIi* | 
rane, »»• i»tirft à. fli*hm: S«m | 

fwMa icuimiiM H t Irmiorslr): 4 1 

rkou-teem* Berrml» imTtnla In U. 16.30 : 

• Nat»«Li ». Ir ’w »ti * 

IB.25 MUttmè ip ce iawo u m. 19 k/lrr 

prrltàif k Uoillcoel * IbOuno: 1. 

On m firfnae »as In roM: 3 L’oisen »ni 
inutili»: J Qin dune n eveilli; 4 Fetmoii 
Ics rvt ?. La Ma; •; Ucrima. 19,15 JU> 
dl«-vr^«nu 1930 Kembf e tanw'bi 20 Nkl* 
>kr««t 20.15 VariHà. 20. SO «PI 

«inemitto'nfft. 23 21 30 Acni:. 22 

Iler^tM* «Le pr4 zas rVfci », •P'’’ai «mn>a | 
k Ir» iV'- 23.30 T‘ Ir-nt» »nvÌKl*t« | 

ePOGIUMMA PARIGINO 
U 0*iU iodio. L3.M VaKtbmHlncfJe > 

15.45 kmé Lu«c»i 4 •: In MIO orch»9*a. 143S f 
AUoiliU, crfetodi! c iprtuontl N Fatiti- 

14,30 Knepuo Ironilnllf' 15,02 pi 

noie*'» i4.v«bn 16 H>4ul» 4Mi>a:t«. 

18 BwvHilam. 18.30 W»«« otff 19 

Brherai* «rn»A inio-if «ti 1930 « Al vcsirl 
nritL/ii » 20 Line euitoal (dWhi) 20.15 
NkUlv't. 2030 Meiim tnrln diretta 4« 
l*a%? TWuveu. evo U pnr'cefpaxinn: «tri «ni- 
tutte IVr»t4 4nn«r. iH ffncrtrllv 41 Aiuti 
Rof cr Kmrrtfn » 4nlla rumlc tklla IMI0 
rriMmr ILIO Ttmaìomio Frcncla U lL6d 
21,25 P»d Riiel: «11 »•» iitbOXP »■ 2130 
« Qites.'» vera gì Krnorla ». 22 Eìnsmia. 
21.40 «rml» urrvrra 1344», rjdMronira 
dì !,;•< Siili». 23.15 • Li eaiacv 4W fMnti* » 

24 N<K'?tèrle, •renilo lU muetr» da bullo 
(dIsftiM 

MONTECARLO 

9 KotUkri» 935 Uiule-hfft del Bnìtio*. »« 
RaluTNl t^rbtoo, Jmn. }m « lo, ksmt Cba* 
pelle r l'fffcfwaUa J» Boadlan. 10 Charkf 
Fa»or«n 1035 Kodak: Dana il GMaita, 13 
FbareMPcn. 13.15 Crtrl Xk prminrk ffaii* 
9fwi. 1130 naudf ?«or«Mi4 13.45 Akiieit. 

14 NKltlkio. 14.15 ìtmumt Kir». 1430 
ime UfCoQi. 14,4$ 1k NoarU 4*vr» N 
mmiki draneae «m rOmMra 0I1« i 

20.08 famil OIbbvK 20.1S MMea d’lot>«ta | 
MterpecMa dnl trio fMlrr. 20.30 .Noti* 
rUrin 20,40 « Il ostAro cautont» Nreferre. 
cicnvc»»; CknHwi Dahoar. 21 àttMclW Ber* 
tk: «U tiveiitort ««miclMMe éngi) tW- 
taitl 41 Fkuanrr a 72 fi'nofidd. 22.15 
I^ACcrta firn Wand Hmaao, Biella koifU 
• i Tbrv» dww 22.45 •Naeeu ve»» boni»* 
mo U aber... ». 23 Trinamrkno 4» «d m* 
bcret A-Ila rml» .Aiaarra 24 .Votlal»rfak 

GSOHILTERRA 

PaOGRAMIA RA2IPNALC | 

9 NotLiUrl». 905 MmIci Rtvrra. 1000 11 
romp M livfv delk aHttiMna (dkdii). U30 
Mosk» prf «hi Ismra. 12 CimcvrU •rrdKOfslt 
lo dkcM 15 Mn^ea J» toN». 13,30 BpNU* 
«0*0 di fnrntk. 14 RntUrario. 1430 « ( pm* 
o»r| d»Ai spkak ». tarmL 14,40 Caneerto 
bnofflatJN 

28 TV—bnlioi p»r I baaiM. 19 Nottakrk 
1945 »Nmta atra lo dUà». 19.45 Biod* 
oAmom: itoeW bailabO). 10*48 U »oHimiM 
a WiilalNtof. n Mmdi Affi S2 NoUMmk 

1M iff aMo M. 23.45 Nk 
tfM»»o 4«aa. mìa. 34 llMlarlo. 

FBMNAMttA LI8BCM 

12Ini^' aT^Cm 

IN dboM. 15 Oriaoo ff» taaUo 1535 fVo* 
errto N ptmifvrU 1135 INolaa m labNi 
eoDCfrt» fvpolar» erebatrtk. 15*15 Cmmarto 


iMiidMte» 15,45 Nwien di Wk 1 B. 1 S 

ruoplma» da hai;# 

19 OnA dff rMnm 30 Nmblifk 3 N .15 Cko- 
«rrte •oAnmm 2130 •pmi»—tn 2230 P«>- 
Ovnrn oartuarck 23 kntialari». 29.10 AMuAn 
*«vn ti fàlahi. 


PNP6IAIUIA ONDE CONTE 
2,15 F««4U aiiKktle. 135 «U fradcNi Nn- 
biiotn». 4 kipneA par mi. À4S Mofi«» ia«i. 
630 •V'i*v«to A mcMA. T rvMMi • l*m. 
iiv^Mdt • dalla Mof») Atbv^ Hall di r^«»ra 
ilidci.rt di !«tdr« 4ti«ila 4t Sir 
AdiM NoiilL Noiia». Aanmk Hema, m- 
^erta - 1 Wunan. Cvnoart» far Nobnn a. 5 
HI k 736 I »Nr«u<i 4t N. « » m rii» B.IS 
Miiirt 4cl aiartla» i,4S Famta vtauMihv '-1 
•ladd. 9.1$ Rtily Outfco 1 k «ut lutui 

9.45 Mwla «JU oanicja N Mafifl lO.ìS 
l*4*«tà Hivr:eale U MwtkV arvfvrtu 1) <9 
\tmka p*f rfil liMMi 12 • ■:«•« « . 

• 1315 ACur^ pacrc j iu 14 N* a 

H« ; «;< Jtr 16 VurWa di balk In 4«Hu. 
la 90 iF«h«ttra 4 *m«M MeUffaino, am Vi- 
«j«n» nmi M . »«o4r»|to « D»in«» mbtr. h. - 
rtUm 19,15 M« n>a fwkrlic. 20 Olt'niv 
»n»U «H Onncwll « Frnwaie a 4«U'A - 
i«rt Htll ì: hamé’4 thctMim anffaak» ik . 
a HHi.! # OrcHorirt ilofoBUa 4l laouL», t| *■ 
rvtk 4t Slf Adrtia Bc^, TainttM tM4»ii 
« Ri»j| raiiiefcm. Naiva- l'fapiia • *. 

n'VA • I. Bfriifrt fi caraMff» ramma, 
•v4ni«: f »iJli»« Wait«n- Sbdnnrv t v 
caflaalo pte piaMfirk a «cOmI»»: r. M 
luod: Ck» Muc: 4 Hib«l«M' Bmti-nia a. / 
k io. 21,05 Muaid» erWrr 22,1$ Va« 
Im'l. 7335 •• 1^ tkota lUl kvruaa n mt 
•>s iflthcd». 24 V ’i m-Ui * k -•».; •- -li» 

:ri 4« hvlk. 

OLANDA 

flILVfRStIM I 

1635 r*»-wtL4ai«nl di tktaal an»al. 19 Lm»* 
Ple^vi M44« Maro» 22 « K Amual ai* ff». 
fi • 73.45 Caoqplesso v l»i NWRid’r ». 


MILVfRSUM II 

16.30 Mueirti» » «Mbiai 19.1$ rvaaolivva « On 
.<ffee4ll«dra ». 20 !. •> d» r«««rt «»ellv 4» 
Fr««l BudM'f. 21,15 arUiwrr) Ai Nkl» « Tk» 
RiMirn $ dWtu da Mim tMkn Nwana 
22 Nprt’aeah 41 2330 Naa«i«:'«> Ito 

t o:d»j«»ii«« 

KVCZIA 

MBT4LA • lALUM - HONBV • STNCRNOIM 

19,10 Mitttu rtprvArU» 2N30 MtMiea da Mh 
4*ffitl ^npl. 2130 UtifTlMaaio aÉ«%kak. 

22,30 Krtntb ; Sanata k k mapiik»» a«r 
rklkia « rea. 23.20 Mn»i«a da babii 

HVrZ7J=:RA 

BCNONUCNSTCN 

7,48 Nv4'iàr 1330 Nmtaie 13,40 C—ci» 
t««. 13.50 Umrka di Taaf M. 1435 Mu 
bcfle p(V pnaador'* 18 Canearta d» ' 

l'ardicMrt IcM Uma 19 N-mbi aU la» 
20 i.’t mef a » . 20.15 Breiwnva: Dmtta «r 
flaU f TtidmirUa A «1 InmaMe «apflara 
(dkdu). Z30.3O .NaiMt « caanaentl. 21 Mu- 
•irh( papvìarl svaaate 21,15 MiaMm «ian. 
dkl, 23 fMdiiie. 23,10 >«• «r«rk«Bl. 

MONTI CENENI 

13.15 bhtea rari 1330 Rmmlvte. 13.40 Ma* 
atra yer laltl (dbctif) ILIO Fkaala natt 
t irk (urViCQ e eeRmaSt. 14.35 Oeanrrfk* 
tiri iHiu di Rtva Iba Viuk. 

19 • Tia la fff a k Mie ». 20 Taci d«l 
Nvff ttaiiao». 2030 Matlcltrla. 20.40 Meaira 
tkifelha (dktdil). 21 (nrenakUa. 21.10 
Cnwerta arehrnUidt ffirrtta da trapa**» Ca* 
adta • CkarpanClai: « la^gmilwl ff'ltalitr ). 
Srvnata; J. Afta taatana; 3. A darm di 
aiuk: I. Serra k ci«k; 8. Baroli. 21.45 
«itcmaif: « Tarai f ) ii a i a m laangfreAc* del» 
rvfcra. 2230 Caca il Caam rmilatdi Am* 
Tbarti. 23 RatkWk. 23,10 Vaka da balla 
fftJ Oiffutetta Za». 


SOTTKRS 

1330 N.<mwd Hmm A* pkmdorta U3« 
Ceal ^U« Orloara trmamr. 13,45 NaCnaart». 
1535 UnaanfferTT Air (teMI). I435 Bae. 
aqna «laaaUcraAct. 

1931 Oab M 9*aat1 »mm 41 BiNi Ime ii. 
193$ Il vkradar» aella NM. BRU NML 
Nato. 2030 Caatoo» BMN a OUba, n Ba. 

2U0 BraU paoikw. 2138 »ipa-toto* 
Jmaéi « U odo Mk BMapa », Ir M iMm 
035 OWarto 


«Mima AtiaotoMp * Sliffaiffa k il 
K. BM. 1 Cwrbo IN Oa «N- 
Nara K. 800. 2538 MrUAarto. 2330 Vr* 
aka Bft boto lUtacR). 








Goni giorno alcune d«cln« di appar»echi col- 
le^aitn New Ytirk alte capitati europee, rd opp¬ 
ia (rat*rr^Ì4i aereo deU'Allonlico è coaa co»i 
comoHe t co** lecite come poleca raterlo lo tm- 
rrr»ola del Mediterraneo prima della puerra. 

S' limtano ormai il Irmpp In riil i< pubbliri' 
«il Bciurprt ttrappace per ricordo brandelli dol- 
rapparecelilo di Llndberp, e la aipnorlna che 
eia comodamente eeduta nella poIlruiMi Piillmofin 
dell'aereo Imntallanllco, probabilmente alloro 
non era ancora nata. 

Ccmit t tacite comprendere, gran parte di true- 
*ia tranquillili di moggio è dovuto ai divenri 
aeririei radio organiciati a queeto (copo. 

Prima di ogni volo 11 comandante di un aereo 
e qiiellci del campo di partenza hanno un col¬ 
loquio. Il pitela riceve un piano di volo dove 
eono gradcamente Indicote, tecondo le utiimr 
In/ormeiionl meleorologlclie ncetmte per rodio. 
le perturbazioni almoz/erlche che «gli Incoatrerd 
eni eoo Itlnerano e te loro caratfrrtatiche di 
Intenaifé e <11 oltMitdine. Su quelli dati viene 
•cello la rotta. Ira I dieci percorri preetablHtl 
evlt'Atlo elico nord II comandante dell'aereo 
tnpiirrà II percoreo dove Incontrerà II minimo 
di pcrlnrbiutoni, conoicendo ralliludine dei ban¬ 
dii di nuvole ilebtllrd in precedenza ee paaiartH 
el dliippra o al dieollo, rlipellando tuttavia una 
regola aiaolula di tleurczza, che impone a lutti 

f u appareceiii che el dirigono do eti ad oveet 
obbligo di tenere! a delle alIilucUnI pori (2om, 
4000, o icago piedi) e a quelli che volano da 
oveet a eet di volare a delle alfitudini dlipari 
11900, MOO, sono piedij. Ciò è predeiolo al fine 
di et'ilara qualunque poieibile colliilone anche 
la volo orco, c nollurno. Se per una qualunque 
cagione 11 pilota nel coreo del tiaggio peneo 
neceeeaiio un cemhlamento d’altitudine chiede 
per radio rontorizzarionc al copo del eettnre rie! 
quale li frrjva. II quale tenuto al corrente dette 


iGANOCR 


^acores 


^ERMUOE 


poffztoni dfcrU offri opparecc/ii In tu*Uy pii6 auto- 
rtziflrtf in fufffl t{«rure 2 E« un c(inibiflmef«!o d'al- 
cilucline. Histrt^ando coti ad o^ni aereo una fuir* 
2Ìcmr di r|uuin (ridifnetuicmafe, dorè ncAettn 
«ilfro aereo pofrd venirt a traiuirei, vt re<iii720 
in certo modo una Aperte di eiif^ma dt potti di 
Moccfi nelfn fpozio* a lomigiiorua di Quanto 
avriene nefJe fermi*ie. A gneefo et dere o^^iun* 
f?efe la ticaresza portata dade eoni'ereaiioni 
radio/oniche, e dai diepocri radioim/lci che »i 
ecomòfano len^a interruzione tra gli apparrcctiì 
e i posti a terru, dai «ieiemt di «fadio-/art • che 
guidano neila notte e neUa nebbia t'apfHireccbio 
verso it punto d<n»e #f dei>e dtri<?ere, ÀiUr «ondr 
radio eiettriche d'altitudine di cut oi/tu appa¬ 
recchio è prot*rifto c che mtmrano con Vap- 
prosshnuzlone di vn decimetro tn dintansa dei- 
rapparecchto dai suolo, dai diepotttiri dì «pilota 
niitoTnnfiro », dalle « Qit^huAfoìe *, e ai comp»'en- 
uerd rhe un ooMarcrchio dt trajitK>rln di una 


Itfirc retiofere non e inu uno pen erà coac cieco 
e abbùNdonata ncritu spazio. 

Ormiani i dùpOAltlin rodar pcrmrtteranm* 
onccfro più: reafLzzerantu» ciu^ con o^foluto Aicu- 
rezza {'operazione piti deficata dei pilotaggio, 
cioè I'Attrrmy 0 io cieco tcoiuf del rcAto é Qio 
Atofo /otto in recenti prore dt opparecclii detlri 
marina da puerro omericoRAj, coao roriistmo 
f>er gli appurecchi pajjeyperl perche opni piioUt 
in volo riceve le informasU»ìi fneieorohn/icHr. 
Auilo rifibitild deiraerodfomo 3itf qtiole ai 
accinge ad atterrare e se to roftre di nubi e 
inferiore a 300 metri gli riene tmpeAfiUamentc 
indicoro lift nitro rompo in ccmaizioni tniytiort. 
l'otreòhe darm ( litotHa che un m'ifore fncesAC 
orario l/ipc/test. Ae fwre t eccezionale, non è 
ita escUidere, rritimnii nn Quadrimotore miulemf 
si menitene in linea dt polo con tre od irnchr 
due mo/ori. Tn tm Aimite cuao it pilota che ho 
ricerido prima di partire nndicaziune del punti» 
eAtremo fca/cotato, nd oQnt fiovylo tenendo 
Ctmto del cento) doi'e in caso di incidente eQl< 
deve tctghrre se ritornare o protepuire, «apra 
Ae>iza cfdAztone cliV che dere fa»-e per rnpprun- 
pere nel più hrere tempo 4u tcrraferma Ma, 
immopiniorno che le orarie di motore sfatte* 
totali, e che reippurecchin debba anmarrarr. Lti 
Commissione di Aicnrczza dello T^PACT (Orgo~ 
nitotioi) Proriseifre delf’zleftinautiQne Ctrileh 
ho fatto adottare un piano che prevede, nei* 
rj^elontico nord, it collocamento di 1.1 nari (i< 
punti neffatnetife defrrmtnotl. Due dì en$e soni* 
già al toro posto. Tenute cosrotitemenfe sotto 
preAsionc, incrociano continunmrnfe con il lorc» 
eoutpayyiamcnto eia meteorolopico che di soc¬ 
corso. ti toro principale compito v di comuni¬ 
care diverse folte al yfomo le loro osscrrorionr 
in Irlanda e a Terranara: inoltre esse dci:‘oi«<» 
essere ronlinuamente in ascolto radio/onico in 
modo da poterei portare a1 soccorso di opni 
apparecchio in pericolo. II pilota che sentisse 
rarvicinafsi di una ararlo irrefriedioblle oJ erto 
ap 7 »«recchio, «fcriserebbe Co natie pUi rirtno, 
dando il proprio punto, e eJ dinperebbe rereti 
di eeed. Per di più. prima di oyn! riflppio i piloti, 
riceoono un foglio indiconte quoIì transattane 
tic! Ai trovano enl loro itinerario, la rotto che 
fanno c le toro ultime porizirmi; in/lne, dot 
primo segnale d'allarme rorganizzozlone di «oc¬ 
corso «Air Kescuc porte alla ricerca delt'op- 
parecchio. Poiché il pilota, prima di ammarrore . 
ha vuotato 1 serhalni di benzina che el trouaito 
nelid oli, permettendo coti nll'apporecrhio di 
monfeperei n ynlla per lunyo tempo, e conside¬ 
rando che opnf apparecchio ho a dieposirione 
diversi di Quei battelli pnetimaiici ai Quali é 
soldati hofino dato il pittoresco nt/mipnoln d* 
«Mar West», è er*Uiente che il rischio di di- 
Sfrtazia mortale mene ad essere ridotto ad un 
minimo biergniilcante. 


otr 






IL TUBO El.mTRONICO 


Un forraicteliUe balzo lo svaoti è lUto fatto 
dallo radio la conaffucma dvU’lnvanzlofte e 

del siiccrssivi jiorfezlonamcnti del tubo clct- 
ironU-o. comunemente ehiumalo ralvolo. Vo¬ 
lendo farne un breve cenno lo Inltltremo col 
TMJine di Edifon, il famoso « moto deirrletlri- 
cttà » poleh* é nolo ebe il principio di funzio¬ 
namento del tubo elettronica è conosciuto ap¬ 
punto col nome di « elfctlo Edìron ». Anzi 
solo per pura romblnazlone questa fjimoso 
invenilone non è IcRata, più Intimamente cd 
ambe dal punlii iJi vista della realiaailone pra¬ 
tico, al nome dcirinventorc noto e famoso in tut¬ 
to il mondo per le sue innumerevoli Invenzioni 

L't'd^n Et trovò. In un certo periodo dell» 
sua giRantewa >.• multiforme altlvliA, molto vi¬ 
cino alla poBslbilllà di dare il suo nome unche 
a Qttel meraviglioso ordegno ebe è il tubo elcl- 
tronlc» e che deve consiilcraral 11 vero arbitro 
delle radloi'oinijr.icaiioal. Egil era complelamen- 
te assorto nella soluzione pratica del problemi, 
della lampada ad incandescenza che, nei primi 
esemplari da lui costruiti, non aveva che un» 
hreviaaima durata di appena poche ore. Era uaall- 
laU», quinci, dalla ricerca del • perchè » quel 
sottillastmo flUmento si distruggeva rspidamenlr 
dopo di aver tanto brillalo. Fu ciwi che egli ebbe 
l'idea di Includere Dell’ampolla di una sua tam. 
padina una piasti ina metallica culicgala, con 
un prulungamcr.to verso reaterno. al positivo di 
una serie di pUe reetiire che, per la regolari 
chiusura del circuito, collrgó il negativo della bat¬ 
terio stessa .'■il rtliuneolo delta lampadina inse¬ 
rendo, In questo conrtiillore, un galvanoirietro 
Fu con tale dlsgiosliione che egli potette con¬ 
statare il passapgiii di una vera e propria Cor¬ 
rente rielirica attraverso 11 clrcuilo eeetemo 
iplacc» tilumentol quando 'a lampadina veniva 
accesa Questo passacelo di corrente non avev» 
luugo quando si Invcrtivnno i collegamenti i 
quando la lampadina restava spenta. 

Bksuguava escludere ripotcal di una conduci¬ 
bilità attraverso il residuo di gas rimasti! nel- 
rintemo dt-U'umpolla cd era stato constatato, al¬ 
tresì, che questa sistemazione permetteva il pas¬ 
saggio di una corrente elettrica solamimte secon¬ 
do un unico senso. L’Edison si domandava il 
perchè di questi fenomeni e cercò di scoprirar 
le cause. Ma egli era tutto preso dalla realizza¬ 
zione pratica della sua lampadina elettrieo e si 
limitò a scrivere, in propooito, degli appunti 
fpubblieati neiri.'n#lnferli»o di-1 11 die. 1884) in¬ 
terrompendo qualsiasi altra ricerca in proposito 

T! principio costmttivo della valvola termo¬ 
ionica era tutto qui, cd infatti tale f.-nmiient' 
venne poi ehiumalo appunto « affitto Edison i 
l>ovettero passare molti anni prima che nel 
1899 dello scritto di Miimn si interessaMen' 
Elster e Geitcl j(srlenzlati ledcscbil I quali, ap 
punto su tale principio, realizzarono un rad¬ 
drizzatore di corrente alternata utilizzando la 
imidirexinnuUtà di un» eorrente elettrica alter¬ 
nata attraverso un circuito placca-iUanscnlo 
Grandi risultali pratici non si ottennero, ma 
ciò valse, tuttavia, a richiamare rattenzione d’ 
altri fisici sull'ormai famoso » affatto Edison • 
K nello stesso anno il fisico J. J. Thomson ri- 
c<*rcò e formulò In spiegazione del fmomeno se-, 
condo la ormai ben nota teoria della emissione 
elettronica da parte del filamento incandescente 

• • E 

Intanto riuteiessc del tUicl e dei rlccccalorl 
per 11 noto • ejffetio Edison » aumentava sempre 
più c ciò, dopo poco altro tempo, doveva offrire 
la possibilità di rea'izzare un altro meraviglioso 
ordegno. 

SI era al principio del secolo Marconi era 
già riuscito a meravigliare tutto il mondo per i 
suoi storici primi messaggi lanciati attraverso 
l'Atlantico, ma lo ricezione aveva sempre luogo 
a mezzo del coherer. Balza, quindi. In primo 
piano la figura del fUiro Giovanni Ambrogio Fle¬ 
ming, al quale si deve la realizzazione di un 
rivelatore mollo più sensibile e piò efficiente e 
che fu poi, esso stesso, nlenl'altro che 11 primo 
passo verso più perfetta realizzazione. 
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11 doli. Fleming, ramoso fisico inglese, nacque 
a L-ancaaler nel novembre 1844 fmorto nel mag¬ 
gio 1940) (il iniziato ni primi segreti dcirelettro- 
tecnlca dal Maxwell, allora professore aU’uni- 
versllà di Cambridge. Egli ai appoastonò subito 
al magnifici problemi delle radio onde e ad esse 
dedicò la sua lunghisslmn cd attiva vita di tì¬ 
sico, ricercatore, di scienziato. Egli è notisaimn 
per la invenzione del diodo (Il brevetto tu preso 
il Ifi novembre IMM] il cui funzIonamcDlo, come 
è noto. SI basava sul famoso • effetto Ktharm ». 

nisogn» rironoacere e ricordare la grartde 
importania di questa invenzione rhe, già Inte¬ 
ressante per sè ztrsaa e per k* prime applica¬ 
zioni che se ne ebbero subito, rappresentò, a sua 
volta, il primo pas.io verso Is realizzazione di 
una successiva invenzione assai più importante, 
cioè del triodo, la vera valvola termoionica. 

Il prof. Fleming tu. per 4J anni, professore 
di elettrolemtca alla « llnleerslti/ College > e fu 
appunto In tale qualità che, tìcI 1898, potette 
-i*Ei.vlf‘re alle prime esperienze ed alle prime rea¬ 
lizzazioni del Marconi. Egli, al principio del 1193, 
pubblicò un volume Intitolato • Memona* of a 
Scienfillc Life » nel quale accenna aiKhe a que¬ 
sto fatto. « Non dinienticberò mal — scrive nel 
succitato libro — la meraviglia con Iq,quale vidi 
una macchina telegrafica scrivere, in codice 
Morse, la frase « Compllmenfs to prof. Flrrolop • 
trasmessa radlntelegrafiramente da circa 12 mi¬ 
glia di clistunza ». 

Pochissimo tempo prima di morire, ad una 
■onfcrenza tenuta alla radio Inglese, egli aveva 
iHermsto che • la ricerca sclentlHca deve pro¬ 
cedere in ogni caso poiché non pomUmo inai 
dire quali possano essere gii Incalcolabili risul- 
•all di una qualsiasi acoperta apparentemente 
priva di qualunque Interesse». 

E probabllm-cnte anche a hil stesso, uomo 
molto modesto e bonario, dovette apparire, for¬ 
se. pri'.'o di ogni rnterrsis la sua modesta prima 
invenzlorw del diodo. Ma poi, quasi Imanedlala- 
mcntc intravide la possibilità di sostituirlo al 
coherer oflrcndo lo po»isibllilà di un Immediato 
grande sviluppo alle radlocomunicazlotd, allora 
si primi passi. 

11 prof Fleming ba dato un notevole contri- 
Olito anche In altri importanti campi della fisica 
e coi suo nome (tegola di Flemlnpl é conoaclula 
snche la regola delle tre dita, necessaria per 
rlixirdare li senso di spostamento di 'sn cotututto- 
re p4T<-orvo da corrente in un campo magnetico. 

Dopo di aver ricordato la figura e l'apporto 
.tei prof. Fleming è doveroso far cenno di una 
altra eminente pcr.sonalltà di primo piano. 

L'oper» del doti. lee De Foresi (nato a 
CouncUl Bluff il 28 ottobre 1873) merita gran- 
-lissima considerazione poiché la sua Invenzione 
rappresenta un altro passo, imporlantlsalmo, 
nella storia delle radiocomunicazioni e relativa 
enorme diffusione. Al Baico, aH'lnvcntore ame¬ 
ricano spetta il merito di aver brevettato 125 ot¬ 
tobre 1906) U primo tipo di Irlodo per «mpUflca- 
zione di deboli correnti eletuooiche. 11 29 gen¬ 
naio 1907 prese, infine, un nuovo brevetto pei 
11 classico triodo ripelatore che doveva vera¬ 
mente rlvoluzianare la tecnica delle radiocosnu- 
nicBzionl, r ciò da per la Uasmlsslone che pci 
la ricezione. 

II De Foresi va anche ricordato per l'mven- 
zlonc di un sistema di regIsUzzione per la cine¬ 
matografia sonora Egli è stalo anche l'inventore 
di un pratico sistema di radiotelegrafia che. 
nel 1903. fu adottato dalla Marina degli Stati 
Uniti. Ma l'InvcDzioise con la quale U suo nome 
A legalo alla storia delle radiocumuolcazioni é, 
soprattutto quella del triodo, l cui vantaggi Ine- 
sUmaDLll é inutile rkordare ancora una volto 
in queste pagine. E rimmensa Importanza sus¬ 
siste sneors anche dopo le eucceegive modiflca- 
zionl apporUte nella costruzlono e neU'lmpiego 
del tubo elettrunii-o. Esso é rimasto, come prin¬ 
cipio costruttivo e fondamentale di tunztooa- 
mento, tuttora Inalierato malgrado ebe slsao. 
poi. stati costruiti dei tubi aventi un magfhir 
numero di elettrodi- . . 

E' noto che U De Foresi, riprendendo l In¬ 
venzione del diodo del Fleming, ideò di aggiun¬ 
gere a quosto lubo 11 terzo elettrodo da griglia) 
mettendo a dlspoaizione del*- tecnica costr uttiv a 
e «Jrlla scienza un ordegno t,*e é divenuto, come 
■1 é già accennato e come é evidente per chiun¬ 
que Il vero orbllro delle radlocorounétaslenL 
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A S. 4o<itu c capiKit difitxntv li ptrUxiu tiri 
(tirolf, (Jtriro ini’llo di mio Jio. “tm r«rf»ii<» poli- 
lifonir ai qi'rlli c«ii* porlnno onctiro I capelli 
oilci c in rroi'olfo n »rnla!3Ì fho in¬ 
umili prnderr in nocche do pimi e t'altrn 

dolUt l<«rb<i a pitto, come le orcrrhir li'i'n rfl-ir 
ilo csrcln. 

f*rr Ir» plnrni di «epulTO 
bii< <;if(HO 


■' -j "1 mio ito tii iTrfp«t‘- 
rol cnldwino. plomlioi-n comr im 
/«tco nel pnifrt. »l npolam-are li bolcom- 

del Municipio r «•omiTtor» «i-enMolinndo Id maiii 
e Inlrodwcmdo od opnj ponto ir poroie • po- 
trio r « Ifnilo con rocr di cht »lo per aito- 
pare. . 

Mio ;io • un recchlo .pllo^en-ir che cerm 
mina ancoro drilio c impondnia^ lulio opiie, 
con vn poUo che »i «nodo oro oranti tiro dietro 
jicr far voltrgpiare lo maitelfo col pomo d'oro 
r per (arctorln ricadere con un licchellio tt^oro 
fili Ìm$trfco1i» dvtiif pittre eli lava, E 
pojittrde un nrawreto rhe pii permette di ripere 
con dipnilà. do de! /roteilo ai contadini e ni lo- 
rorantl, ma pretende ii • Voaccn/a benedici* • da 
tulli i comjiopnl dì abronia anche quando lo 
mettono tallo le |en:»oIa beWt fBtttlo e con 
pii tcarponl marci di /anpo. Lo rila di fjuari 
un teeoio di S. Apala i lépala a quoto recchlo 
dal nato maMÌcéio trorertal» da canaletti tomi 
o pon/l di renutie. monpiuechinfo alta bare dal 
latmceo da falò 

S. Apula ha una trentina di rara batte, rag- 
pruppate inforna alla piatta, limitala da tult'iin 
loft* dai paianone dei baroni X che t'aoanza 
fon ima /acciaia d'un barocco molliccio e chi 
con lulli guti phlripor» niirorcMIrare tdmbra 
un re di fforehl che ruol annientare delle pc 
dine tmpanrile. Sulla piatto dd pure nna chie- 
tuolfl con uno cnpoleflo rrrde, un tempo cap- 
prdin prioala della /amlpiia baronale il cui ne¬ 
retto, era teteromenfe riefato al piedi nudi e 
'tporrhi dei teri'l e dei contadini, Per quatti #< 
officiala alt'uperlo. Ora i ditcendeuii del bo 
roni rit'ono in cìtld tcinlacquando il ricoraro 
dallo rendita delle ultime ferro, ♦ Il primo plano 
del palatio è affidalo all* cure di qiiafiro rni- 
loti Imptepoli del comune chd «caracchiono do 
iurte le tmni e ai dirctloiio ad InInpIUre I lo'a 
nomi fui laooll orruirotl di rarto e tupli tlipifi 
delle fineatre, come acoiorettl abbandimali U' 
riatte dol mcdtfra. 

Al terzo giorno ne arerò pid ubbatlunra d* 
.l 4pato e dell'odore piinpcnle e naiitenbotufo 
dei melloni gialli, appetì n mafurare al mun 
'del cortile della coto di mio fio. Ne arerò ab- 
tiatlnnra di tatto puel caldo che ii cida compri¬ 
merà anlla terra terra, Imiiettando l'aria di 
Irlamr In pulre/ailonc. hTranehe di aera toffiara 


tu* ira i denti, ne biicai'o con Vih- 
eiairo il* («nero Inroliicro r mic 
rhiauo. Le lumachine mi fecero 
pentare n luiipo e U rino prirav 
«il fronró le pambe, poi m’inceudió 
la pola, infine mi traceló I pen 
fieri « mi confase la letta. M* ri¬ 
mate comunque un barlume che mi 
permlte di coiulatore ancora la de 
liuione per quel mio t'iappln a 
S. dpala c 11 mio /ermo propotil*. 
rii ripartirmene l'indomani. 

Ma l'indomani, alle cinque dei 
>i>aillni>, pattò li vaccaro Xnlrio 
che tplnpero le betlie ni tuoni' 
miapolanle di una comamnia. li¬ 
mi treylìai e lo chiamai dalla /I- 
rietlru. JVniria loieiò il boerhiua e lu pelle delli' 
tlnimenlo pii ti igonfiò di colpo tul lutilo co<i 
un belato ottordanfc. r.e punnee pii rientrarono 
nella boero tdenlalo. MI puordO con due orchi 
nbborjkitl e nebnUrti. 

— O cacearo. dorè i al!’ rhleti. 

— Bella, doi'e vado, con le bettic. riti,o*#- 
•Oli un tnlralo aenza fermarti 

— C'è caccia doUe ine t>o»ti” 

— Caccia? 

— Vdnpo con le? 

Non mi ritpote neppure, lor.rr uou orerò 
tenuto rulltma mia domande perché già tvol- 
/ara e t'iidifa il to/flo antlmnntc deliri pelle 
che tl ripcn/Uiro MI retili di /urla, tcrltti im 
biplletlo iter mio ilo, appunntni fucile tf carlur- 
cera, « cord dietro a NnirUi o meplio al lamenti 
delta cornomuto che clbrarano a Itmpo ncU'arin 
fretea inltata dall'Odore del caprifoglio. Diedi 
un calcio a un pretto tatto che mi iborrora In 
atrada, prtfai del letome che loppeiiara il da¬ 
vanti dette Italie e di qualche rota, e al bioio 
per Bellofonte frorol II roccaro che appena mi 
ride, fece un certo alle betlie e ti rimite in 
camsitno conlinnnndo a trarre i «otiii tuoni dal 
tuo d rumente. 

Chitid perche mi prete quella ropita d'andar 
dietro a Wniria. Torte pental che partire «pneo 
tnliilore lo do non era educalo e eTalfea rmrle 
non me la Mentivo di pattare ancora un piamo 
follo il petto a tchiacciarmi tulla /accia tulle 
te ipeele piti tirane di coleoirdri. 

Sulla prima collina Afniria tpintc ir bettic in 
uno tpioito di orba tideu, ti liberò ddia corna- 

‘ muta è mi ehiete: — Senza cane? — Balbetta: 
ermfuMO che non ce l'attero. — 4 careia tettio 
cane? — d chlete hfniria come preio da un 
dubbio amletico. K ri ptaltó il pinocchio che 
tbucatm come una zucca dalle brache strappate. 
lo mi tedetli tu uno pleira col fucile Imbroc- 

* ciato come attendendo qtialeoto ma in realtà 
tpaziandn con lo tptiardo aH'infomo, uro nello 

I canea delle case calcinate' del paetr avvolte 
dalla luce oro-riolella del cole che /ormro due 

* tIrUfce di nuroie color ardeda. ora nella pie- 
tr^fo del latifondo che cavalearu Ir colline cu- 

' eparte di rodi ehiffi di quercioH come una fedo 
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>i;/e(ri d iilopccui. ullrul ertoti, Uni «clchi writo 
e pril/'crosi delie . Irniiere .'ilio tietlrn (M'i 
pne.te jiorpcca «:omc un'cniei fra due inonin 
liiiolc. il fitto depli oranci a jurrdila d'occUìo ter 
so il more ini'iiihild trio presrnte nella tiepr 
bm;a che ondulari.' quel tnppelo rc'de. l'M- 
puiiloio (iiiile tfnmnli.rp piu tenere dei n.itndori' 
e dalle ragnatele dtfgli i/ltvi 

Non riuteivo a capire come n.ai mio i<o, eoo 
le ijottibilitè di rìi'ere iouinoo ibi quei luopf:* 
di roliludtnr. cl fotte ririiatto tutta lo i ilo. 

-- t'è tolo nn bnu*. roeeìo'orr qui, broi, 
Udo a mezra l’oce II vaccaro i' eaoeia he'tii*' 
r nomini. Braco caeteìolore 

4rcenTuii di tl con la tetto aentu capire. .Vnlrto 
tiorlai'n un dialetto dre'flmmo tbnrnndoti fitr 
tu! collo inerottato di pratelo' e dt piephe ru- 
pote.'Parlava come Ira tè e di lanto in Ionio 
t'ofciupnt'a la r>occs col braccio mulo e flac¬ 
cido, - Lui ti eh'è dt'i notiti. Come una terpt- 
plf tchlacciò la letta al barone. Per eia dello 
lerre. - Non tie le dò, monco a crepare, f 
'olia mia, died il liarone. E lui tl mite o fare 
la mafia Quaranta piami ratpelfù. Poi il iio 
rotte INI II OiHofonU. E lui lo fa scendere do! 
carroitltio. — O ce le dai o ci crepi, — tluur lui. 

- Le terre tono mie. — dice II borono. — Le 
terre tono di chi le iai'Orn ■. E il barone mulo, 
t/no. due d tre. E OcchipiteiafI ch'ero driln 
banda pH Hrò tl coiiello nel cuore. Taplio ch'c 
rotto! Tonio era il tanpite come iin fiume. Doi’r 
non e'i piiittiiia c’è Io tna/!n 

— Li arredarono? 

— Sei meai ttofle nel hotco quetia /oiioicfiaio 
d’nmici Poi II rd fece proiin. 

— E il capo? 

— Era prometto a Donna òfaria. Una reptno 
la fpiia dei barone. SI fece monaca. 

/! tento di quella tloria m'ero oieuro tno mi 
appaitlonara come urm teppenda eroica. — E 
il capo, è morto? — chieèi. 

— Don Pappino? E chi faranno deputalo? 

ditte Nnlria iconiroto. E come te avelie liitr- 
lato na .repreto che non doremi, ti riprete lo 
eornomtita e fino « sera non la emite pii* di 
zampopitare. MOV.hNNt MiroMtv 
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